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Brdorl e pallori del vespero in una 
metropoli marinara. Lo ‘schieramento 
delle alberature, delle antenne, deile. ci- 
minicre ricama l'orizzonte di nere si- 
le simboliche. Le strade sono. gonfie 

di opuenza, Il quadro esprime inten- 
&tà e vertigine. 

Dinanzi qua stazione marittima, spe- 
cialmente in un gorgo nevrastenico, so- 
no sette figire allineate accanto a degli 
umili fardelli. Aspeitano di imbarcarsi. 
Sono missionari. Un sacerdote € sei 
suore. Vanno in Etiopia. 

Mi fermo come inchiodato dal rap- 
asta fra la febbrilità appassionante del- 

produzione per la ricchezza e il do- 
no eroico della carità: e nello spirito 
fiammeggiano le parole a cui si intitola 
la pastorale ‘del Cardinale di Firenze 
pubblicata su queste colonne: «Che co- 
sa fa, che cosa vuole la Chiesa? ». 

Il fatto di questa ininterrotta milizia, 
calma e silenziosa, degli apostoli, nel 
cuore. del meccanicismo fragaroso, può 
assurgere a simbolo, 

Intanto è il primo fenomeno da regi 
strare: la presenza enorme della Chie 
sa nel mondo moderno. Essa:è dovun- 
que. Sino alle frontiere più avanzate, 
starei per dire più temeratie ‘del com- 
battimento spirituale: Dai vertici della 
coltura alle rive pietose della sofferenza. 
E ha tanta forza la Chiesa da evan- 
gelizzare i continenti frenetici della ci- 
viltà e mandare soldati ai deserti del 
paganesimo. 

La Chiesa vive, ma la sua è una mi 
steriosa e impalpabile vita, visibile. e 
anche invisibile. I. profani, coloro -che 
si arrestano a misurare»questa sovru- 
mana esistenza dalle sue sia pur pode-| 
rose e universali manifestazioni e isti 
tuzioni, non ne coglieranno ancora il 
segreto più profondo, l'essenza. La vita 
più vera della Chiesa sfugge-all'espenen- 
za - materiale. E’ nel rapporto fra la. 
creatura e il Creatore. E’ nella miste 
riosa presenza del divino nell'imano,| 
nella circolazione della Grazia, nell’as- 
sistenza incessante dello Spirito, nell’a- 
more operante del Maestro divino, Ca- 
po e Fondatore. La vita della Chiesa 
è Cristo, cioè Dio. La Chiesa è un fatto 
naturale e sovrannaturale. Ecco perchè 
è inestirpabile per fortuna del mondo, 
non solo, ma è perennemente e irresi- 
stibilmente in rinnovazione con onde 
di conquista sempre più benefica e di 
santità luminosa. Chi non..si rassegna 
a registrare la divinità della Chiesa ri- 
mane dinanzi ‘a. lei illetteratòo, importen= 
te a. pronunziare la sua linzua di salvez 
rave a capire-la sua verità di vita,. 

* ì 

.E necessario e benefico che 1 catto- 

lici vadano con trasporto a leggere e a 
meditare i grandi documenti del ma- 

istero ecclesiastico alle pastorali dei 
escovi, come nella Lettera già ricor- 
ata e come in quella che pubblichiamo 

Oggi del Cardinale Arcivescovo di Bolo- 
gna. E’ la voce stessa della. Chiesa che 
ci introduce a meglio comprendere e 
‘vivere la sua. verità. E’ il verbo di vita 
che ci porta, come la odierna parola|' 
del Cardinale Nasalli Rocca, alle fonti 
stesse della vera spiritualità. 

Bisogna penetrare di più nella vita 
della Chiesa anche per non essere colti 
alla sprovvista. Anime trepide o tremu- 
le o di poca fede; di poca preparazio- 
ne possono anche smarrirsi di fronte al- 
le suggestioni turbinose ed alle sedu- 
zioni. avvincenti della nostra‘ civiltà: 
possono soffocare fra ‘i tentacoli ora 
morbidi ora ‘strazianti della lotta fra 
Dio e il mondo, fra il paganesimo ri- 
tornante: -e il cristianesimo sempre vi 
vente. Che ‘cosa fa, che cosa vuole la 
Chiesa S 

‘In Russia Dio è una parola segreta 
da sillabarsi nel proprio cuore imper- 
scrutabile. con amore . incendiato. In 
Spagna fumano ancora i roghi dei Cro- 
cifissi e delle immagini: in Germania 
la Chiesa cattolica è ufficialmente am- 
messa, ima è praticamente tribolata» in 
tutte le terre della civiltà il furore del- 
la camodità sempre più sensuale, del- 

la ricchezza sempre più concentrata, 
‘della «potenza. orgogliosissima creano 
spire di attrazione, fabbricano idee e 
dottrine a propria immagine e somi- 
glianza.*.. 

Che cosa ne è della umiltà, della ca- 
rità, dell'amore del prossimo, del ge-| 
neroso, eroico amore per tutti gli uomi- 
ni, ricchi e poveri, bianchi gialli negri 
e irrimediabilmente nostri fratelli? i 

Che. cosa fa la Chiesa? Vita 
.O anime timorose, non dubitate, La 

(Chiesa opera e rimane, conquista e tra- 
sfigura, purifica, calma, concilia, cele- 

va umilmente, ma eroicamente, 1rresisti- 

bilmente, con moto ‘incessante, viva 

sempre più viva, oggi come ‘agli ‘albo 

ri del grande incendio cristiano. ‘Solo 

bisogna avere occhi per vedere; orec- 

chi per udire. La grande opera trascen- 

dente sovrumana della Redenzione non 

© si compie in un battito: nè con risultati 

travolgenti ‘agli occhi carnali: la. Chie- 

sa opera in profondità, in essenza e s0- 
pra tutto con l’amore: le sue evoluzio- 

Ri sono lente, ma decisive. i 

I nemici furono sempre, e saranno. 
| Le difficoltà di oggi non sono più gra- 

vi di quelle di ieri. Le persecuzioni, sta- 
| rei per dire, «erano nel programma». 
Gesù non le aveva predette? Esse. so- 

ui il contrassegno divino, il sigillo del- 
la vittoria terrestre. 

Che cosa fa la Chiesa? Risponde il 

‘Cardinale dt Firenze: « Insegna la ve 
© ‘rità, predica la carità, rispetta ogni au- 

* torità, non teme le persecuzioni ». In 
‘questo quadrilatero di luce è la. nostra 
ortezaa: su questi bastioni si eleva il 

cabolevoro della verità è della vita cat- 
tolica. Noi fedeli abbiamo bisogno, in- 
tensamente bisogno di iniezioni di dor 
trina e di forza mistica. 

La Chiesa è fondata sul divino: ma 
essa possiede inoltre urna verità di cui 
il mondo non potrà mai fare a meno. 

xd 

La domanda «Che cosa fa la Chie 
sa?» dovrebbe essere mutata in que 
st'altra: «Che cosa facciamo noi?». 

Perchè questo infondo è il ‘punto più 
importante. Questo è il settore della 
frontiera sul quale possiamo utilmente 
agire. I 

Noi dobbiamo ‘ uniformare la Fede. 
alla vita, Essere cristiani sempre e in 
tutto: nella coscienza della verità e 
nello sforzo per migliorare questa cul- 
tura: nella preghiera: nella carità: in 
noi e fuori di noi: nelle professioni pri- 
vate e pubbliche: 

Stiamo pur certi che ciò che più ur- 

ge fra i molti problemi moderni, ciò 
che ‘almeno spetta a noi ‘è questo: «es- 
sere prima di tutto, sopra tutto catto- 
lici. Al mondo moderno. non manta lo 
slancio anche eroico della conquista, 
nen manca l'intelligenza, la » potenza, 
la volontà di vittoria. Ad esso è utile 
invece dare delle porzioni di carità, 
la .verità divina, l’amore che si' spinge 
a tutti i confini della terra. 

Viviamo anni supremi in cui la Chie- 
sa è posta a prove aspre: fortunati i po- 
‘poli che come quello italiano vivono il|. 
privilegio. della pace. religiosa. 

Di esso non bisogna fare un riposo 
ma un'ala, uno slancio per più a- 
mare e più operare. 

Ed essere fermi sulla ‘pietra di que- 
sta certezza: che nessuna forza potrà| 
mai prevalere sulla parola di Dio e chel 
la sua verità ci impegna sino alla fe- 
deltà di tutta la vita e sino.al suo do 
no supremo, 

Il Duce compie 
un volo di allenamento 

ROMA, 26 sera 
M. Duce, partito alle cre 

14,30 dall’ Aeroporto di Gui- 

donia pilotardo un apparec- 

chio. trimotore, compiva un 
- volo di allenamerito sull’Agro 

| Pontino e sul litorale tirreni- 
co effettuando evoluzioni su 

Littoria, Anzio e nel cielo del. 

P Urbe. Atterrava a Guidonia 

dopo un'ora e. mezzo di volo 

r. m. 

he auguste nozze 0 
di Maria luisa Alliaga Gandolfi del Conti di Ricaldone 

com S. fi. R. il Principe Ferdinando Duca di Genova 

TORINO, febpraro 
(1. c.). — Torino, Sabauda rivive 

in ‘questi. giorni. le sue grandi gior- 
nate che; attraverso la millenaria 
storia della Dinastia, seynavano 
l’unanime partecipazione del popo- 
lu» alle feste ed alle gioie degli a- 
mati. Principi. e rinsaldavano sem- 
pre più quei dolci vincoli. tra la 
Reggia.e la. cittadinanza, formanti 
tuttora la caratteristica della Cul- 

rientrando quiridi a Palazzo 
Venezia. 3 — la dei Savoia, Le auspicate nozze 

‘ i ROMA, 26 sera 
.I1. popolo dell’Urbe ha. tributato 

nel pomeriggio di oggi, con animo 
fiero, il suo appassionato saluto al 
vincitore di Neghelli. Camicie nere 
e popolo hanno confluito in dense 
colonne a salutare in Rodolfo Gra- 
ziani uno' dei maggiori artefici del- 
l'Impero. La stazione di Termini e 
le adiacenze — poco dopo le 17 — 
appaiono gremite di un’immensa 
moltitudine ‘in attesa. Una vera .a- 
poteosi tricolore adorria la facciata 
della stazione - e bandiere: sono su’ 
tutte le case e'lungo tutto .il per- 
corso che il Maresciallo compirà, 

| All'interno della sfazione è schie- 
rata una compagnia di onore di gra. 
natieri con bandiera e musica ed un 
drappello di ‘ufficiali della Milizia 
coloniale. 0 

Sono presenti tutti î comandanti 
dei reggimenti di presidio. Si nota- 
ne diverse autorità: il conte Ciano, 
l'on. Starace, i ministri Alfieri, 
Thaon de Revel, Solmi, Cobolli Gi- 
gli, i Sottosegretari Valle, Pariani, 
De Marsanich, Jannelli. 

Sono presenti ancora De Bono, 
Pecori Giraldi, gli ex governatori di 
Colonia Santini, Pirzio Biroli, Pe- 
dretti; per la Camera il Presidente 
Costanzo Ciano; per il Senato‘ i vi- 
ce Presidenti Ferrari e Guglielmi. 

. Sî notano inoltre ‘l’on. Del Croix, 
l'on. Baccarini, l’eroico generale 
Liotta in rappresentanza della casa 
Reale, il colonnello Todeschini, il 
Prefetto, il Governatore dell’Urbe, il 
Federale e il comandante del Corpo 
d'armata e della divisione, 
Alle.ore 17,45, salutato dalle ac- 

clamazioni altissime e dagli onori 
regolamentari, arriva il Duce. La 
moltitudine grida il suo omaggio al 
fondatore dell'Impero; Il Duce en- 
tra nella stazione dalla saletta reale 
‘addobbata. ed illuminata, Prestano 
servizio. carabinieri ‘reali. e metro- 
politani. in grande uniforme che 
rendono gli onori. 11 Capo del_go- 
verno si ferma dinanzi al binario 
ed aspetta l’arrivo del treno. 

Alle 18 11 treno giunge in stazione. 
Dal terzo vagone appare la maschia 
e. sorridente figura del maresciallo 
Graziani che ha con sè la consorte 
e il sottosegretario per l'Africa Tta- 
liana. generale Teruzzi. La musica 
intona la Marcia Reale e l'inno Gîe- 
vinezza.. Graziani scende dalla ban- 
china e il Duce lo abbraccia affet- 
tuosamente. 

Teruzzi, accompagnati dal Ministro 
Starace e. dal. governatore di Roma, 
esce dalla stazione. Al suo apparire 
la. folla improvvisa un'appassionata 
dimostrazione: i A 

TI Marchese di Neghelli prende no 
sto in una automobile col ministro 

- Quindi il. Maresciallo col generale | 

nfale ritorno di 
abano del Capo dl Covo al Maresco - Endisisiche 

\delle autorità incomincia a procede. 
re dalla stazione lungo il Viale prin- 
cipe di Piemonte fra grandi ali di 
folla plaudente, 

Tl Maresciallo perviene in peso 
clima appassionato a piazza dell’E- 

plaude continuamente; Per: via. Na- 
zionale e Corso Vittorio : Emanuele 
la folla acclama senza: posa il Con- 
dottiero con intensità: e con fervore, 
In Via Nazionale la folla rompe gli. 
schieramenti, Un immenso flutto 1- 
mano dilaga intorno al Maresciallo 
stringendolo in 'un:incontenibile ab- 
braccio. Innanzi al Palazzo dell'F- 
sposizione' le ‘macchine rallentano. 

Jl Maresciallo riceve l'omaggio 
dei combattenti, Finalmente la mac. 
china raggiunge il palazzo del Litto. 
rio. Il Mgresciallo rende 6maggio 
lalla. cappella: votiva. La folla .im- 
mensa acclama il maresciallo Gra- 
ziani che si affaccia poco dopo al 
balcone prima solo, quindi col Mi- 
nistro Starace. La seconda volta il 
Maresciallo ordina alla moltitudine 
il saluto al Re ed al Duce. Quindi 
sì effaccia due volte ancora . fra 
crandi acclamazioni al. fondatore 
dell'Impero e al condottiero vittorio. 
so. Così la grandiosa dimostrazione 
olle 19,10ha termine, : * 

: ' — 

fra l'entusiasmo popolare 
EE NAPOLI, 26 sera 

Per l’arrivo :del Maresciallo Gra- 
ziani la città era tutta imbandie- 
rata, Il Podestà ed il Federale, a 
nome della popolazione e :delle Ca- 
mice nere, avevano ‘ inviato  mes- 
saggi di fervido saluto a ‘bordo del 
«Città di Trieste». Al molo: Razza 
erano adunate le rappresentanze 
della G. I, iIL., delle organizzazioni 
femminili, del Gruppo medaglie 

dei Caduti in guerra e Caduti per 
la Rivoluzione, Nastro Azzurro, 
Mutilati, Combattenti, Volontari di 
guerra, Orfani di guerra, Famiglie 
Caduti: Aeronautica, Arditi e delle 
Associazioni d'’Arma, mentre le: or- 
ganizzazioni sindacali, ‘con «i ri- 
spettivi labari' e gagliardetti:e con 
a ‘capo i propri dirigenti, si sten- 
devano' dalla stazione marittima. fi- 
no a piazza Plebiscito, 

N saluto di Napoll 

prendenti una ‘forza di circa dieci- 
mila iscritti. al Partito, si allinea-| 
vano, dall’angolo di via. Cesareo 
Console fino. all'albergo Excelsior. 

Di. fronte. a. quest’ultimo: era 
schierato il Gruppo universitario pra I! lungo corteo di macchine 

‘izioni 

‘Iscudo del Duce e la banda civica. 

‘ [terrazze 

bove le sirene deilesmavi sibilavano 

sedra fra la moltitudine che lo ap-|gNOre, dalle autorità. e dai Fasci 

d’Oro,. delle Associazioni Famiglis] 

fascista. Nell’interno della stazione 
marittima del Littorio, anch'essa 
pavesata. di bandiere e gonfaloni 
tricolori, erano ‘disposti il labaro 
della Federazione fascista con la 
scorta. d'onore, quelli della provin- 
cia: e del Comune; delle . Associa- 

combattentistiche, del Co- 
mando Federale della G. I. L., lo 

Squadriglie di apparecchi volteg- 
giavano sullo specchio d’acqua, Le 

della. stazione marittima 
erano gremitissime di folla.. Sotto 
la ‘pensilina prestava servizio d’o- 
nore una Compagnia del 6.0 Lan- 
cieri «Aosta». icon musica e bandie- 
ra. Erano presenti folti gruppi di 
ufficiali di tutte le Armi e notabi- 
lità cittadine. ' Erano presenti an- 
che le gerarchie di Frosinone e, del 
Fascio di Filettino, paese natio di 
S. E. Graziani. OR 

-Alle ore ‘10;15, allorchè il piro- 
scafo «Città ‘Gi Trieste» apparve 
all'imbocco del. porto, le batterie 
costiere sparavano salve di onore, 
mentre gli aeroplani volteggiavano 
ininterrottamenta. in segno di salu- 

festosamente, ; 

attracco.sono saliti a: bordo.il dot- 
tor Gardini, Vice Segretario, del 
Partito, in. rappresentanza del: Par- 
tito stesso, il generale Aymonino, 
che portava il saluto delle LL. AA. 
RR. i Principi di Piemonte, Monsi- 
gnor Alessio in rappresentanza di 
S. Em; il Cardinale Ascalesi, .il 
Prefetto, il Federale, il Podestà, il 
Comandante in capo del Diparti- 
mento marittimo del Basso Tirre- 
no, nonchè generali e. altre perso- 
nalità. "i 

Nel grande salone della nave 
erano ad attendere le autorità, 
S. E. Graziani e. S. E. Teruzzi, 
Sottosegretario di Stato all’Africa 
Italiana. ; 

Al marchese di.‘ Neghelli veniva- 
no offerti omaggi floreali dalle si- 

femminili. 

Graziani -acclamato 

La folla, che ha salutato l’arri. 
vo del piroscafo con entusiastiche 
manifestazioni di simpatia, mentre 
le musiche suonavano .l’Inno Reale 
e «Giovinezza»; non si stancava di 
acclamare. 

Alle ore 10,40 sono ‘sbarcati dal 
«Citta di Trieste» S. E. Graziani e 
S. E. Teruzzi ‘seguiti dalle autori- 
tà. Tra le entusiastiche manifesta- 
zioni della folla essi. hanno passa- 
to in rivista la Compagnia d’onore 
e le'‘rappresentanze delle Associa- 
zioni, ; 

Si è formato poi il corteo compo- 
sto ad una. lunga teoria di auto- 
mobili nella prima delle quali han- 
no preso. posto le ILL. EE, Grazia- 
ni e° Teruzzi ed.il.:dott. Gardini. 
Tra le continue, acelamazioni. della 
folla ‘che «gremivaviamche si: balconi 

Terminata; la: rapida manovra. dif. 

raziani 
Manifestazioni romane 
principali ‘autorità, hanno parteci- 
pato ad una colazione offerta! dal 
Podestà - di Napoli in onore dell'il- 
lusire ospite, che poi ha proseguito 
per. Roma. 

Un omaggio a Mussolini 
di Donna Clelia Garibaldi. 

ROMA, 26 sera 
TI Duce ha ricevuto Donna Clelia 

Garibaldi, accompagnata dal sen. 
Di Marzo, r 

Essa gli ha fatto omaggio del 
mamoscritto del volume «Manlio»: 
di suo padre, che sarà pubblicato 
integralmente fra gli scritti dell’E- 
roe a cura della R. Commissione 
e custodito mel Museo del Risorgi- 
mento. 

>> 

Il grano &gli ammassi 

39 milioni di quintali 
nella decorsa campagna 

“. ROMA, 268 sera 
‘TI. grano conferito..agli ammassi e 

magazzini nella decorsa campagna 
‘granicola è stato di 39 milioni di quin- 
‘tali. Finora ‘per l’immagazzinamento' 
risultano costruiti 229 silos, per quin- 
tali 5.310.160, in costruzione 141, per 
quintali 2.925.353; domande di ‘costru- 
zione in istruttoria 346, per quintali 
‘9.188.402. L'ammasso ha..reso possibi- 
le l'immediato accantonamento di ol- 
tre un milione e mézzo ‘di quintali di 
«mentana», qualità particolarmente i- 
idonea alle semine ritardate, che tro- 
vasi a disposizione di tutti gli agri- 
coltori italiani per «il Joro eventuale 

fabbisogno .nelle semine primaverili 
senza nessun aumento del prezzo. 

L' incremento nelle esportazioni 
delle fibre artificiali 

ROMA, 26 sera 

T} primo mese del 1938, conferma ed 
anzi accentua la tendenza all’aumen- 
to delle ‘nostre. vendite di fibre artifi- 
ciali ‘sui mercati internazionali. Le 
statistiche del ‘gennaio, danno un im- 
porto di vendite di milioni di L. 68,9, 
contro 50 milioni del gennaio 1937, con 
un aumento perciò del 33 %.-L’'incre- 
mento più forte si è avuto nei tes- 
suti. misti con fibre artificiali, passati 
da 2 milioni del gennaio 1937 a mi- 

lioni 13,1: si segnalano in -modo par- 
ticolare le. vendite negli Stati Uniti 
per milioni 6,6, contro 403 mila lire, 
quelle nell'Africa Occidentale britanni- 
ca per milioni 1,3, contro 266 mila lire 
e quelle nel Canadà' per circa 2 mi- 
lioni di lire contro 865 mila lire. An- 
che i tessuti di fibre artificiali segna- 
‘no un buon corportamento con. mi- 
liohi 10,8, contro milioni 6,2: un buon 
miercato di: questi tessuti lo. abbiamo 
nelle Colonie ove le vendite, sempre 
dal gennaio 1938, hanno. raggiunto mi- 
\lioni:1,7; contro. milioni 1,2, come pu- 
ra nella Svezia che ha assorbito tessu- 

ele finestre, ibicerteo ha raggiunto 
l'albergo. 
La massa «del popolo; frattanto, 

sì è portàta dinanzi. all’albergo 
sempre sicclamando all’ indirizzo 
del Maresciallo Graziani--il. quale, 
insieme con S. E. Teruzzi e le au- 
torità, ‘si è affacciato al balcone.per 
ringraziare. ab Sig 
‘Dopo aver sostato qualche tem- 
po al balcone, il Maresciallo ha da- 
‘to-per tre volte il‘sal'uto a S..M. il 
Re-Imperatore e al Duce fondatore 

dell’Impero, ‘cui ha fatto: eco il po- 
deroso «Viva il Re» :e V«A. Noil» 
della moltitudine plaudente. 

Nel salone dell’albergo il Mare- 

Napoli, esprimendogli la sua, rico- 
noscenza per le manifestazioni tri- 
butategli dal popolo napoletano. 

Data l’insistenza delle acclama- 

zioni da. parte della. folla, che è 

andata sempre più aumentando, il 
marchese di Neghelli, insieme con 

S. E, Teruzzi è comparso poi di 
nuovo ‘al balcome salutando roma- 

namente ed invitando ancora una 

I Croipi rionali fascia de OI volta il popolo ad elevare il saluto 

al Sovrano e al: Duce, mentre. le 
musiche: suonavano la Marcia. Rea- 

le e «Giovinezza», PEAARIA 
Alle ore 13, le LL. EE.. Graziani 

e Teruzzi, il Vice Segretario del 
Pattito «dott. Gardini. e tutte le 

sciallo ha abbracciato il Podestà di| 

ti per milioni 1,2, contro 442 mila li 
re, e nella Norvegia con milioni 1,1 
contro 254 mila lire. Le fibre. artificiali 
greggie sono salite da 14 milioni e 
mezzo a 18 milioni e mezzo; la Ger- 
mania è sempre ‘un buon' acquirente 
poichè le ordinazioni effettuate sono 
salite da milioni 1,7 a milioni 2,2; no- 
tevole incremento hanno avuto le ven- 
‘dite: in Egitto essendo passate da 336 
mila lire .a .1 milione e 331 mila lire; 
eguale ‘comportamento si nota nelle 
‘vendite nell’Uruguay, essendo passate 

\da. 432 mila lire a milioni 1,3. 

LIE (i 

Le direttive per l'insegnamento 
‘è o. 0. . 

‘agrario inferiore 
da i ROMA, 26 sera 

Presso la Confederazione fascista dei 
Lavoratori dell'Agricoltura si è riuni- 
ta una Commissione composta dei rap- 
presentanti dei Ministeri. dell’Educa- 
zione Nazionale e dell’Agricoltura, dei 
Sindacato: tecnici agricoli, nonchè di 
idocenti agricoli, di direttori di azien- 
de e -di esperti per lo studio di norme 
destinatè a réndere l'insegnamento a- 
grario inferiore più rispondente all’e- 
sigenze pratiche è alla evoluzione au- 
tarchica delle aziende agricole 

La Commissione si è trovata con- 
corde nella valutazione dei principi 
informatori dello studio predisposto 
dalla ‘Confederazione dei lavoratori a- 
gricolti..-che sarà. sottoposto ‘all'esame 

idi S. E. il. Ministro della ‘Educazione 

onde illustrare il casato nobilissimo 

nova, 

di S. A. È. il Principe Ferdinando, 
Duca di Genova, con l’eletta signo-|più volte nelle: meglio acereditate 
rina Maria Luisa Olliaga Gandolfi|storie della genealogia di Casa Se- 
dei contì di Ricaldone riaccendono voia: Maria Luisa, o Gista, di Bor- 
quelle vampate di affetti popolari|goyna, sorella di Papa Calisto IT 
che, dalla posata, tude flemma pie- 
montese, esplodono solo nelle mag-|nel 1094, di 
giori circostanze e rivelano ‘ad un 
tratto lutta la generosa cordialita 
della forte ed îndomita razza. 

Al giubilo del popolo s'accompa- 
gna il fervore degli studiosi, i qua: 
li van [rugando negli archivi e ro- 
vistando tra le antiche carte per 
trarre notizie e spunti di cronaca 

della Sposa, di questo nuovo fiore 
che sta per essere trapiantato mel 
giardino della Casa Savoia-Genova. 
La popolazione di ‘Borgo : Nuovo 
che per anni ed anni ha visto ogni 
miorno le aggraziate sorelle Alina, e 
Igia dei contì di Ricaldone passare 
tranquillamente per le stesse vie 
nella semnlice modestissima ieletta 
di signorine: riservate. e sobriamen- 
te eleganti, che le aveva vicîne nel- 
la” chiesa "delle. Sacramentine ad. 
elevare la. stessa preghiera e lo 
Stesso canto d’amore a Dio >Crea- 
tore, che se le additava come le vir. 
fuose e pie daminelle la cuî squi- 
sita sensibilità faceva premurose 
verso ogni sventura ed indigenza, 
non aveva mai immaginato che es- 
se discendessero da una così illr- 
stre prosamia. Il fidanzamento del- 
la. contessina Igia con S. A. R. il 
Pura di Genova ha squarciato i ve- 
li- della modestia che avvolgevano 
il Caseto dei di Ricaldone. 

GII Avi della Sposa 
Dalla Spagna ove ebbe origine 

l'antico cenno, venne a noi verso 
il 1500 il patrizio Don Pietro Allia- 
ga, alla cui famiglia appartenne il 
Curdinale dello stesso nome, auto- 
re della vita dì San Celestino :V 
(Pier Morone). Don Pietro — come 
c'informano le memorie del Conte 
d’Espinchal — venne in. Italia al 
seguito: di ‘una. princîpessa spa- 
gnola e qui sposò una contessa Pa- 
sero’ di Cornegliano, stirpe Robhel- 
dina, una delle antiche fumigiie 
feudali di Fossano ed ivi fissarono 
dimora, occupando mella discenden- 
za: le maggiori carìche citfadline. Sì 
allearono, noi, — e successero mei 
diritti feudali -- ni Gandolft conti 
di. Ricaldone,fenAntari di Chinsani- 
co, Gazzelli,. Melazzo, . verchissima. 
nropagine genovese dei signori. «di 
Lagneto, ‘Ancora estesero la naren- 
tela ‘coi. Bulgarw la cuj sforia si 
confonde con quella del comune di 
Borno Vercelli, 

Alla ‘antichissima ed illustre fa- 
miglia» dei. Rulgari (o Bolgarîì) av- 
nartiene quel gran santo che fu 
Pietro : Levita, segretario del santo 
nontefice. Gregorio Magno, in cui 0- 
nore venne edificata una chiesa în 
Salussola di. Biella —. patria del 
Reato Pietro — e dove venne depo- 
sta la preziosa urna contenente la 
sacra. spoglia, trasferita noî . nel 
1979 presso la chiesn varrocchiale 
dell'Assunta ov'è tuttora in gran- 
le venerazione. 

| più bel nomi 

del patriziato piemontese 
Giustaumente la prescelta a sposa 

del Duca ‘di Genova si considera di- 
scendente della. famiglia del. gran 
Santo biellese; come giustamente 
cennovera «tra i suoi antenati i più 
bei nomi, della. nobiltà piemontese, 
di quella nobiltà che. ha. tutto un 
passato d'onore e .di valorosa fie- 
rezza, nonchè di assoluta, dedizione 
alla Dinastia Sabauda, Accennia- 
mo alla contessa di Ricaldone, da- 
ma'tra le più stimate alla corte di 
Carlo Emanuele III, nata Valperga 
di Mazzè, marchesa di Melazzo, che 
era figlia di una Benso di Cavour, 
antenala dell’insigne uomo di sta- 
to del secolo scorso, La marchesa di 

ne, valoroso ufficiale alla battaglia 
dell’Assietta. Dal matrimonio nac- 
que Carlo Francesco Alliaga di 
Ricaldone, che poì sposò la dami- 
gella Marie De Morand de Corfi- 
gnon, .sorella della moglie dell’illu- 
stre scrittore conte Giuseppe. de 
Maistre... © è ì , 

Ed a Torino, proprio a Torino, îl 
teorico dell'antica concezione mo- 
narchica, scrisse un piccolo libro 
che gli diede l'immortalità lettera- 
ria: il *« Voyage autour de ma 
chambre ». Dov'era questa camera? 
In un avito e severo palazzo di via 

Rogino, dove per tanti anni ‘abitò 
un mecenate del giornalismo catto- 

res. Ed il giardino di cui parla 
De Maistre nel suo libro è quello 
dol malazzo Aucnle della Cisterna. 

Nella storla di Casa Savola 
Dalle nozze Ricaldone-De Morand 

nacquero: Camillo di’ Ricaldone ‘di 
Mazzè ed Elisa, che poi andò. spo- 
sa al conte Blanchis di Pomaràò. 

Camillo ebbe a tutore îl congiunto 

marchese Gustavo di Cavour, si di- 
sfinse come maggiore di artiglieria 
a Peschiera e sposò Anostina Avo- 

godro Lascaris di Valdengo, n fi- 

olio Carlo imnalmà poi la figlia 

dell’illustre artigliere Generale Ca- 
valli, è ne nacquero. Alina; Camil- 

lo. ufficiale di artiglieria; France= 

sco; Frnestina e Maria Tuisa, alti. 

ma. discendente degli Alliaga-Gan- 

dolfi - Bulgaro, conti di Ricaldone. 

Borghetto, Pornesio e Montefrosso 

esponente di quell'ilustre Casato i 
cui fasti ebbero: deana. confinunzio. 
ne în Francesco. Alliaga ' Gandolfi: 
Rulgaro dì Ricaldone, eroico volor. 
tario avîntore caduto nell’adempi- 
mento del dovere, e degmissima fi- 
danzata a S. A. R. îl Duca di Ge.! 

| nazionale. 

e ese dica 0 n 

‘ & \ 4 DIO, 

iva "ARR rar mae 

:{VA, 

Melazzo sposò il conte di Ricaldo- 

lico, il conte Carlo Ricci des Fer- Parlamento dai rossi e 

Il nome dî Maria Luisa ricorre 

(Guido di Borgogna) che fu moglie, 
i Umberto Il, il Rintor- 

zato, e madre di Amedeo III, set- 
timo Conle di Savoia; Luigia di Sa. 
voia, figlia di Giano, che asdò spo- 
sa nel 1484 a Giacomo Luigi, figlio 
di Amedeo IX, il Beato; Muria Lut- 
sa, sorella di Emanuele Filiberto, 
morta nel 1531 e ‘sepoita nella chie- 
sa. della Madonna degli Angeli in 
borgo Dora di' Torino, chiesa ora 
distrutta; Maria Luisa, figlia-dì Vit. 
torio Amedeo II, primo Re di Sar 
degna, nata il 17 settembre 168%, 
sposata il 14 dicembre 1701 con Fi- 
lippo V. d'Angiò, Re di Spagna, 
morta poi il 14 febbraîo 1714 e se- 
polta. all’Escuriale; Maria Luigia 
Cristina, figlia di Tomaso, caposti- 
vite del ramo di Savoia-Carignano- 
Soîsson-Villafranca, ‘ora regnante, 
nata nel 1627, sposa nel marzo 1653 
con Ferdinando Massimiliano, -mar- 
gravio di Baden, morta a Parigi. il 
7 luglio 1689.e sepolta mella Certo- 
sa’ dì Gaillon în Normandia, melle 
tombe dei Conti di Soîsson:; Tsubel- 
la. Maria Luigia; madamigella di 
Savigliano, nata il 30 giugno 1688 
da Emanuele Filiberto di Tomaso e 
da Caterina d'Este, sposò privata- 
mente Alberto conte Tapparellj dì 
Bagnasco, € poi il conte Cambiano 
di' Ruffta Carlo Biandrate di Son 
Giorgio e morì il 2 maggio 1767 în 
[Savigliano ed ivi senolta. 

La storia aggiungerà ora il no- 
me di Marta Tvisa. Alliaga Gandoi- 
fi Bulgaro di Ricaldone, Duchessa 
di Genova. 

Il Figlio del Princips Tommaso 
L'augusto sposo, S. A. R. Ferdi- 

nando Umberto Filippo Adalberto 
di Savoia-Genova, già Principe di 
Udine ed ora Duca di Genova, ri- 
snecchia fedelmente le virtù e gli 
stessi -trattì fisici (ad eccezione del- 
la barbetta a punta) dell’illusire 
genitore, il sempre ben ricordato 
Principe Tommaso, che nel periodo 
bellico salutammo Luonotenente del 
Re e che i torinesi sempre circon- 
darono d'un affettuoso rispetto, cu- 
me al Principe che conservava le 
tradizîìoni «del Re Galentuomo, il 
quale, com'è noto, amava trovarsi 
col popolo, soffermarsi ‘a discorrere 
ner ‘ta strada coi sudditi, interes- 
sarsi delle loro questioni, prendersi 
a cuore î desiderata e le richieste 
e. trattare famigliarmente con tutti. 
Ferdinando. dì. Savoia-Genova con- 

servò e conserva le amabili abiti 
dini del genîtore. In lui è il genti- 
luomo che non disdegna vivere a 
contatto col popolo, conoscerne le a- 
spirazioni, favorirne le ascese. La 
nassicne con. cui attende all’ordi- 
namento della pesca è una rinrova 
della ‘preziosa sua attività attorno ‘ 
ad un problema la cuì portata in- 
veste l'economia del paese e focca 
i campi del lavoro, dell’alimenta- 
zione, del commercio. 

E' un Principe, il Duca di Geno- 
che ama la vita attiva e non 

quella. convenzionale e di parata; 
le sue abitudini sono semplici e 
modeste; î suoi gusti fini, ma non 
ricercati; il suo tratto è d'una. af- 
fabilità naturale e snontanea, e la 
nobiltà del linguaggio anpare solo 
nella magnanimità con cuì sa com- 
piere le buone opere di cristiana 
carità a beneficio dei moveri, dei bi. 
sognosi, degli opnressi. i 

‘ome gia l'augusto Genitore co- 
me î fratelli Duca di Pistoia e Du- 
ca di Bergamo, îl Principe Ferdi- 
nando di Genova, fina quando 
visse a Torino, amava uscire tran- 
quillamente a. piedi per le vie del-. 
la renale città, confondendosi con 
la- folla .come «un borghese. avalum- 
que. Rarissimamente veniva rico4 
nosciuto. e..così poteva a suo bel- 
lano camminare sotto î portici. 
soffermarsi . magari qualche volta 
dinnanzi alle vetrine e presenziare 
anche, inosservato. a manîfestazio- 
ni d'interesse pubblico o di cul- 
tura, ; . 
Credente sincero è tonvînto, Sl 

Duca di Genova non.fa mistero. del- 
la ‘sua fede ‘cattolica. Now ner nal- 
la eali è figlio di quel Prìncine Sa- 

haudo che, ai temmi della massone 
ria immerante, non ebbe timore di 

recarsi in San Pietro per rendere 
cmaggio, coll'augusta sua presen- 
za, al Sommo Pontefice Tenne XIII 
in occasione del suo niubîleo Pa- 
nale, disprezzando poi allegramente 

le rabbiose. lamentele inscenate. al 
dai verdi 

che allora si producevano sulle ta- 

‘vole di Montecitorio. 
Ferdinando di Savoia Genova, . e- 

rede di nuello spirito di santa indi. 
nendenza dell’augusto Genitore. e- 

rede delle niù. helle virto che ador- 
nano i Principi Sabaudi, nuò oggi 
con. aipia a =s8 vivissima attrarre 
erede delle nur tulaîde alorio del- 
la Casa Alliaga Gandolfi di Rical- 
done. è con la benedizione di Din 
costituire la nuova Famiglia che 
tutte: quelle viriù assomma,. conso- 
lida e vivifica, 

0 "DSS 

Federzoni a Torino 
È RIOMA, 26 sera 

E* partito per Torino S. E, il cav. 
Lutgi Federzoni, Presidente del Se- 
nato del Regno, Ufficiale di Stato 
Civile della. Reale: Famiglia, il 
quale si reca colà per rogare l’at- 
to di trascrizione del matrimonio 
di S. A. R. il Duca di Genova. Lo 
accompagna il. prof. Annibale Al 
berti, Segretario generale del Se- 
nato, Cancelliere per gli atti 
stato civile della Reale Famiglià. 
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POLITICA BANCARIA 
CORPORATIVA 

Oddona Fantini, medaglia d’oro in 
guerra ed in pace appassionato cultore 
delle scienze economiche € sociali, ]e 
«uali ‘trovano in lui — BAMEGPALto: 

della disciplina giuridica derivata dal- 
le leggi del 1936 e del 1937; disciplina 
che ha veramente rivoluzionato in sen- 
so, Gorporativo tiutto..quest’importantis- 
simo séttore della; vita economica, ria- 
zionale. 

Con..ampi sguardî; ai nuovi proble- 
mi del credito sorti dalla costituzione 
dell'Impero, dalla specializzazione del 
credito all'artigianato, dal’nuovo or- 
dinamento delle Casse Rurali, e dalle 
esigenze. dell'autarchia economica: 'si 
conclude questa poderosa opera. che 

della: Regia Università di Perugia — altamente onora il ‘prof: Fantini già 
un docente limpido e valoroso "inter- 
prete: sicuro: della dottrina corporativa, 
Pubblica in' chiara edizione un volu- 
«me di ‘Principi e realizzazioni di Poli- 
dica “Bancaria Corporativa (1). 
; Sagl — che costituisce jl primo 

(e della Serie II della «Collana 

‘zè Politiche della R. Università di Pe- 
Tugia» —' assai Diù ché%il tifolo nor 
dica, può ben considerarsi, per la mo- 
le e per la ‘completezza. della sua ar- 
chitettura e delle. sue trattazioni, un 
organico trattato in materià ed è ad 
tamente il primo lavoro che illustr 
in modo sistematico il nuovo impor- 
«tantissimo ordinamento -del Credito, 
‘mel quadro del Corporativismo. italia- 
Dos 

Eppertanto, al: prof. Fantini va giu- 
stamente attribuita la. riconoscenza di 
tutti gli studiosi: ‘per questo suo co- 
spicuo contributo alla interpretazione 
éd alla illustrazione di un importan- 
tissimo settore, della vita economico» 

vubblicazioni della Facoltà di Scien-|: 

largamente noto net mondo degli stu- 
di e dell’azione pratica per altre ope- 
re ragguardevoli e per la valorosa e 
fervidaattività che «svolge proprio nel 
settore del. credito, alla testa delle 
Gasse Rurali ed Artigiane d’Itàlia, 

* * * 3 
A proposito. delle quali ci sia. .con- 

sentito. un, ultimo apprezzamento su 
questo libro «del Fantini. 
Abbiamo letto’ attentamente le pag! 

ne dedicate dall’A., a queste istituzio- 
ni di credito alle quali è particolar: 
mente legato il nome cattolico; a que- 

a ste istituzioni che possono ben. dirsi 

tipicamente . corporative, .. tipicamente 
fasciste; a questi organismi nettamen- 
te ‘differenziati. — e tali debbono re- 
stare se'..si vuole veramente far vi- 
Vere . queste tipiche ‘e  preziosissi- 
me creazioni — dai comuni enti ban- 
cari. 
“Le Casse Rurali,. è. molto: giusta- 
mente l'A., le pone in particolare ri 
lievo, non sono. organismi capitalisti. 

de e da un profondo senso di solida- 
rietà, da una decisa volontà di met- 
tere in comune la fiducia, grandissi- 
ma,. ed i mezzi, pochi, di ‘ciascuno 
e di tutti a beneficio, e per l'utilità di: 
retta, di tutti e di ciascuno e per il 
progresso della: nostra generosa terra 
feconda. 

In pagine efficacissime, VA. è riu- 
scito a configurare magistralmente — 
ricordando anche una copiosa lettera- 
tura che richiama alla memoria i no- 
mi di valorosi pionieri troppo: spesso 

dimenticati — in tutti i suoi aspetti, 
dal religioso al morale, dal politico al 
giuridico, la Cassa Rurale ed Artigia- 
na, oggi come jeri pienamente attuale. 

E noi speriamo che l’opera del Fanti- 
ni poss4; nel:mondo-degli studiosi, ot-|; 
tenére quei risultati che, lo stesso A. 
ha sapùto raggiungere. nel eanîpo det: || 
l’azionè* torporativa ‘e’ sindacale ‘con 
la sua diuturna instancabile attività di 
Presidente della Federazione Nazionale]' 
Fascista delle Casse Rurali ed Arti- 
giane; ‘attività svolta nella piena de- 
dizione «alla ‘causa di questi piccoli 
istituti di. credito; 

'Siechè anche gli studiosi. ed i tecnici 
della Banca e della Finanza possono 
veramerite convincersi come. sia pro- 
fondamente esatto dire che se le. Cas- 
se Rurali, non ‘esistessero, il ‘Fascismo 
dovrebbe inventarle. 
‘‘ Per qiiesto..il libro del prof. Fantini 
è anche . un'eccellente dimostrazione; 
sul modo di andare al popolo, anche 
nei séttori del Credito è della Banca. 
E questo, ne siamo’ certi; e il più 

‘bello. elogio che possiamo «fare. dell’o- 

In punta di penna colori sgargianti. Qualche cosa di mez- 
zo fra i sacerdotale‘ e il clownesco. 

FUORI 

pizi alle ‘cose nuovez, 
tenti. Solo che. taluoli 

i 

tamente inattesa. 

Succo di una verità nascos 

PROGRAMMA 
Perchè una serata trascorsa fra. gli 

spettatori ‘div um. circo dovrebbe : neces- 
sariamènte essere tempo perduto? Un'o- 
ra consumata così. può-riservare qual- 
che sorpresa utile. Del resto tutta l’at- 
mosfera psicologica dell'ambiente e tut- 
to lo:stato d'animo dei.singoli sono pro- 

‘alle cose stupefa 
vla novità e lo 

stupore nascono -da' un'origine assolu- 

A ‘scalfire la scorza’ formata dalle 
apparenze dei fatti, ne sprizza fuori il 

Ia, 

Eccolo ©, al centro dellarena. Reca 
in mano delle stoviglie, E* un: gioco 
liere. Uno di. quei tipi che al ‘vertice 

punta del naso fanno frullare vertigi- 
nosamente due o-tre piatti di porcel- 
lana. Se cadono... guai. 

L’ ésefcizio incomincia. Il cinesino 
mostra la più baldanzosa sicurezza. I 
piatti, come sospesimnell'aria, girano ve- 

giocoliere esita, si piega, si contorce. 
Tutto inutile. Uno dei piatti scivola 

per terra. Silezio glaciale fra gli spet- 
tatori. Îronia; compassione? Come uni 
generale ‘cinese battuto dai' soldati del 

re la faccia». Così si dice laggiù. 
Si capisce che sotto la pelle giallo-: 

gnola e solcata di rughe il sangue ha: 

di sottili bastoncini appoggiati’ sulle 
palme delle mani o addirittura sulla 

locissimamente. Ma che avviene? Il 

Mikado, anche il giocoliere vuol «salva 

Intellettuali dalle unghie limate; 
piegati avviliti. da Un* iran tran die 
nuante, senza orizzonti; operai affranti 
da otto ‘ore di fatica muscolare, ‘perchè 
lamentarci che la vita è pesante e dura? 
Abbiamo sempre ragione di essere ‘an- 
nolati 0 ribelli? O non c'è un peccato 
di ingiustizia nei nostri sbadigli, nelle 
nostre stesse false rassegnazioni, nell 
nostro malcontento? i 
In fondo in fondo, il domatore che 

con la frusta rende docile la tigre, e il 

m°| dato un tuffo. E’ un attimo. 
L'«attista» dall'equilibrio ritenta l’e- 

sperimento, ma prima che casa fa? La 
destra si leva alla fronte, scende al pet- 
to, noe alla spalla sinistra.. 
si 

Superstizione? 
Ma perchè pensare all'ipotesi peg-|y 

giore? Diciamo Fede, e forse saremo 

il segno della croce. E il sé 
lenzio della folla è rotto da un mormo- 
rio di curiosità. 

LO STOMACO E IL GUARBIANO 
DELLA SALUTE 

E’ un fatto constatato che nove per- 

sone su dieci mangiano troppo presto e 
questa nefasta abitudine può avere del- 
le conseguenze disastrose sulla. Gige- 
stione, Forzato a ricevere degli alimen- 

ti mal masticati, troppo caldi ‘0 troppo 

freddi, mandati giù in fretta, 10 sto- 
maco ‘sovraccarico finisce per rivoltar- 
si, Quella sensazione di benessere dopo 
i pasti cede posto alla pesantezza ed 
ai rinvii acidi, I cibi insufficientemen. 
‘te -masticati passano nell’intestino e di 
là cominciano a diffondere delle tessi- 

ine per tutto l'organismo per mezzo dei 
vasi sanguigni. Quella bocca ‘amara, 
quella sensazione di pesantezza e quel 

l'alito: fetido sono altrettanti sintomi 
che. lo stomaco è sovraccarico, Non ap- 
pena questi. primi malesseri d.gestivi 

appaiono, aiutate lo stomaco a compie: 
re il suo dovere col prendsre una pic- 
cola dose di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti, Neutralizzando la soverchia aci-' 
dita che è quasi. sempre la: sorgents 
prineipale dei mali di stomaco, la Ma. 

digestione. La Magnesia Bisurata, pro- 
dotto di fabbricazione. Italiana, che è 
in vendita in tutte le Farmacie, vi da- 

rà. sollievo fin dalla prima dose. In pol-' 
vere od in tavolette a Lire 5.50 il fiaco:. 

‘polmonari, 

gnesia Bisurata, vi rèénderà una buona|” 

ne od-in grandi flaconi economici ai * 

ANNUNZI SANITARI 
IM. Garagi anagnani 

.. Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle. e -Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 
Orario continuo : 

dalle 9 alle. 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

£. Cl Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna = Via Del Monte 10, Telef. 24-107 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 13 
Salotti riservati 

«AUTOSTIMOLO » 
per via’ linfatica, Nuova .cura malattie 
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laut Pref. 9696. 3-0.84 Bologna) più wicini al -vero,. Il vecchio cinese è 
forse stato battezzato chissà= quando è 
chissà come. E in fondo al suo cervel- 

sociale della nostra Patria; vita. tige-.;. è ‘ci;. non. sono gioè associazioni anoni 
nerata gramdi im tutti i suoi istituti me di capitali =come }e Banche, nel- 
fondamentali. dall’Uomo. ‘che prOYvi-| 1g. loro comune accezione — ma sono 

pera di Oddone Fantini, 

Gerolamo Lino Moro 
Lire 9,--. Assicuratevi che vi sia ‘data’ 
la. Magnesia Bisurata, 

ginnasta che si lancia in turbinosi bal: 
zi a 10 metri da° II dA sul filo di una Usate il. Nuovo Callifu- denzialmente tegge le sorti dell'Italia 

‘mostra con tarita; decisa’ volontà di 80-; 
ciale grandezza € di vero umano pro- 
“gresso, 

K* * 

Antuadiin dell'Opera. è chiara 
e logica e di vasta concezione; e do- 
cumenta nélia sua forma esteriore i| 
pregi fondamentali della trattazione, 

anch'essa chiara, logica, di vasto ‘rè- 
spiro. Cosiechè basta anche ‘superfi- 
cialmente: trascorrere il pregevole vo- 
‘ume: per .riportarne la più favorevole 
impressione, non solo dal punto ‘di vi-| 
stà della compiutezza dell'informazio: 

“he tecnica e della dottrina giuridica (il] 
cche “vale a mettere ir luce perfetta 
ògni problema prospettato nei suoi a- 
‘spetti. più caratteristici’ e » concreti); 
non solo per la convincente interpre- 
tazione dei fenoméni sociali ed econo- 
mici: (interpretazione ispirata ‘da una 
‘tisfone realistita ed umana delle cò- 
«se ‘economiche. e’ pertanto svincolata 
‘da quei postulati meccanicistici. di 
schietta marca positivista - d'oltr'Alpé 
che troppo spesso — nonostante i tem 
‘pi felicemente cambiati — mortificano 
adcora: la..scienza con la-loro pretesa 

. «di ridurre il fatto economico ad una 
“bruta ‘risultati di spinte e di resisten- 
‘zè); non solo per tutto: questa, il Trat- 
«tato. di. Oddone Fantini avvince l'atten- 
ta considezione dello studioso; ma pri- 

“ima, ancora -per quella- calda e vibran- 
‘tè atmosfera che ne permea ogni pa- 
gina è che scaturisce da quelle idee 
salde e ben precise dell’illustre. autore; 
“da quelle idee che nutrono non solo 
un libro. di tecnica e di scienza, ma 
sopratutto un libro di fede com'è que- 
sto che abbiamo dinanzi a noi. 
L’opera .dischiude; “néeîla. sua. prima 

parte, i vasti. orizzonti — tratteggiati 

a largo tocco — della. politica economi- 
‘ca corporativa in generale e l’A., in 
questo suo compito fondamentale. li 
documenta con la testimonianza di 
economisti robusti e persuasivi il che, 
assicura al libro. ‘del Fantini. ‘una si 
curezza. di dottrina che. talvolta. inva- 

‘no si ricerca in altri lavori, 
In questa. ampia. documentazione 

scientifica non è trascurato, ma anzi 
posto in giusto rilievo il contributo 
dei cattolici alla scienza economica 
corporativa attraverso numerosi ri- 
chiami ai. classici, come. il. Toniolo, 
‘ed ai moderni: scrittori che si ispirano 
alla dottrina sociale naturalmente cor- 
porativa della Chiesa, 

Dai principii generali della politica 
economica .corporativa, l’A., ricava i 
eriteri per illustrare ed interpretare in 
senso corporativo i fenomeni del ri- 
sparmio e .del credito e gli istituti 
bancari che. organizzano e. discipli- 
nano detti fenomeni. A questa spe. 
ciale trattazione -è dedicata. la secon- 
da parte dell’opera. 

Nella terza parte, il .Fantini, illustra 
la. politica e l’organizzazione corpo- 
rativa delle Banche passando in ras- 
segna i provvedimenti giuridici ema- 
nati per la tutela del risparmio e per 
la disciplina del credito e delle ban- 
che, dai primì del 1926 alle successive 
misure che hanno provveduto al risa- 
namento ed alla riorganizzazione del- 
la struttura creditizia della Nazione, 
attraverso la costituzione. dei grandi 
Istituti Mobiliare Italiana e per la Ri- 
costruzione . Industriale; mediante la 
concentrazione degli-istituti bancari € 
la specializzazione degli enti di cre- 
dito; e ‘infine per. mezzo, dell'inqua- 
dramento sindacale, della costituzione 
degli organi corporativi del credito e 

vizi 

invece; secorido. una tradizione parti- 
{ colarmente cara: ai cattolici, ed. oggi 
richiamata in. onore .del Regime, as 

(1) obnONE FANTINI = Principii e 
realizz 

‘sociazioni di uomini. E di uomini pro- 
«bi, legati insieme da una fervida fe- 

' 

porativa — Valecchi, Editore. Firenze, 
1936 - pag. 596 - L. 30 

la parola 
cagf venti sacerdoti novelli 

fel P ana 

CITTA, DEL VATICANO,: 26 
Oggi il Santo Padre,: facendo ‘RC- 

cezione alla «regola ‘ormai in. uso 
sino dalla fine del 1936; ha: voluto 

vènti ‘sacerdoti’ novelli. del Pontifi- 
cio. Seminario ‘Romano) ordinati 

stamane nella Cappella della 'Ma- 
dorma della ‘Fiducia ida’ Mons; Tra- 
glia, Vice Gerentè di Roma... 
‘Sua Santità, assisosi in Trono, 

ha rivolto Je seguenti ‘paternè -pa- 

novelli. sacerdoti: . 
«Venite a ricevere le Nostre ‘ton- 

che avete ricevuto, e -ve lè juecia- 
mo di tutto cuore. e vogliamo. tra 
durle, senz'altro, in* un augurio 
che; forse; in parte vi aspettate e 
in parte no. Nell augurio ‘che tutti 
i giorni. che verranno;-dopo questo 
felicissimo, tutti n° esso ‘sì assomi- 
glino, che vi ; assomiglino nel 
senso che min culi meno grati i 
vostri cuori, meno fervorosi, mena 
applicati al servizio di Dio, che ci 

idi essere da noi servito anche iù 
sconsiderazione.»-del ;..modo,- onde è 
«servito. il-nemico. Suo.,e. del bene, 
In questo ‘senso; tuttii giorni av: 
‘venire: si devono’ assomigliare a 
quello di oggi; ma c'è un senso ‘in 
cui devono” cercare “di non assomi» 
gliarvisi, perchè devono cercure: di 
superarlo, di essere ‘migliori. Ciò 

vuol dire che tutti i giorni che 
verranno. dovranno . aggiungere 
qualcosa a questo giorno, cosicchè 
la sua presiosità si accresca e pro- 
prio in un crescendo vertiginoso 
perchè avverrà in porzione non s0- 
lo arttmetica, ma geometrica, fatto 
di cui non vi è spiegazione se non 
nella infinita bonta e misericordìa 

corrispondenza, deve moltiplicarsi 
la nostra fedeltà, la nostra ricono- 
scenza, la’ nostra @pnlicazione. a 
pagare, almeno in parte, il nostro 
infinito debito di riconoscenza. Ec- 
covi l'augurio. paterno, nel .-quale 
si traducono tutte le paterne con- 
gratulazioni che oggi il Vicario di 
Cristo vi offre, congratulazioni con 
voi, con. la Chiesa tutta quanta, 
con l’Istituto dal quale venite. E 
che la nostra Benedizione discenda 
sopra i vostri propositi e vi accom- 
pagni ora e sempre», 

Udienze: pontiicie. 
privata udienza: 

ricevere, ‘nella Sala: del Tronetto, il 

role di/augutio e di benedizione ail, 

gratulazioni per. la. grande. yrazia!, 

ha trattato così bene e che merita; 

divina, Ed. è per questo che, in! 

Ml Santo Padre . ha ricevuto, in|' 

il Cardinale. Rossi, Segretario 

della Congregazione Comcistoriale; 
il. Cardinale . Tisserant, Segreta- 

rio della Congregazionie per la 
‘Chiesa Orientale; 

Mons.: Menna; Vescovo. di RA, 
tava; 

Mons., Mac Fadden, Vescovo Au- 
siliare. di Cleveland; 

Mons. Giuseppe Rossi, Segreta- 
rio della Penitenzieria Apostolica. 

La henedizione del 8. Padre 

ad Olire 400 coppie di sposi 
tt Santo Padre, nella Sala Duca- 

le, ha ricevuto, in udienza genera- 
le, oltre 400 coppie di sposi novelli 
ed alcune centinaia di persone ita- 
liane e straniere. } 

“ Ad’ essi. il Pontefice. rivolgeva .le 
consuete paterne parole di congra- 
tulazione, augurio e benedizione, 

| Card, Federico Tedeschini 
datario di Sua Santità 

Il Cardinale Federico Tedeschini è 
‘stato nomimato,: ‘Datario di S.S. 
‘ale posto. vacante idella,.morte,, del o 
«cardinale Capotosti, 

la Congregazione: generale 
‘della Compagnia di Gest 

TI giorno ‘11 Marzo' si riunirà în 
Roma la Congregazione generale 

della compagnia di Gesù, convocata 
dal Preposito generale Padre Ledo- 
cowski per trattare degli affari im- 
portanti di tutto l’Ordine. A que- 
sto proposito è corsa la voce che il 
Generale volesse dare le dimissioni; 
ma essa è autorevolmente smentita. 

La Congregazione. generale dei 
Gesuiti si riunisce ordinariamente 
tutte le volte che in seguito alla 
morte del ‘Generale si deve procéederé 
alla'elezione del successsore e' straor- 
dinariamente quando. essa; deve es- 
sere convocata dal generale in cari. 
ca. Questa eventualità è però. mol- 
to rara. ; i 

Il Prefetto Padre generale Ledo- 
cowski ha'già convocato la Congre- 
gazione generale nel 1933° allo sco-|' 
po di aggiornare le costituzioni co- 
me fecero tutti gli ordini Religiosi. 

LD 

IRe Leopoldo a Stoccolma 
| BRUXELLES, 96 sera; 

Re Leopoldo è partito pet St00r 
colma. 

corda, avrebbero diritto’ di SUSSUrarci un 

azioni di politica bancaria: cor-| 
rimprovero. 

nella regola, 

Questa gente ‘anohima ed errante, 
dal’ mestiere difficile, non ci regala so- 
lo un brivido di emozione; 
volta, di riflesso almeno, suggerisce lo 
spunto di un esame di coscienza. 

Ma tutto questo è — per dir così — 

qualche 

lo è chiuso il ricordo di un prodigio 
lontano. (Non ridete. Qualche volta il 

stantino non vide sventolare sui labari 
della battaglia il motto «In questo se- 
gno vincerai?» 

In questo segno anche l'anonimo ci- 
nese trapiantato vincerà in Europa. 

E quando il gioco sarà finito sen- 

commovente è vicino. al. grottesco). Co, 

{Mini scarsi di grado alcoolico 

«| programma...Come.. è . capitato . l’altra 
Talvolta c'è anche un numero fuori 

sera, protagonista un cinese vestito di 

una sped di‘ clamide orientale, dai 

| CENTRO: CATTOLICO 
r
r
 

AMORE-IN CORSA (ton correz.). 
|“ ARDENTE FIAMMA (coù correzioni) 

I CANDELABRI ‘DELLO. ZAR (c. corr.) 
CAPITANI CORAGGIOSI, 
CHARLIE CHAN ALLE FTA (0. 

correzioni). 3 

CONDOTTIERI ‘(con Parsediani), 
CONFINI SELVAGGI 
CUPO TRAMONTO. 

LA DANZA DEGLI ELEFANTI. 

IL CONTE DI BRECHARD (e. cort.), 
IL. DEMONE . DELLA MONTAGNA 

‘con correzioni), 
DOLCE INGANNO. 

E' SCOMPARSA UNA DONNA, 
I FANCIULLI DEL. WEST (c. corri). 

LA. FRECCIA. AVVELENATA. 
ALLE FRONTIERE DELL'INDIA (ce. c.). 

LA GALLERIA DELLA MORTE 

ALLEGRO. POSTIGLIONE, 
L'AMORE E' NOVITA” 
AMORE IN CORSA," 
* ARDENTE FIAMMA (con correzioni . 
AVVENTURA, DI MEZZANOTTE, 
CAFFE' METROPOLE. 

{| I CANDERABRI PELLO ZAR.‘ 
LA: CANZONE DEI) CUORE.» af 
CHARLIE. CHAN. ALLE OLIMPIADI, 
CONDOTTIERI. © 
IL CONTE DI BRECHARD. 
IL DEMONE DELLA MONTAGNA. 
IL: DISCO. 418. 
DOTTOR. ANTONIO, . 

IL, FANTASMA CANTANTE: 
FIGLIA PERDUTA. 
LA FOSSA. DEGLI ANGELI, 
ALLE FRONTIERE DELL'INDIA, 

Pellicole visibili solo da adultis. 
AMANTI DI: DOMANI. 
ANIME SUL MARE, 
L'ATTERRAGGIO FORZATO. 
LA BUONA TERRA 
* BACI SOTTO ZERO. 
CAPPELLI IN ARIA. 
CHI E' PIU’. FELIOE DI. ME? . 
I DUE MISANTROPI. 
ELISABETTA D'INGHILTERRA, 
I FANCIULLI..DEL WEST. 
FOLLIE DI. BROADWAY 1938. 
I FRATELLI CASTIGLIONI, - 
FUOCO LIQUIDOS® 
* GRANDE E PIGCOLO MONDO. - 
INCONTRO: A, PARIGI: Pa} 
JANOSIK: IT, BANDITO. 
KNOCK-OUT, ALL sod DIVENNI ca 

. PIONE; ..° 
LA LUCcIoLa. È" 

emessa’ sulle. pelligole' Che si. proiettano. 
‘Sono da scomstgliarsi in ‘oi asa 1; 

Spettacoli’ di. varietà 
i n 

* SENTINELLE' DI BRONZO: 
(SERATA TRAGICA, 

(SOTTO 1 PONTI DI sw voRE: 

g'altri incidenti, scroscieranno dalla folla 
gli applausi déll’ammirazione. 
Dopo tutto, non è un’altra lezione an- 

che questa? , Eka. 

LICO CINEMATOGRAFICO 
Pellicole ammessa per termini parrocchiali ; . Ù 

L’IRRESISTIBILE, 
LA LEGGE DELLA FORESTA to. Ta 
IL, MAGGIORDOMO. 
NAPOLI D'ALTRI TEMPI (6. corri). 

* NINA; NON. FAR LA STUPIDA: (cotì 
correzioni). 

. PICCOLI G-MEN. 
PRIGIONIERO. VOLONTARIO. 
IL PRINCIPE E IL POVERO le. corr.). 
PUGNO: DI. FERRO (con correzioni). 
LA REGINA DI PICCHE (e. corret.). 
SCIPIONE L’AFRICANO (con corr). ; 
SENTINELLE DI BRONZO (e. corri). 

. IL SIGNOR MAX (con correz)). 
SORGENTI D'ORO (con correz.), 
IL TRIONFO DELL'INNOCENZA (e. e.) 
LA VALLE DELLA SETE (c; corr.) 
LA VITTIMA SOMMERSA (e. cofr.). 
VOGLIO VIVERE CON LETIZIA (c, c.). 

._ Le correzioni devono essere ‘apportate esclusivamente dagli organi all'uopo 
autorizzati dall'Eccellentissimo Ordinario. 

Pellicole visibili da tutti în sala pubblicas 
HOLLYWOOD. 

| LA LEGGE DELLA FORESTA, 
IL MANTO ROSSO. 
NAPOLI D'ALTRI TEMPI (e. dui 
* NINA, NON .FAR LA STUPIDA, 
IL PRINCIPE E.th; POVERO, 
‘PUGNO. DI FERRO. ; 
QUARTIERI DI ‘TUSSO! 

LA: -REGINA:-DI‘ PICCHE. 
SCANDALO AI GRAND HOTEL. 
SCIPIONE L’AFRICANO. 
IL SIGNOR MAX. 
S.0.8: - APPARECCHIO. 107, 

« TRE RAGAZZE ‘IN GAMBA, 
TURBINE BIANCO. 
LA VALLE DELLA SETE: 

(LA VITTIMA SOMMERSA. ; 
« VOGLIO STRADA CON LETIZIA, 

* LA MAZURKA DI PAPA', 
* MILIONARIO SU MISURA. 
NITCHEVO. 
PARNELL. 
IL PUGNALE SCOMPARSO, 
LA RIVINCITA DI CLEM. , 
IL RE E.LA BALLERINA. . 
SANGUE GITANO. 
SARATOGA. 

SORGENTI D’ORO. 

T TRE DES muti 

*LE. TRE SPIE, 
TRE STRANI AMICI. 
TL ‘PRIONFO' ‘DELL' INNOCENZA. | 

cin UOMINI: NON SONO TNGRATT.: 
r-Tas questo elenco. ‘S0n0 comprese: le: pellicole. Attualmente în commercio, . le 

dui risultano per, trama’ o per realizzazione, non. consigliabili ai giovani e si 
ritengono pertanto riservate solo. a persòria' di piena ‘maturità morale. 

Dato lo stato sattuale del cinematografo. & raccomaniflabile a tutti ‘trequen- | 
tare' ‘sale solamente’ dopo-, preventivo RCARIATIENIA ‘della | Liguging ‘morale 

docali dove ai presentino AISHA «avan 

* Pellicole, ne della settimana. (otti 

I notevoli. avvenimenti della Setti- 
mana che: hanno «servito a portare 
«maggior chiarezza e fiducia nei com- 
plessi rapporti internazionali, si sono 
iniziati col 'grande discorso al Reich- 
Stag del Fuehrer e Cancelliere tedesco. 
Egli, in un vasto giro d’orizzonte, con 
particolare riferimento alla situazione 
europea, ha tenuto à riaffermare i 
generali obbiettivi di pace, riesami- 
nando il carattere della rivoluzione 
nazista, tutto teso alla rivendicazione 
dell'onore iedesco e alla creazione’ di 

una assoluta unità interna. 

A tale riguardo, Hitler ha avuto pa- 
role di duro biasimo pér quella, par- 
té della stampa internazionale che, 
speculando .sulle, avvenute trasforma- 
zioni nelle alte cariche dello Stato, si 
era abbandonata alle «voci» più cer- 
vellotiche e tali da acuire il dissidio 
é la polemica. Scendendo ai partico: 
lari problemi del momento politico e- 
gli ha ripresentato l’importantè que 
stione delle necessità, anche econo- 
miche, delle Colonie per il Reich, e- 
scludendo poi ùn possibile . ritorno 
della Germania in seno alla .Léga .gi- 
nevrina, assicurando però che un pia: 
no di collaborazione internazionale, 
fondato. su. elementi. reali e non su 
‘formule collettive inattuabili, non sa- 
Tebbe ripudiato dal Reich... Galorose 
espressioni di rinnovata ‘amicizia ha 
poi avuto verso l’Itàlia, esaltando l’o- 
pera ricostruttiva del Duce, osservan- 
do come la Germania ‘ha avuto un 
largo spirito di comprensione per la 
impresa abissina. Di ‘particolare im- 

portanza sono anche state le.dichiara- 
zioni hitleriame sulla Spagna, ove la 
Germania non tollererà un trionfo bol- 

DA UN 
scevico, ritenèndo indispensabile per 
la pace europea la vittoria di Franco; 
è quelle sull’Austria, al cui Cancellie- 
re ha diretto parole di profonda sim- 
patia, rilevando che. l'incontro. di 
Berchtergaden aveva ‘sostanzialmente 
perfezionato gli accordi del luglio 1936, 
in uno spirito di reciproca compren: 
sione, per cui. agli elementi nazisti ve-| 
niva, consentita adeguata’ partecipazio- 

ne alla vita dello stato Austriaco, ui- 
tuaridosi. così una distensione anche 
di ordine psicologico. 

Circa gli avvenimenti ‘dell’Estrertio 
Oriente Hitler, oltre a. esprimere il 

suo pieno favore all’ impresa nipponi- 
ca, ha annunciato il riconoscimento 
del Manciukuò,. no 

Mora 

Frattanto, quasi: . parallelamente al 
discorso di Hitlér, importanti muta 
menti avvenivano nelle sfere politiche 
della Gran Bretagna. Il dissidio, che 
inizialmente sembrava, polarizzato s0]- 
tanto intorno ai. metodi. . procedurali] 
fra il premier e _.il. Ministro, agli Aîfa- 
ri Esteri, Eden, si è poi rivelato. di 
natura. .sostanziale, volendo. Eden con- 
servare: immutato. .il clima. societario! 

della sua politica; con connessi atteg- 
giamenti di riserva verso la Germania 
e soprattutto verso © l’Italia, con là 
quale si rifiutava di trattare senza 
previe condizioni, soprattutto in. rap. 
porto. al problema spagnolo.. Cham- 
berlain, che éra stato il.primo, a cal 
deggiare le trattative con.i noti mes- 
saggi a Mussolini, riteneva : necessa- 
rio un esame immediato ‘dei-problemi 

più urgenti ‘che ‘avevanò creato ùra 
situazione di diffidenza. in un’at- 

mosfera meno tesa e di reciproca fi: 
ducia; € senza eccessive: preoccupa: 
zioni ‘per i'vincéli: gimevritii ché si 
manfestavano sempre; più inconsistenti 
e precari..Il contrasto ha. condotto a 
una soluzione radicale; il Ministro 
Edén, riprendendo la sua libertà di 
azione e dimettendosi dall'alta carica; 
cui è succeduto ‘lord: Halifax; ha: de- 
terminato il riesame di. fronte.al Par: 

lamento inglese di tutto il ‘complesso 
délle direttive politiche che infatti so- 
no state largamente discusse aj Comu- 
ni e alla Camera dei Lords: Chamber- 
lain e Halifax hanno difeso vigorosa- 
mente la nuova situazione, in ‘pole- 
mica con lo stesso Eden, ottenendo un 
largo.consenso nelle. due Camere; e ‘un 
ampio voto di fiducia. Così le trattati- 
ve fra l'Inghilterra e. l’Italia hanno 
potuto "riprendére con ‘alspici positivi. 

Uguali. trattative si‘ preannunciano 
fra l’Inghilterra e la Germania, con la 
prossima. visita .di congedo a Londra 
di Von’ Ribbentrop. 
Edén ‘a sua volta, “ha ‘pronunciato 

un ‘discorsò, nel suo collegio elettora- 
le, per. giustificare il suo atteggiamen- 
to. ribadendo le. ragioni del suo  dis- 
senso. Intanto Lord Perth, ambascia: 
tore “britannico ‘a “Roma, ricevuto dal 
Conte. Ciano, è partito “per: Tondrà 
per. ricevere precise disposizioni cir- 
ca le imminenti discussioni. .Anche 
‘l'’où. Grandi s'incontrerà col Duce’ peri 
le direttive ‘sulla qhestioîte. L'opinio- 
ne internazionale su» questò: nuovo ‘0: 
rientamento è stata favorevole, e nel- 
la stessa Francia. dove fervono le di- 

scussioni parlamentari, si accentua a 
tendenza a seguire*la nuova. politica 
inglese, più realistica e aderente alle 

Yo: 
pensa; sai l'Amiol#ik ira 

militare, CRIS 

Un. altro discorso dai viva risonanza 
è stato quello del Cancelliere federale 
austriaco, il quale, alla Dieta; ha chia- 
rito la portata dell'incontro con Hitler, 
rilevando. come, secondo la lettera e 
lo spirito ‘ degli accordi, del ‘luglio 

nuovamente riconosciuti e riba: 
i dell’indipen- 

denza austriaca è il capo fondamen- 
tale .su. cui converge la. natura stéssà 

indipendenza | 

1936, 
diti, «il. riconoscimento 

di quegli accordi, 
Schuschnigg ha tenuto a’ 

i Protocolli. romani, _ 
secondo .le .. dichiarazioni 

schnigg restano anche più 

Ciano e De Kania. 

ttimistiche € A 
I quattro. 

grandi Potenze” ‘Oecidentali potrebbe 
essere la sicura garanzia della pace, 
contro tuttii tentativi sovietici di ‘in- 
torbidamènto, ‘tanto più che la: Russià 
è assorbita in opere dì «epuraziòne» in- 
terna, che sempre: più ne indebolisco: 
no la solidità ed - Saga politica e 

le' 

di 

che 
illustrare] 

nellà sua importanza e necessità sto- 
rica, culturale e spirituale. L'Austria 
si è (creato una forma corporativa di 

Stato. cristiano, senza, partiti: on urò 
spirito di eguaglianza e di unità ver- 
so tutte le correnti del Paese. ll Can- 
celliere ha poi reso ‘omaggio al Duce, 
al suo spirito di comprensione: per il 
problema austriaco, «da cui sono nati 

protocolli, che 
Schu- 

solidi dif 
prima dopo l’incontro di Budapest con 

- Tare: la ‘visifa di Goering a Varsavia, 

con una: presa di contatti che ribadi- 

sce.il«buon accordo già: esistente fra 
il Reich ela Polonia. Da Varsavia si 

Béch, ministro degli. Esteri polacco, in 
(Italia, Di grande 
quel ‘ settore europeo, 
costituzionale, 
della Romenia; 

i boo Pi ve 

| Passando da ‘queste ‘prospettive di 

pace ai settori in cui Invece 1 
ra è 1n atiò, è «da segnalare la. gran- 

hanno riconquistato Teruel e avanza: 
no oltre la città così duramente pro: 
vata Imoltre. essi. hanno, fatto. largo 
‘bottino*di. guerra: € ‘humerosissimi’ so: 

notano muovi:'dissesti @ disorienta- 

significative sommosse, 

In Estremo Oriesite si è avuto: culi 

bardamento di posizioni Aipponiche, 

mente anche nello: Sciansi e 

nunzia la sostituzione del 
Hato al generale Matsui nel Comando 
‘nipponico della. Cina Centrale. 

In Palestina ‘6 in India. contintano 

se non riesce ancora a sedare, 

| Nel'Edroga. ‘Centrale: sono ‘de, segni. n 

annunzia pure la. prossima visita di: | 

‘significato. poi, inf‘) 
il, mutamento |. 

a. fondo corporativo, S 
mutamento coronato) Y. 

da un proclama di Re Carol e da n: 
na votazionie: Diebiscitaria bce ii di 

rasserenamento e da questi auspici dif. 

guer-|]. 

de vittoria. ‘dei nazionali ‘spagnoli chel. 

‘no .arche i prigionieri Fra i rossi sil, 

menti e'a Barcellona si:sono verificati | 

ila sortita aerea ‘dei cinesi, con bom-| 

ma i giapponesi ‘avarizano ‘risoluta-|. 
sulla .Ji-| 

néa Pechino-Han-Kow, perire si. an-| 

(Aut. Pref, Firenze N 4879; 199-1997-XV) 

Vini. scarsi di colore 

Vini torbidi o filanti 

Vini spunti o fiacchi 

Vini con odore di muffa 
o comunque scadenti 

si possono migliorare, risanare € 
renderli commerciali: i : 

Per istruzioni rivolgersi, con picco- 

lo campione, al Chintico-Agronomo 

Dott. R. Tommasi - Schio 
oppure a VICENZA, Via. Porti, 15 (vicino al 
Consorzio Agrario) nei giorni di Maradi e 

Giovedì UBHa 9 alléè 12. i 

{tatti pe Dite è Cappello 
Preventivi Gratis 

F.lli ALINARI Soc. An. 
Via Nazionale 8 - Firenze 

Galli ‘ai Piedi 
ii nella Farmacia del Cinghiale di Firenza 

Liquido e in Cerottini- 

—— SI vende in tutte le Farmacie —— 

Pali O per sostegno 
Tronchi di Pino e di Abete pro. 

venienti da-diradamenti, indicatis. 
simi per sostegno di vigne, ber. 
ceaux, ecc. ‘ecc. 

Altezza da m. 4 fino a m. 8,10, 
Stab, Forestale A, ANSALONI 

BOLOGNA (Pontevecchio) 
Via Oretti, 14 . Telef, 22250 : 

Negozio, Via Pignattari, 3 = Telef, 25952 

Cata!ogo delle RESO e sementi, , Bra 
tis'a ati tini 

fa MIESERI ‘hg 

“La oro. elfi icacia è 
scientificamente * accertata 

 |rorsonento, la. magrezza,» 
depressione, diperidono, 

generalmente da povertà del 
sangue in globuli rossi e in emoglo- - 
bina, suoi elementi vitali. 

In tali casi la cura delle Pillole 

In virtù dei sali di ferro che conten- 
gono, unitamente a tonici opportu- | 
namente scelti, esse apportano 
direttamente al sangue gli elementi 
essenziali che gli difettano : in tal 
modo arricchito e rigenerato, il 
sangue può nutrire normalmente 
l’organismo ripristinandone la 
funzionalità organica, sicchè le 
forzè si ricostituiscono, l'appetito 
rinasce, il vigore risorge, la vita» 
lità rifiorisce, 

La:notevole effitadia delle Pillole 
Pink è stata d’altronde riconfermata. 
«da recenti esperienze di. due aneiti 
iglistinti: ii; 04, 

1 ESPERIENZE: CLINICHE 
Ciascuno di. questi ‘medici si 

‘assunse il compito. di curare uno 
| ‘stato d’anemia e. di. depressione di 

Sa | 12-soggetti, iniziando la sua espe- 
SSR) rienza con l’esame' emopoietico del 

lia Sangue che rivelò subito una defi- 
cienza dei suoi elementi vitali. Indi 
furono sottoposti alla cura. delle 

; Pillole Pink. Dopo il trattamento 
... fueseguito nuovoesame delsangue, 

il quale risultò rigenerato « fino 
d alla normalità » dando cosi a tuttii 

nostra Agerizia è Via Stelvio, 48 — Mil 

— DEPRESS 

FATE LA CURA DELLE PILLOLE PINK 

Pink si rende molto appropriata. ‘ 

Tua 
| sogbetit dliratt* Tobe endreta Hove SO 
forze, aumento di peso, ripristina distsiso 
vità, 

Ciò che divano } Medici: 
Ecco ciò che’ dichiara il Dark 

Giorgeiti nel suo rapporto : «... In 
tutti i pazienti, dopo' qualche gino 
di cura, abbiamo:notato un senso’ 
di benessere: ed aumento. di appe- 
tito. Gli elementi essenziali del 

| sangue, specie l’emoglobina, hannò 
‘ subito in seguito alla‘ cura delle 

Fillole Pink le modificazioni del 
‘maggior interesse. Devesi conclu- 
dere che i principi attivi contenuti; 
nelle Pillole Pink costituiscono un 
complesso - sintetico di‘ provata 
azione ricostituente da cui si può 
trarre la massima utilità negli stati 
astenici da malattie infettive, esaui 
rimenti e specialmente nelle anemie , 

| e clorosi. » s 
D'altro lato il Dott. Recchioni 

conclude così la sua esperienza « I 
brillanti risultati conseguiti provano 
che le Pillole Pink possono essere 
considerate come. un .rigeneratore 
completo, del sangue e come te - 
lapia particolarmente indicata in 
ogni forma ‘d’anemia e di clorosi; » 

UN CONSIGLIO! 
Se siete anem.ci, clorotici, esauriti, se 

‘ notate. dimagrimento, rigenerate il 
vostro sangue con una cura di Pillole, 
Pink ed otterrete voi pure gli. stessi d 
meravigliosi risultati conseguiti da gli. 
altri. Una cura di Pillole Pink è il 
pronto ritorno alla salute. ed alla gioia. 
di vivere, na 

Intuttele tattile; :L.5,50lascatola, . 

‘Decreto Prefett. Milano 62041. 15-10 87. Prodottofabbricatointeramenteinitalia, 

dk Gli originali delle relazioni mediche sono a disposizione di chiunque, presso la ba 
lano. 

UAL-UA 
AXUM 
AX UN 

(CU CPRI 
sala stopà: di la at 

n poter ae ‘un otti 

SECO 
o per. dare al pubblico, 

bi Na atitorizzati ad accettare. 

generales, 

i perturbamenti che la politica ingle-; 

na
 

cla 

| FONO- 

da reazione, la sicurezza della bontà e superiorità. 
di tali apparecchi. 

| rateale in 30 mensitità. tutti gui disla sdella 

RATE 
MENSILI 

30 rate da L. 30. 
oltre sla; di L 80 

rate da L, 40 4 
. oltre l'anticipo di L100, 

30 rate da L. 70 
oltre  L'antieipo di L. 120. 

Mo.‘ 
UTTI la possibilità di 
mo apparecchio radio 

NDO. 
con questa lunga ra- È 

la vendita con ‘pagamento 

ga del Cav. .U, Banchi . 
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TTT nai 

Ha casa 
Tl rinato culto per la Casa mi 

pare ricco di senso e di promesse. 
La Casa è elemento integrante di 
ogni sana e buona pedagogia. L’e- 
ducazione non è efficace se rima- 
ne nell’ ambito dell’ astrattismo, 
della mera precettistica. Ha biso- 
gno di integrazioni concrete, di 
istituti attraverso i quali viva e si 
tonifichi. 

Tra questi eccellente sotto ogni 
riguardo è la Casa. La Casa è sim- 
bolo della Famiglia. E’ il punto 
di raccoglimento nella dispersione 
della vita moderna, Anzi tanto più 
questa, vita si spartpaglia, si molti- 
plica, si dinamicizza, tanto più. il 
richiamo della casa deve farsi im- 
ponente, persistente, assiduo, 

Poveri i « senza casa »! Parlo 
non solo materialmente, ma anche 
metaforicamente. Di « senza tetto» 
materialmente ne esistono più po- 
chi: le larghe provvidenze sociali 
dei Governi hanno attenuato que. 
sto malanno.. Ma, vi sono, e molti, 
coloro che hanno perduto o stanna 
smarrendo il senso della casa. La 
famiglia si riduce ad un club, do- 
ve ci si riunisce solo in qualche oc- 
casione solenne, per le feste ecc. 
E poi qua e là sperduti per il va- 
sto mondo, ‘taluni per sz0d, taluni 
per necessità di laworo e di profes- 
sione. Non. discuto dei secondi. 
mi occupo desi primi. Sono anime 
irrequiete,. romantiche, vaghe del. 
l’'indefinito, in genere poco equili 
brate, per lo più gran signori, ‘che 
‘possono. permettersi lo svago del 
perenne vagabondaggio. L° oppo. 
sto della vita di « Casa ». è la vi 
ta degli alberghi. Mi è stata sem- 
pre terribilmente tediosa nel suo 
meccanismo convenzionale, Manca 
ogni spontaneità ed'ogni intimità 
Vi è sempre il guadagno in vista. 
La cortesia è ripagata a fior di 
mancie. Tutto nei grandi alberghi 
è îindlo, laccato, igienico. Ma man 
ca 1 meglio, l'anima. 

La casa propria è riposante, g1o- 
iosa, piena di.segreta bellezza. Ciò 
perchè ia Casa è il culto celle me 
morie. Dire' &Casa»' significa al- 
‘ludere alla pienezza d'una tradi 
zione e particolarmente agli avi ve- 
neran@iraitenani zen ta ia SAR 

E° così bello tornare alla vecchia 
casa degli antenati in paese, dopo 
la vita urbanistica. tumultuosa. 
Sentiamo .chè ivi la famiglia si 
formò, si temprò per.la lotta: sen. 
tiamo che di là prése lo slancio per 
le ulteriori affermazioni nel campo 
del lavoro. della cultura ecc.. «Ca 
sa » è ‘anche etimologicamente, 

molto vicino a.« Casata ». Casata 
è la coscienza- della continuità del- 
la stirpe, di ana famiglia divenu- 
ta unità viva, Organica, operante 
attraverso il tempo. Nella Babele 
della modernità noi abbiamo bico- 
gno di un rifugio, di una sosta. di 
una tregua. La Casa ce l’ offre. 
Bella nella suggestività dell’ inver- 

no. Di fuori infuria la bora..la 
pioggia. La Casa ci accoglie, ci ra- 
duna intorno al focolare, più o me. 
no simbolico. Può essere sostituito 
dal termosifone, ma il senso del 
focolare dobbiamo portarlo dentro 
di noi. 

Bella nei caldi meriggi estivi, 
quando ci. ripara. dall’ ardore del 
Sol Leone, 

Ma sopratutto divina — la Ca- 
sa — nel suo senso morale. Una 
vi impera.da regina ed è la Madre, 
l'angelo della casa, come la defi- 
nì Mazzini. Infelice la casa dove 
la madre è. pressochè assente, ri 
chiamata da altre cure, da altre 
sollecitudini, La madre operaia de- 
ve essere per’dovere all’ officina: 
ma noi abbiamo cteatò cori squisi-| | 
ta psicologia accanto. all’officina 
il nido, che ci ricorda la 
della vita domestica. La 

Frivola, disorganica spesso la vi 
ta delle grandi dame. Concerti, 
balli, clubs, divertimenti di vario 
genere, ma niente o poco la « Ca- 

soavità 

sa » la quale finisce con il ca-| 

dere in dominio di mercenari e 

mercenarie, maggiordomi, camerie 

ri, istitutrici ecc. Così la « Casa » 
insensibilmente si tramuta in al 

bergo. 
La vera Casa dominata dalla 

madre ha e deve avere virtù esem- 
plare, funzionare da modello. A 
nulla valgono le lunghe prediche 
se non sono confortate dall’esem- 
pio. I bambini, 1 giovanetti sono 
tremendamente. imitativi. Guarda- 

no come agiscono i genitori ed al- 
le loro azioni si conformano. 

La Casa è e dev. ecsere sempre 
sacra. Anche se la nostra vita non 
sia sempre esemplare (1’ umanità 
non è fatta di santi), noi dobbia- 
mo sentire una speciale riverenza 
per la casa. Varcandone la soglia, 
dobbiamo spogliarci di tutto cic 
che è in noi di meno buono, la no- 

stra parola deve essere sempre no- 

bile ed elevata, il nostro gesto mi- 
isurato, il.nostro contegno irrepren- 
‘sibile. 

E poi nella.« Casa » si debbono 
stabilire le cose in modo da riser- 
vare un'ora della giornata, pran- 
zo o cena secondo l'opportunità, al- 
la mensa in comune. Magnifiche ta- 
volate alletate dal venerabile a- 
spetto ‘dei vecchi, dal sorriso di 
molti bimbi. Penso con ‘nostalgia 
ai bei pranzi di « casa » quando 
vedo viaggiatori, uomini d’ affari 
soffermarsi alla tavola calda di un 
qualsiasi. ristorante di stazione. E 
poi durante la mensa e dopo fio- 
tisce la conversazione, Il’ aneddoto 
grazioso. La famiglia così si rin- 
salda, subentra la.confidenza tra 
genitori e figli. Disgraziate le fa- 
miglie dove l’unità non funziona, 
il padre al circolo, la mamma al 
the, il sisnorino alle corse, la si 
gnorina al ballo. Ne ha dato una 
magnifica descrizione Giuseppe Gia: 
cosa nella sua bella commedia «Co- 
me le foglie». 

Proprio come le foglie, ognuna 
a suo modo, ognuna per conto suo. 
se ne vanno -per il vasto mondo e 

la Casa si sgretola e le famiglie si 
dissolvono. - 

E poi noh mi stancherò mai di 
ricordare l'efficacia nella' Casa del- 
la preghiera in comune. La prati- 
ca della recita del « Rosario » a 

una certa ora della sera, prima dei 
riposo, è edificante e commende- 
vole. La famiglia si, unisce a. quel- 
li che furono, supera la cerchia au- 

gusta degli interessi immediati, si 
mette a contatto con Dio. 

Stimo compagna salutare, indi- 

spensabile, di... prima «importanza, 
quella’ che concerne il.ra forzamen- 
to del senso della casa, sia la vec 
chia casa di campagna dove, alita 

lo spirito degli avi; sia la casa mo- 
dernissima. I particolari non con- 

tano: è l’anima che preme, 

I Romani ebbero vivissimo :l 
senso della casa e lo simboleggia- 
rono negli Dei Lari. Tale culto hon 
li rese augusti, :ma forti. Non im- 
pedì ad' essi di affacciarsi sul va- 
sto mondo, e, di dominarlo. 

Saggi ‘quei popoli che, come il 
nostro; tengono in alto, molto in 

alto il-senso della Casa. Chiara in- 
tuizione questa del Fascisino; del- 

l’Italia di. Mussolini. Quando a 
Roma la famiglia si disgregò, an- 
che l’unità dell’Impero ne patì de- 
trimento edi barbari batterono al- 
le porte. i 

La « Casa » ‘sia pertanto il ba- 
luardo. della nostrà grandezza, il 
segno del nostto. primato spir:- 
tuale. ee 

Francesco Aquilanti ' 

C'era una volta... Nasce sul lab- 
bro ta vecchia didascalia incomin- 
ciando questa storia magica: sia- 
mo nel regno irreale delle fate buo- 
ne, che colla prodigiosa bacchetta 
invisibile suscitano dal nulla opere 
straordinarie. C'è una piccola fata 
dolce e pensosa, ridente e lieta che 
rapida corre il mondo passando di 
prodigio in prodigio; e al ‘suo ap- 
parire è poveri. sono confortati, i 
bimbi divengono felici, gli orfani 
ritrovano una famiglia e, su tutto, 

una mamma, gli infermi vengono 
curati e sanati,, le. miserie. scom- 
paiono, il benessere arride. Nel 

piano simbolico: della fantasia è 
una .fiaba nuova e meravigliosa che 
nasce; nel campo umano della ca- 
rità è un mirabile motivo nuovo da 
cui scaturisce una melodia arcana, 
espressione della potenza suprema 
dello spirito, 

Tutto ch'è grande nasce dallo 
spirito. 

Madre. Cabrini. la più dotata 
tra le creature dello spirito di uma- 
nità, e dell'umanità la pùù spiritua- 
le; piccola. donna. nella carne ‘fra- 
le, armata dì fortezza e vigore 
quale un cavaliere antico; che una 
esaltazione d’Amore trasporta ne! 
mondo di tutte le anime, che to 
stesso Amore conduce. serva ineffa- 
bile nelle terre più lontane a crear- 
vi oasi di bellezza e carità, fatte di 
luce, ‘di snlendore, di sole. EF? un 
sole melodico quello che irradia ia 
sua beata anima. è un’incantevole 
armonia la materna opera sua. 

Quali. gli strumenti» La vuota 
borsa cela 

«la ricca povertà dell’Evangelo». 

La sua preghiera è operare in 
nome dell'Amore. La sua missione 
vuole raggiungere  Veterna salute 
per le anime, attraverso la salute 
sociale. Campo della’ sua. azione 
l’Italia, prima nei. confini della 
patria, .poi fuori della patria, nella 
«seconda Italia» creata ‘dai mostri 
emigrati în America, Oh! le mise- 
rie di questa seconda Italia; ma- 
lattie, .povertà, esilio Solitudine 
spirituale che artiglia l'anima e ta 
miega alla disperazione, Ignoranza 

della lingua che pro'bisce Vaffiata- 
mento, fuori della Colonia, che im- 
pedisce fino l'espansione col. Mini- 
stro di Dio. ‘Apostolato materiale, 
prima, perchè possa divenire spiri- 
tunle poi, Amore è carità, . 

La donna missionaria è Vultima 
conquista del secolo scorso. Già 
alla fine del 1600 vediamo le prime 
Suore lasciare la quiete sicura del 
chiostro. per andare incontro aî bi- 
sogni del prossimo, non ‘solo nella 
speculativa. contemplazione, | ma 
nell’attiva ‘azione; S, Vincenzo de’ 

Paoli istituendo le Figlie della cu- 
rità le poneva in mezzo ai dolori, 

alle miserie ‘ del mondo, a recarv 
il. loro viatico di salute e. di pace. 
Mutate le condizioni di vita nei 
vari paesi, l’azione cattolica divie- 
ne'al tempo stesso azione: sociale; 
la pronta. comprensione di. altri 
Santi fondatori crea istituzioni che 
provvedono agli urgenti bisogni 

dei miseri; abbiamo un’opera mis- 
sionaria totalitaria. Nè le donne 
saranno meno. degli uomini, Nella 
gara della carità, la donna appare 
geniale e santa. guanto l’uomo. E' 
così che alla.fine dell'809 accanto 
agli istituti del Cottolerigo e di 
Giovanni Bosco, vediamo nascere le 
Missionarie di Maria .e le’ Missio- 
narie del S. Cuore. Madre Cabrini, 
dal'cuore grande, parte per l’Ame- 
rica col disegno di un apostolato 
che soccorra ‘una classe dei mise- 
ri; ma giunta sul campo di missio- 
ne î limiti cadono; l'apostolato si 
estende, e non solo per vastità di 
territorio, ma per abbracciare tutte 
le classi nei polî estremi della fa- 
miglia: sociale, L'uomo reca le pie- 
ire, ma è Dio che edifica a suo mo- 
do le opere. monumentali. Madre 
Cabrini. educatrice, aveva prepara- 

to le sue figlie per la scuola, fuci- 
na di formazione; l'America, dove 

vivono in una città sola 80.000 ita- 
liani, le mostra. che ‘urgonò non 
solo scuole .e collegi, ma '‘0rfanotro- 
fi, ospedali, colonie,  dispensari. 
Dal. bimbo al vegliardo, dalla na- 
scita alla morte, l'uomo domanda 
l'aiuto della carità. Vastità d’azio- 
ne, immenso campo: benefico dove 
nelle innumeri’ opere ‘la Suora 
avrà contatto colle varie classi so- 
ciali, rappresentate da razze. e pae- 
sì diversi, e largo lascierà cadere 
il buon seme evangelico, 
Cinquant'anni «di lavoro intenso 

e illuminato, d’apostolato d'amore. 
Risuona all'orecchio della serva vi- 
gîle, il. monito ‘del  Successor © di 
Pietro, il. bianco vegliardo che in 
Vaticano le disse: — Lavoriamo, 

Cabrini, lavoriamo... — e le promi- 

se il «bel Paradiso». Parole. di fe- 
licità. Quarantadue scuole, venti- 
Irè collegi, diciassette orfanotrofi, 
sette. ospedali. questa la. rapida 
sintesi dell’opera compiuta da una 
donna sola, dal'vorpo fragile. e so- 

vente ‘infermo, dalla volontà tenace 
fissa in Dio. 
Non sono solo case religiose quel- 

le che fioriscono con. vigore di 
gemme primaverili în (Eurona e in 
America, in quartieri ‘aristocratici 
e in lande deserte d’ogni conforto 
della vita, spirituale ;e materiale: 
sono veri centri sociali che. gene- 

rano una feconda ‘attività di ben». 

Bene diffusivo che non sì arresta 

‘ . 

Primavera... artificiale. 

nei limitati confinì degli istituti e 
delle case; l’'ancella della carità 
va tra le difficoltà più dure, spin- 
ta da brucianie amore, per le cam- 
pagne, per monti e villaggi alpe- 
stri, di casolare in casolare, ricer- 
cando î fratelli cui urge il balsamo 
del conforto, anime da illuminare 
e salvare; va l'ancella della carità 

colle sue figlie allo sbarco dei fiumi 
ad attendervi gli emigranti che da 

un paese vanno verso altro paese, 

da lavoro a lavoro, Piantagioni di 

zucchero e di cotone, miniere poste 
in luoghi quasi inaccessibili; ovun- 

que la vita è più aspra e l'operaio 
nostro più solo e misero, ovunque 

brini a parlare della lontana fa- 
miglia, dell’Italia, di Dio. L’assi- 
stenza generosa, eroica, prestata 
durante | epidemia della. febbre 
gialla a New Orleans nel 1905, at- 
tirava Vattenzione della stampa e 
l’encomio del Governo e del Ponte- 

fice. verso. le valorose Missionarie 

educate al sacrificio eroico, Pure 

nelle carceri giunge offerta della 
carità; visite ai prigionieri, assi- 

stenza per la riabilitazione morale 

e civile. Anche qui, il campo dolo- 
rosissimo produce larga messe di 

bene. La. missione è integrale; le 

missionarie conscie delle necessità 

dei paesi e dei fratelli, a tutto prov- 

vedono con esperto zelo, dilatando 

efficacemente il regno di Cristo 

sulla terra, La santità sì sposa al- 

l’eroîsmo cristiano. Scrisse della 
Madre Cabrini l’Ambasciatore d’I- 
talia presso gli Stati Uniti, Barone 

Mayor des Planches: «la conside- 

ro quale una preziosa collaboratri- 

ce; mentre tutelo presso i potenti 

gli interessi dell'Italia, essa contri- 

buisce a farla amare e stimare dai 

sofferenti, dagli umili, dai bambi- 
ni». E' la donna forte della tradi- 

zione cristiana; ardente mella cari- 

tà, umile nella povertà francesca- 

na, ansiosa dei fanciulli che saran- 

no gli uomini di domani, inclinata 
verso le masse dei miseri, le ano- 

nime masse del popolo diseredato 

e afflitto. Popolo di Cristo, popolo 
italiano; Madre. Cabrini vive ed 
agisce avendo Dio e l'Italia. nel 

cuore; si offre per la redenzione 

degli umili dallo stato di ignoran- 

za e abbrutinienio, dalla miseria 

più squallida, L’opera di redenzio- 

ne è in atto. Vita attiva non dis- 

giunta. dalla vita contemplativa; 

s’ella dovesse seguire la naturale 

inclinazione vivrebbe tra la cella e 
il tempio, aì piedi del suo Signore. 
Ma sa che non è ancor tempo di ab- 

bandonarsi alla delizia del Tabor, 

conosce che l'apostolato ta reclama 
alla terra, che il lavoro della mi- 

stica vigna urge.e s'impone, Lavo- 
rare, lavorare... E° lavorando e 

amando, è servendo in. sacrificio 
fino alla morte, che si prepara al- 

la morte, quale bianca aurora del- 

la vita eterna. 

Essere madre; madre dei fan- 

ciulli, delle giovanelte, degli uomi- 

ni, senza distinzione di classe, di 
razza, di fede, di paese, di fami- 

glia. L'hanno chiamata ta madre 

degli emigrati.. è esatto. Ma fu 
pur madre delle migliaia ‘di figlie 

che avviò a Dio, madre degli orfa- 

ni che raccolse e protesse e avviò 
verso la vita cristiana; madre de- 
gli infermi che curò da presso, che 

volle confortati dal musicale lin- 

guaggio della propria lingua, dal 
viatico del. proprio Sacerdote pe 

elevarli a Dio, Madre e educatrice . 

salda base e fermi princinii, e su 
tutto largo spirito moderno. Ogni 
scuola avrà un programma di. stu- 

dio il più aderente alle tradîzioni 

del paese: comuni a tuiti saranno 

la bellezza — espressione della di- 

vinità — l'ordine, la gaiezza, Va- 
bito di vita interiore. Madre Ca- 
brini ha il culto della bellezza. le 
sue fondazioni avranno sempre 

una cornice di verde, il sorriso dei 
fiori, un respiro dì silente pace; le 
sue ville fioriscono nei reami del 
sole, Dove l'occhio sj bea di azzur- 

ro, di luce, d’infinito, E coll’occhio 

lo spirito. Presso le foreste immen. 
se, o î prati azzurri del mare, do- 

ve biancheggiano i fiori delle onde. 

Silenzio e pace. 
Creatura multanime ella senie tn 

sè il palpito del mondo, le disso- 
nanze del mondo, che vuole armo- 
nizzare, trasformare în torrenti di 
gioia. Sotto il cielo nudo, tra il fo- 
gliame dei boschi verdi, nei mille 
sentieri che la videro pellegrina in- 
faticata, certo esulta il suo spirito 
e vibra nell'atmosfera cristallina 
ella fu la Missionaria della carità, 
l’araldo della verità, venne a con- 
fessare al mondo la «religione che 

dà gioia», 

Maria Castiglione Humani 
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giungono le figlie della Medre Ca- ; 

PRODLEMI ALIMENTARI 
La famiglia sul. piano autarchico. Non 

bassa, forse, per.le mani della donna graf 
parte dell'economia. nazionale? 

Al suo posto di madre o di dirigente l'a 
zienda famigliare è chiamata in linea con 
responsabilità pari a. quelle dei dirigenti 
branche .della vita sociale. Senza sorridere, 
Nella casa germinano, si sviluppano, si 
formano, si potenziano le energie essenzia- 
li della. Nazione, 

Se la coscienza. della. Patria chiede il sa- 

crificio della vita, non è certo da. conside 

rarsi impossibile l’applicazione della. volon- 

tà, per il raggiungimento di piccole cose, 
nella vita quotidiana. i 

E’ un pezzo che la parola autarchia ri- 

suona conducendoci: ìn visioni. miracolose 

di raggiungimenti industriali, tecnicì, a- 

gricoli. Quanie dofine, però hanno pensato 

di partecipare a questo immane sforzo con 
l'orientamento dei consumi? 

Prendiamo il problema autarchico che più 
c’interessa; quello alimentare. 

Conosciamo .le provvidenze bonificatrici; 
ci è noto il fine della espansione colonia- 
le, la battaglia del grano, i premi agli a- 
gricoltori, la costituzione delle massaie ru- 

rali. Pane alla nostra prolifica gente, equa 

distribuzione di esso, civiltà ‘comprensiva 

ed equilibratrice che tutto il mondo, esa- 
cerbato dalle loite di classe, dalle ingiu- 

stizie, dalle sperequazioni, annuncia ed in- 
vidia, 

Tì popolo è entrato con le sue gerarchie 
Nel ‘concetto corporativo dì produzione na- 

zionale, ma ancora non ha rplasmata la 

sua fisionomia unitaria di consumatore 

Ed è la donna chiamata a questa sensi- 
bilissima funzione. 

L'orientamento alimentare per certe da- 

ie. materie ha la stessa, se non. maggiore 

importanza, di altre necessità di. fronte al 
consumo «nazionale, 
Sappiamo che le ‘carni e î grassi hanno 

formato ‘sempre una cifra imponente d'im- 

portazione, La mancanza di questi due ali- 

menti mon può essere sostituita da altri 

alla stessa. guisa che la ginestra e la «ca- 
napa sostituiscono il cotone? E’ proprio in- 
dispensabile una ‘dipendenza dall’ estero 

mentre le altre vitali battaglie sì sono conh- 
cluse vittoriosamente? ; 

Tl consumo di ‘carne e grassi varia da 
regione a regione e il suo aumento è de 
vuto non a necessità di clima o di lavo. 
ro ma ad un fittizio bisogno, ad una: men 
talità :che assegna. a questi cibi un tono 

di vita migliore ed, infine, a consuetudini 
e tradizioni. 

Lasciàmo ‘agli altri l'elogio della. bistec- 

ca giornaliera, noi che possiamo volgere 

l’attenzione alle più svariate possibilità di 

alimenti, noi . che custodiamo, attraverso 

la' Chiesa, l'esaltazione: della vita fruzale 

E’ ora di svecchiare le liste delle vivan 

de, ‘di conservare l’abitudine .& la tradi 

zione con le favole della nonna per met 

terle in mostra nei banche‘ delle feste 
famigliari. 

E' necessario un orientamento autarchi 
co, razionale tenendo presente che la no- 
stra. terra è largamente provvida donatrice 
di' ‘vita. 

L'uomo è' onnivoro, quindi il suo san 
gue, i sudi nervi, insomma la fiamma del. 

la sua esistenza, è tenuta accesa da tutti 
gli alimenti. 

Senza . prestare completamente orecchio 

a quel vecchione saggio d’Ippocrate che la- 
sciò scritto che tutte le malattie derivano 
da una sola vera malattia, l’intossicazione 

(il regime carneo ne è autore), senza fer- 
marci a considerare i sognanti pitagorici 
che *indietreggiavano al. pensiero di una 

bestia uccisa. per cibo, senza neppure ascol- 

tare ì sapienti della scuola selernitana che 

ponevano in onore i vegetali, possiamo fa- 
cilmente esperimentare come la gente ru- 
rale, che vive senza tante raffinatezze sia 

sana e forte, 

La scienza fornisce una facile guida ad 
alimentazione razionale attraverso lo stu- 

dio ‘della composizione chimica di tutte le 
derrate. 

La propaganda per ‘questa conoscenza! è 

fatta giornalmente da medici,  igienisti 

economisti, insegnanti, giornalisti. 
Ormai tutti sanno che l'organismo uma 

no ha bisogno di proteine, grassi, carbo- 
idrati: vifamine, sali, ossigeno, idrogeno. 

La carne è certamente il cibo più riceo 
di proteina, la materia prima per la fo» 
mazione delle cellule e def tessuti. Ma la 
aroteina si trova pure in buona misura nel 

pesce, nei, molluschi, nei crostacei, nélle 
uova, nel latte, nelle nocì, nel formaggio. 
Ed allora è necessario, proprio, mangiar 

:arne tutti i giorni? 

Passiamo ai grassi, 

Se la carne è la colpevole di tutte le in- 
tossicazioni, i grassi danno un sovraccari- 
co agli organi e nelle età adulte sono fonti 
di ‘molti mali. Ma il grasso non è sole 
quello. che si ‘adopera per. condire, esso è 
contenuto. nei vari cibì e bisogna tenerne 
conto. 

Le uova ad esempio abbondano di grasso, 
così il latte, le noci, i semi, le olive. 

L'abilità sta nell’avvicinare cibi che sì 
completino fra loro e dare una continua 
rotazione alle vivande, poco importa se .la 
carne comparirà a tavola solo due voltà 
alla settimana, 

D'altronde la cucina uniforme, l'uso co- 

stante di determinati cibi porta stompen- 
si. organici o addirittura malattie come i 
medici constatano su intere popolazioni .use 
a nutrirsi di una sola materia. 

Il nostro organismo ha bisogno giorna?- 
mente di 40-60 g. di protelne, 40-80 di gras 
Si, 350-500 di carboidrati. 

Questi ultimi sono contenuti dallo zuc- 
chero, dalle barbabietole, dal miele, ‘dal 
granoturco e da quasi tutti i farinacei, 

La scoperta delle vitamine in questo se 

colo. ha valorizzato molto l'opera accerta 

della donna di casa la quale ha la respon- 
sabilità della saluie famigliare. 

La vitamina A-si trova nel burro, nel 

l'olio di fegato di merluzzo, nel torlo d uo 

va, nei granelli, nei dolci. E° assente dai 

grassi e dagli oli di certi cibi,. da. certe 
qualità di pere e, generalmentè, dalle gal 

lette e da altre cose conservate. La man- 
canza di essa dà perturbazioni alla vista 

® facilita la cecità. 

La vitamina B agisce, invece, suî nervi 
di senso e di moto. Si trota abbondante- 

mente nei grassi, negli oli vegetali e nel- 
le noci. 

Quindi nessuna meraviglia se la mam 

ma, di sportivi prepari un buon piatto di 
legumi con’ olio d'oliva èe-metta in: tavola 
al posto «di un pezzetto di carne un cesti- 
no di noci. o 

L'assenza di questa vitamina. genera la 
polinefrite, 

La vitamina C serve per mantenere sa- 

ine le mucose e senza di essa si va incon- 

itro allo scorbuto. Si può chiamarla la pre- 

diletta, l’allegra vitamina, scoperta non 

solo per la salute ma per la gioia del pa- 
lato e degli occhi. 

Essa si trova, infatti, nella frutta, negii 

erbaggi, nelle. leguminose. Più ricchi ne 
sono gli aranci, i limoni, il tiglio, i po- 

modori, tutto patrimonio nazionale, 
La vitamina D che fissa il calcio nelle 

ossa, quindi è antirachitica. si trova. spe 
cialn:iente nel latte di mucca e di capra, 

nell olio di fegato di merluzzo e nei cavoli. 

Non vi pare appetitoso un pasto, pei bim- 

bi in crescita, con crema di patate, latte, 
burro, e cavoli crudi all’insalata? 

La. vitamina E rappresenta la quintes- 

senza dell’energia. Si trova nei cibi ‘del 
regno acquatico, pesci, molluschi, crostacei, 

nei prodotti glandolari; nel frumento, nel 
latte e, sopratutto, nella lattuga ed altre 
verdure. E i. vari minerali e l'acqua. ai cui 

abbisognamo sono contenuti anche dai ve- 

getali per cui è possibile avere completa 
alimentazione anche senza carne; 

Ma non è nostro compito di dare ostra: 

cismo a questo cibo, solo di orientare ver 

so un unico obbiettivo il consumo di esse- 
l’autarchia 

Mentre giornalmente i ‘produttori agri 
coli, in disciplinata volontà. arricchiscono 
il patrimonio zootecnico; aumentano gli al. 
levamenti di animali da cortile; è rispon- 
dere, in santa comprensione, al momenio 
storico che abbiamo .la ventura di vivere. 

In fondo non si tratta che di ringiova- 
nire e ciò fa riacere, credetelo, anche alla 
‘sta delle vivande. 

Maria Guidi 
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La Pastorale del Card. Nasalli Rocca per la 

Al Clero e al popolo dell’Archidio- 
cesi di Bologna $S. Em.za il Cardi- 

nale Giovanni Battista. Nasalli Roc- 

ca, Arcivescovo, ha indirizzato per 
la Quaresima la seguente lettera Pa- 

storale; 

Vi aveva già detto fin dal 14 set- 
tembre 1937) al. termine delle indi- 
menticabili giornate del nostro Con- 
gresso Diocesano tutta la mia s0d- 
disfazione per l’opera del Clero che 
fu, dicsmmo, ammirabile e per la 
corrispondenza dei fedeli, che fu 
tanto figliale e si può dire unani- 
me per quello che può: essere ‘in 
una Archidiocesi di settecento mi- 
la anime, nella quale è ‘impossi- 
bile non vi siano almeno indiffe- 
renti, assenti e anche ostili a quan- 
to sa dì religioso. Rinnoviamo ora 
il ‘nostro ringraziamento a tutti e 

carîssimi, che indelebile nel nostro 
cuore ne resta il riconoscente ricor- 
do. Allora nromettemmo anche che 
saremmo venuti a parlarvi degli 

studi e dei voti fatti nel Congresso. 
ora manteniamo la mromessa e ‘co- 
gliendo l'occasione della S. Ouare- 
sima, temmo di niù intenso fervore 
di nietà, richiamiamo il vostro at- 
tento pensiero sull'argomento, 

Studi 6 vol 
Gli studi e i voti del Congresso 

furono brevemente: riassunti così 
nell'ultima seduta. plenaria déll’11 
settembre : 

1) Entrando in Chiesa ricerchiamo: 
dapprima coj pensiero adorante l'al- 
tare di Gesù Kucuristia, e perchè la 

nostra adorazione esca degna dai no- 
stri. cuori, invitiamo la Madre comune 
ad accompagnarci è a congiungere al- 
la nostra di. creature necco'rici, la 
sua voce di creatura immacolata; 

2) come del resto cì invita a fare il 
Santo Padre, il quale a coloro che re- 
citino il Rosario della Madonna da- 
vanti ‘all'altare del SS.mo Sacramen- 

ristia 
rale non perchè non sia provato e 
sicuro, ma perchè si ha paura del 
sopranaturale e non si sa concepi- 
re la sua esistenza. Il sangue pro- 
digioso di S. Gennaro per esemmio 
è il più semplice fatto che si possa 
immaginare e che da tutti puo ve- 
dersì e, come dire. toccarsi con ma- 
no, Perchè se ne è tanto discusso 
e se ne discute, da chi magari non 
l’ha mai visto? perchè la piccola testa 
degli: uomini non sa comprendere 
nerchè il Signore debba fare un ta- 
le prodigio! Ecco tutto! E si sono 
dette le case più stolide per negare 
i fatto. tirano fuori perfino il ca- 
lore delle sei candele che stanno 

centra 
cclati e regolari perchè le anime 
siano curate, Con questo concetto 
va bene parlare di vita parrocchia- 
le; non già col fatto doloroso delle 
moderne parrocchie di cinque, die- 
ci, venli, trenta e cinquantamila a- 
nime, chè mai e poi mai potrà pre- 
tendersi vadano tutte alla loro chie- 
sa parrocchiale e al loro buon par- 
toco, spesso solo! Ecco perchè i no- 
stri vecchi fabbricavano chiese an- 
che vicine Vuna all'altra, perchè al. 
lora la gente ci andava niù che 
adesso! E non erano superflue. 

Su un terzo punto circa il culto 
eucaristico ci piace richiamare la 
vostra attenzione: la visita al San- 

sull'altare! Noi che Vabbiamo ve- 
duto nel maggio 1920 diciamo e ri- 
‘metiamo che il fatto prodigioso è 
innegabile. 

Le: Confraternite del SS.,mo 
Ma oltre la istruzione Eucaristi- 

ca, che è dunque campo vastissimo 
e lo dimostrano le opere bellissime, 
che sono state pubblicate e si pub- 
blicano continuamente (fra esse ci 
piace segnalare il bell’opuscolo di 
Mons, Carretti che anche finita la 
nura di studio mer il nostro Con- 
gresso raccomandiamo sia larga- 
mente diffuso e studiato) c'è il cul- 
to eucaristico. 

Dal nostro Congresso deve “questo 
culto eucaristico avere incremento. 
E segnaliamo alcuni punti pratici. 
Le Confraternite del SS.mo Sacra- 
mento, Che noi vogliamo, benchè 
assai fiorenti quà in. Diocesi, anco- 
ra più fiorenti în città e nella cam- 
pagna. Sono la guardia d'onore 
del Divino Be Eucaristico e si deve 
ritenere un manto darvi il nome è 
vostirne la divisa, che è anche ar- 
tisticamente di buon gusto, nata 
come è nel cinquecento. che di huòn 
gusto ne aveva! Si notrà renderla 
viù ricca, specialmente nelle par- 

to, concede « toties quoties » l’indul- 
genza plenaria; 

3) non dimenticando tuttavia mat, 
che, usciti dì Chiesa, 1a nostra adora: 
zione deve continuare in forma di vi. 
ta cristiana vissuta sempre e dovun- 
que: nelle case, nelle officine, 
campi; 

tegrale culto mariano, 

4) ma poichè il Culto non sarebbe 
degno di creature ragionevoli, ove 
non. fosse profondamente conscio, o- 

gnuno, uscendo dal Congresso, pro- 

metta a Gesù di imparare bene la sua 
dottrina, partecipando specialmente a 
quella forma di istruzione ufficiale 

della Chiesa, che è il Catechismo par- 
rocchiale. ; 

5) Ci abiîtueremo così a sentire la 

nostra religione come un fatto ultra» 

individuale; e non solo non arrossire- 
mo di Gesù davanti agli uomini, ma 
ci glorieremo «di Lui, non. mancando 

a nessuna delle? manifestazioni »pubi 
bliche in Suo onore, e poriando . con 
santo orgoglio la cappa. e le insegne 

délle Confraternite. del SS.mo Sacta- 
mento. 5 ; 

""8) Anche il Culto del S. Cuore dî 

Gesù è Culto alla S. Eucaristia, per 

cui nessunò può seriamente credersi 

vero devoto del S. Cuore che non lo 

sia di Essa; 5 
: 2) e consacrando sè e la famiglia 

al Cuore di Gesù, intende di. ottenere]. 

da Gesy Eucaristia la forza che è ne- 
cessuria per rendere butta la sua vita 

conforme e piacente alla SS.ma Tri- 
nità; \ 

8) forza che non verrà meno al eri- 
stiano mai, il quale sì mantenga a 
contatto con la S. Eucaristia, parteci- 
pi alla Sacra Mensa possibilmente du- 
rante la Messa; 

9) non tralasciando questa anche 
nei giorni feriali Dure a costo di qual- 
che sacrificio, è ; 
10) prendendo parte attiva @l 
Dramma Sacro che si svolge, coll'in- 
trecciare la propria voce a quella del 
sacerdote: 

11) senza perdere ‘di vista mai che 
la Eucaristia-Sacrificio tocca. l'apice 
del culto religioso. Quindi non solo 
parteciparne personalmente, ma facen- 
dosî ognuno propagatore ira gli altri 
della Messa quotidiana ascoltata. . 
Concludendoli in una sintesi, noù 

diciamo — ‘abbiamo voluto e vo- 
gliamo come fruito pratico del Con- 
gresso Diocesano,. 1) pù profonaa 
e intensa istruzione eucaristica; 2) 
più perfetto culto eucaristico; 3) più 
piena istruzione mariana; 4) più in- 

Intensa: istruzione eucaristica 
rofonda e intensa istruzio- 

nesiadliriazca; — Certamente VEu- 
caristia è un:mistero come tutto cià 
che riflette la vita di Dio e quan- 
do di Dio si parla,,.come. bene, sì 
esprime la grandissima mente di 
S. Agostino che pur tanto aveva 
approfondita. ta teologia, tamquam 
balbutientes loquimur portiamo co- 
me dei bimbi che balhettano; Istru- 

siune eucaristica dunque per sco- 
prire e penetrare e molto meno per 

commrendere . il mistero? no. Nel 

mistero în se stesso tanto ne sa 

V'Aquinate, il dottore e il cantore 

dell'Eucaristia, quanto il bambinet- 
to dell'ultima parrocchia del nostro 
Appennino, che va alla prima Co- 
munione. Ma intorno al Mistero e, 
presumposta la rivelazione da parte 
di Dio del Mistero stesso, în quel- 
le parole divine e inequivocabili — 
Questo è il mio corpo — quante 
cose da pensare, dn meditare, da di. 
re, da spiegare, Quante meraviglie 
poi nella storia di venti secoli del- 
la Presenza Reale di Mesù Cristo 
sui nostrj altari, da iMustrare in- 
nanzi ai fedeli. investigando nelle 
magnifiche pagine dei fasti enca- 
ristici. Oggi è omnportunissimo fare 

arpello mi fatti storici. con una sa- 
pia. prudenza per assicurare Ta ve- 
rità: non nerò abbhandonandasi alte 
setocche teorie di mnmn critica, che 
solo riconosce. il’ documento. come 
fonte, mentre non c’è cosa nîù fa- 
cile che fare un documento folso 
con fitte le impronte della veridi- 
cità. C'è una sornente anche nin si- 
cura -- uma tradizione — costante 
e radicata, — Cè il. monumento, 
che non è ensì facite innolznre su 
unn menzogna palese, Purtropno 

rocchie e per le parrocchie di città. 
Nel’ Codire écrlesiastico hanno no- 
sto di privilegio e sono di obblizo, 
nel Can. 711. Esse inoltre rendono 
veramente solenni le manifestazioni 
reliniose, mettendole in riliero con 
ln dovuta differenza doi cortei co- 
muni. Senza questi. sodalizi sono 
avnsi finite le belle cerimonie del 
culto. Con. tanta scarsezza di sa- 
cerdoti e di chierici, Aî cori mem- 
bri delle Associazioni di Azione (at. 
tcelica, noi mivamente raccomandia- 
mo, che per quella marte della loro 
ettività, che sono le funzioni deli 
culto — come mroressioni, ore. di 
adorazione — entrino è dinno hel- 
la cooperazione alle. Unnfraternite 
del SS.mo Sacramento Alle nostre 
marroschie, Non si renuti da nessu- 
no. (sarebbe uma stoltezza imperdo. 
nabîle) che sia umiliarsi entrare in 
muesti, nobilissimi è antichissimi sp. 
dalizi, che sono stati arricchiti dal- 
la Sumnrema Autorità delli. Clitîesa 
di tontîì privilegi: e che se in aual- 
che luogo 0 in qualeh» parte sono 
decaduie non se ne dere incrlpore 
In istituzione, ma ali uomini che 
nun ne hanno curato lo spirito, 

La Massa e la S. Comunione 
Secondo: la Messa e la S. Comu- 

nione, -- Messa ascoliati ogni fe- 
sta, e possibilmente  unshe oyni 
giorno. E santa Comuniona colla 

Messa per partecinare così più in- 
timamente al Divino Sacrificio. te- 

nendo conto però specialmente nel- 
le feste di precetto è nelle domeni- 
che, che è opportuno în qualche 
Inogo (cioè in città e nei grossi pue. 
sì) pur essendo hene comumeure in 

via ordinaria nella. Comunione del- 
la Messa, farlo prima o finita la 
Messa, per gli altri fratelli che a- 

vessero Tagionevole motivo. di af- 
frettarsi, în questi temni nostri co- 
sì dinamici. Messa; bene seguita 

daì fedeli nelle sue parti. non fa. 
cendo uno malintesa economia sni- 
rituaic, assentandosi dalla. celebra- 

zione dei Divini Misteri, per atten- 

dere a buoni pensieri, e a buone 

preghiere, ma indipendenti dall’a- 

zione grandissima che si compie 

dal Sacerdote insieme col popolo. 

Nè si dica che la cosa è difficile. 
Forse un tempo sì; 0gaj no; chè sì 

sa leggere da tutti; e un. fogliolino 

almeno che ci aiuti a sequire i pun- 

ti principali del santo Sacrifizio, è 

facilissimo portarsi în tasca. E° un. 
bell'episodio che si lesse sui gior- 

nali. anni or sono, quello del ve- 

nerando Generale de Sonnaz, che 
noi abbiamo conosciuto molto be- 
ne nella nostra nativa Piacenza, Al 
momento del S. Viatico che vecchio 
quasi nonagenario volle ricevere ve- 

stito coll’alta uniforme di generale, 

trasse fuori dal suo taccuino un fo- 
glio ingiallito dal tempo che conte- 
neva gli atti di Fede, Speranza, Ca- 
rità e Contrizione del Piccolo Cate- 
chismo in uso nella Diocesi di Pia- 
cenza, e alire piccole preghiere per 
la Messa e che egli aveva usato 0- 
gni giorno per sua devozione parti- 
colare, Non è cosa dunque impos- 
sibile aver sempre alla mano un 
piccolo foglietto per seguire bene il 
Divino: Sacrificio, Raccomandiamo 
poi anche a questo proposito di no- 

stri cari Sacerdoti che leggendo la 

S. Messa, non dicano le preghiere 

e quelle parti, che si debbono dire 

ad alta voce, così sommessamente, 

she mon nossono essere ascoltate dai 
fedeli, che non sono ad una ecces. 
siva distanza. Quelle preghiere è 
sopratutto VEpistola ed il Vangelo 

sono nella Messa non od esclusiva 
erudizione del Sacerdote, ma per 

Vinsegnamento di tuttì 7 fedeli, che 
un tempo non si raccoglievano nel- 
le grandi chiese, che onagì ci sono, 

ma in piccoli luoghi dove. la voce 

arrivava facilmente a tutti. knche 
le primitive Basiliche. della Roma 
cristiana dono: la vita delle  cata- 
combe non sono gli immensi tem- 
nl del Mediîo evo e dell'Ero mo- 

derno. sono abbastanza niecnle co- 
me ad es, huella di Domitilla, Fc- 
co perchè ci vogliono molte chiese 

non molto vaste, antirhè, come mal. 
t; pensano Oggi noche e immense 
dove il culto ordinario malamente 
si svolae. Invere ci vonliana molte 

oggi si rifiuta #l fatto sopranatu- 

Un ultimo rilievo intorno al cul- 
to eucaristico, Oggi c'è un pericolo. 
Per opporsi alla stupida rigidità 
del giansenismo si è insistito sulla 
figliale confidenza colla Divina Eu. 
caristia. E ne sia benedetto il Si- 
gnore, Le barriere erette dal rigo- 

rismo, che era una offesa alla bon- 
ta infinita di Gesù con noi, sono ca- 
dute. Comunione quotidiana 0 fré- 
quente, belle e devote e ripetute sa- 
cre funzioni in onore della Ewucari- 
stia, agevole il celebrare la Santa 
Messa perchè i fedeli vi possano as- 
sistere e non ne sieno defraudati. 
Ma attenti, venerahili fratelli e figli 
carissimi: Ta confidenza non ci 
faccia nerdere la riverenza! Non ci 
faccia dimenticare che andiamo. ;n 
udienza dal nostro Padre che è an- 
she Re. Nelle corti sovrane anche 
dai princim non sì dimentica mai 
ehe il padre è sovrano, Anche nel. 
la Corte del Pana, che è Padre di 
tutti. non si dimentica mai dai fa- 
migliari che Egli è sovrano. E noiî, 
che abbiamo avuto la fortuna e l'o- 
nore di essere cinque anni alla cor- 
fe del’ veneratissimo mostro  Bene- 
detto. XV, che ‘avevamo conosciuto 
ancor semmlice prelato e che dava 
così grande confidenza, bene ce ne 
ricordiamo, Non cì scordemmo mai 
che eravamo dinnanzi al. Papa! 

Così deve essere nella Corte divi- 
na di Gesù Cristo e una certa de. 
plcrevole democrazia deve : essere 
assolutamente bandita. Lo splen- 
dore dei sacri paramenti, le magni- 
ficenze degli ori e degli argenti, la 
rornora dei Princini della Chiesa 
e ‘il fusto dei riti pontificali ci av- 
nertono che siamo mella: più gran- 
de delle Corti, quando siamo intor- 
no a Get Cristo e, gli uomini di 
Ohiesa non rivestono quelle riechis. 
sime vesti per un loro sfarzo ed 
onore personale, ma per l'onore di 
Gesù Cristo nascosio nella miccola 
Astia, ma che è il Re dei Re esil 
Signore. dei -Dominanti. La -qgenu- 
flessione fino: a. terra dinnanzi a 
Lui; lo scomparire di tutto ciò che 
non è Lui — il Divino Sovrano — 
quando Egli è în trono e solenne. 
mente esposto, lo studio che ciò che 
è in servizio suo sia quanto di me- 
glio abbiamo, di più prezioso, di 
nîù magnifico, ecco quello che si 
deve fare e sì dene sentire se abbin- 
mo.cimmreso hene il concetto. del 
culto Eucaristico. Tina bestemmia 
reale se non vocale sarchbe quella 
di wedere oro e argento sulla tavo- 
la del servo e piombo 0 stagno su 
quella del Divino Padrone. 
Qualche volta abbinmoò visto d'ar- 

aento le ammolle e d' metallo il ca. 
lice. Non dico che debbano distrug- 
gersi le ammolle, ma dico che deve 
cercarsj di fare d'arnento anehe i? 
calice, amnenn si nossa. Si camisre 

che non sì deve in pratica andare 
alle esagerazioni: nerò non si deve 
mai merdere di vista il principio e 
la renità. ; 

Confidenza dunque senza limiti 
son Gesù Eucaristico nei sentimen- 
ti e nel cuore, ma anche senza li- 
miti anche nei modi riverenza, È 
tanto più. nell’ordine spirituale! 
Mondezza perfetta di coscienza nel- 
l’accostarsi alla S. Comunione, tu- 
gliere la povere, tutta la polvere 
dei peccati veniali con un fervido 
atto di dolore e con un costante 
studio di non ricadervi volontaria- 
mente. Raccoglimento prima e do- 
po la Comunione. e certi autori fa- 
ciloni, che purchè si faccia la santa 
Comunione si accontentano di una 
parolina detta în fretta e poi si va- 
da pure nel turbine delle faccende 
dicendo: il lavoro... (e «le chiae- 
chiere » potremmo aggiungere noi) 
è preghiera, pare a noì che non. 
conoscano tronno bene le leggi del 
galateo spirituale... e anche quelle 
dello spirito umano, così bene rile- 
vate da S. Tommaso, Il quale par- 
lando appunto della frequente co- 
munione e delln comunione quoti- 
diana mette sull’arviso ner un ne- 
ricoln che può presentarsi a cagin- 
ne della nostra fragilità ed è quel. 
lo dî farci dimenticare la grander- 
"a del Divino Dono, e del Divino 
Osrîte, 
Ecco il 

Santo Dottore (Summa Theol, IIL. 
q. LXXX a. 10). Circa l’uso di que- 
sto Sacramento due cose sono da 
considerarsi: l'una da parte dello 
stesso Sacramento, la virtù del 
quale è salutare agli uomini e per- 
ciò è utile riceverlo ogni giorno, af- 
finchè ogni giorno se ne godano i 
frutti. Perciò Ambrogio dice nel li- 
bro quarto dei Sacramenti: (c. 6) 
se ogni qualvolta sì sparge il San- 
gue di Gesù Cristo lo si sparge in 
remissione dei peccati, debbo dun. 
‘mue riceverlo, perchè io che sempre 
necco debbo sempre prendere la me- 
dicina, Tn altro modo può conside- 
rarsi, cioè da parte di chi lo riceve, 
ne! quale si richiede che si accosti 
a questo Sacramento con grande 
devozione e reverenza e perciò se 
alcuno si ritrovi prenarato ogni 
giorno a questo è cosa lodevole che 
ogni giorno lo riceva. onde Agosti- 
ho avendo detto — ricevi ogni gior- 
no se ogni giorno giova — sosciun- 
te — così vivi, che ti meriti di ri- 
Geverlo neni giorno. Ma poichè mol. 
te volte, in molti nomini, si incon- 
trana molti. imnedimenti a canen 
della indisposizione del corpo e del. parrocchie e molti sacerdoti € se- 

dinette or etica ott 

bell''insegnamento dell 

6 
tissimo Sacramento e il santo Rò0- 
sario recîtato innanzi al santo Ta- 
bernacolo. Prezioso. ricordo del no- 
stro grande Congresso Nazionale 
del 1927 è la singolare indulgenza 
toties quoties ‘ concessa dal. nostro 
S. Padre Pio XI col Breve 4 set- 
tembre 1927 ai devoti che così ono- 
rano Gesù e Maria. Nelle nostre Vi- 
site Pastorali e mei decreti che le 
seguono. abbiamo ‘insistito sempre 
che il popolo sia adunato ogni sera 
a questo hel convegno, per intrec- 
ciare a Maria questa mistica coro- 
na di rose, ner cantare. questo bel 
cantico. di amore alla Madre rd al 
Figlio. Nessuna visita più bella a 

Confidenza.e reverenza 
"da 
& i 

l’anima, non è une a tutti gli uo- 
mini accostarsi ogni giorno a que- 
sto Sacramento, ma ogni qualvolta 
l’uomo si troverà preparato. Onde 
nel libro dej Dogmi della Chiesa 
(c. 53 fra le opere di Agostino) sì 
dice: ricevere ogni giorno la. Santa 
Comunione della Eucaristia nè lo- 
do, nè vitupero », Fin qui il Som- 
mo Maestro. E vuol dire questo — 
né lodo nè vitupero — nel caso cinè 
dell'una e dell'altra persona, per- 
chè appunto bisogna che cinscuno 
sia. ben preparato, pur dovendosi 
lodare sempre e sent'altro la rego- 
la generale della: Comunione fre- 
quente e quotidiana. Ì 

Il culto mariano 
Ed ora passiumo. brevemente a 

trattare della istruzione mariana e; 
del culto mariano, 

Istruzione Mariana. — La devo- 
zione alla Madonna è una cara ca- 
ratteristica di chi è nato Cattolico. 
Si sugge, può dirsi, col latte mater. 
no, Però, poichè, dice Bossuet (E- 
lev. sui Mist,, Settembre XVIII, e- 
lev. 8) non. bisogna accontentarsi 
della pratica, ma. ‘è necessario por- 
tarvi la convinzione profonda del- 
lo spirito, sj debbono approfondire 
sempre più le ragioni della nostra 
devozione alla Madonna, e non si 
deve stancarsi di conoscere sempre 
più ampiamente le meraviglie ope- 
rate dalla Madonna nel cerso dei 
secoli, per dimostrare la tenerezza 
materna dj Lei în‘soccorso dei suvi 
figliuoli, in ogni loro hisonno, L'o- 
riîgine meravigliosa dei mille e mil- 
le  Saniuari, che costellano ft Ho 
l'immenso campo della Chiesa, che 
leva le sue tende dall'uno all’altro 
mare, che argomento vasto d'istru- 
zione mariana, di cultura mariana! 
Perciò è a dolersi che tanti e tan- 
ti fedeli pur avendo ”a devozione al- 
la Madonna noni8i dieno rremura 
di conoscere la vita della Toro Ma- 
dre, le. helle pagine del Vanaelo 
che ne illustrano le wirtù: e noi la 
storia delle glorie dj. Maria Iunao) 
i) corso di venti secoli! Quanti mi| 
sono avidi di leggere stupidi ed iîn- 
sussistenti romanzi, che narrano 
fole e che non hanno nessun gusto 
a leggere le bellissima. pustre dello 
manifestazioni della Madre celeste, 
che apparendo e onerando meravi- 
viglie è venuta a.darcì la certezza 
delle più helle ed immortali censò- 
lazioni della mostra. Fede? Giacchè 
un'apologia insuperabile deila no- 
stra Fede l'abbiamo proprio nella 
storia marîana, essendo assciuta- 
mente immossibile  poler asserire 
che nei miliardi di prodigi maria- 
ni, ricordati nei molteplici, temrli 
ed altari eretti a ‘more della Ma- 
donna, non ci sia almeno un fatto 
vero, indiscutibilmente vero, E un 
solo basterebbe! Sono invece senza 
numero. Si abbia @unque cura di 
illustrare dai sacerdoti neîi catechi- 
smi e di imparare semmnre più dai 
fedelî. a) il concetto della devozio- 
ne aNa Madonna e il sno fondam n. 
to, che è la potenza e la bontà del- 
la Celeste Madre fondata sul aran- 
de titolo a Lei solo dovuto — la di- 
vina Maternità e la maternità per 
tutti gli uomini a. Lei divinamente 
conferita ai piedi lella Crose: b) la 
vitale essenza di questa devozione 
che è il desiderio e lo studio di pia- 
tere alla Madonna, perchè senza 
di questo non c'è che parvenza di 
devozione. Un figliuolo che non si 

UN AUGURIO 
e un 

riconoscimento 
o 

Ecco un'altro attestato di amici» 
zia e di solidarietà affettuosa. 

Don Mano De Marchi — già Cene 
turione Cappellano della XV Le- 
gione della Milizia Ferroviaria — 
valoroso ex-combattente d’Africa» 

cì scrive per accompagnare l'invio 
dell’abbonamento più una offerta 
per il giornale. 
Ma aggiunge anche qualtche cosa 

d'altro. un affettuoso. dugurio e 
un riconoscimento: d’amico, 

e ‘In quindici mesi d'Africa — 
scrive il nostro Abbonato — ho 
sempre ricevuto puntualmente il 
carissimo «Avvenire d’Italia»; con 
la stessa gioia con la quale si ac- 
accolgono quaggiù gli amici, Non 
dimenticherò questa personale he- 
nemerenza dél valoroso. nostro 
Giornale. \ 

« Auguri per le sante battaglie, 
în unione di sp'riti e per lo stesso 
ideale ». É 
Parole che possono essere dedi: 

cate alla -particolare attenzione di 
quegli amici che sono ‘pronti è 
strillare per ogni eventuale disgui 
do e vedono tutto nero e storto 
în tutto ciò che è nostro. 

Parole che tornano particolar. 
mente gradite 1, quanti danno il 

loro anporto di energie è volontà 
al Giornale e che nel toro signi 
ficato sentimentole e. patriottico 
non hanno certo bisogno di illu- 
sirazione, 

e 
Gesù che questo gentile e sostan- 
zioso tributo dj meditazione santa 
e di vocale preghiera che è il'Ro- 
sario. Tanto più necessaria questa 
pratico devofa în ogni parrocchià 
e in ugm chiesa, ove si conservi il 

SS.mo Sacramento, quanto più pur- 
troppo difficile è divenuto il recita- 
re il Rosario in famiglia; non es- 
sendovi, sj può dire, più il momen- 
to in cui tutta la famiglia sià ra- 

dunata intorno alla mensa. Alme- 
no ci sia\il Rosario nella grande fu- 
miglia che è la parrocchia, nella 
grande casa di tutti, che è la 
chiesa, 

studia dj piacere lla mamma sua] 
e la contrista colla sua rita caltica 
non è figliuolo che veramente Le 
sia devoto ed affezionaivo; c)-i tro- 
fei della Madonna, che come Gesù 
sta mei secoli cristiani e passa « fa- 
cendo del bene e sanardo iutti », 

| pellegrinaggi a S. Luca 
E quanto al culto mariano noi vu- 

gliamo sperare che tulte le svariate 
forme che con incessante ritiro si 
sono andate adoperando per rende- 
re onore alla Madonna tutte avr .n- 
no dal nostro Congresso rifiorimen- 
to. Ci piace specialmenie prrò qui 
raccomandare i pellegrinaggi al no- 
stro caro Santuario della Guardia 
e solenni o collettivi, parrocchiati 0 

diocesani, privati 0 famigliari, 6 a, 
piccoli gruppi. 

Nè si dimentichi l'antico uso: di 
salirvi recitando il Rosario. e  so- 
stando alle Cappelle di ogni Miste- 
to con una opportuna riflessione 
che si potrà trovare in tanti libretti 
abbondantemente pubblicati, fra i 
quali ci piace ricordare quello del 
p. Francois domenicano, di cui ar-|8f 
pena sia esaurita la copiosa edizio-' ig 
ne presente, ci anprestiamo pubbli 
carne un’altra, che Noi stessì ah- 
biamo già corretta. Tanto è più ul 
proposito nostro il bel libretto în 
quanto nelle brevi riflessioni a cia 
scun mistero mettè Marin in rela- 
zione colla santa Eucaristia (1), 

Auspici e benedizioni 
Concludendo le . belle trattazioni 

dei singoli temi, colle loro conclu- 
sioni pratiche, svolte melle sedute 
di sezione, e nelle. sedute generali 
con tanta ampiezza e profondità 
non debbono essere, dimenticate è 
noi ci auguriamo formino soggetto 
di vcontersazioni "nelle «adunanz? 
delle nostré Associazioni, come poi 
nei Congressi annuali, che si stan- 
ne preparando dal solerte Comitato 
diocesano per le opere eucaristiche, 
îl quale anche ordinerà un conve- 
gno diocesuno. delle Confraternite 
del SS.mo Sacramento. E speriamo 
che questo lavoro nossa essere più 
agevole colla pubblicazione degli 
Atti, i quali vogliamo tener per fer- 
mo saranno pubblicati entro Van- 
no, se non ci verranno meno gli 
aiuti finanziari. 

Vogliamo ‘inoltre che l'eco del no-; 
stro Congresso risuoni vin mezzo a 
noi in due voci di preghiera: a) le 
belle Litanie del Sacro Cuore, tan- 
to bene commentate con dottrina e 
pietà, dall'anima tutta innamorata 
del Divin Cuore (egli a Lui volle 
eretto il tempio votivo e ni riposa) 
il Cardinal Svampa, che desideria- 
mo entrino ancor più nell'uso fra 
noi, Già perciò ne raccomandammo 
l’uso nel nostro Decreto del 26 no- 
vembre 1936 circa la benedizione 
Eucaristica; ora aggiungiame che 
ai fedeli della nostra Archidiocesi, 
î quali nella loro visita al SS.mo 

della S. Comunione (i Sacerdoti ns! 
ringraziamento della Santa Messa) 
reciteranno quelle litanie, conces- 
diamo oltre l’ìindulgenza di 800 gior- 
ni elargita dal S. P. Leone XIII, 
con decreto 2 aprile 1899: la nostra 
indulgenza di 200 giorni; b) l'inno 
Eucaristico ‘del nostro, Congresso, 
S: nè cantî una od altra strofa dal 
popolo nelle funzioni eucaristiche. 
Perciò facciamo obbligo a tutti i 
parroci e a tutte le Associazioni di 
ogni specie e melle scuole catechi- 
stiche e in modo particolare a quel- 
la di A. C. che lo facciano bene im- 
parare da tutti. Sarebbe un vero 
disonore per la nòstra Archidiocesì, 

Sacramento o nel ringraziamento! 

Quaresim 

che siete sotto il peso delle tribola- 
zioni (e chi non w sta sotio, finchè 
dura la vita presente? Venite a Me: 
io vi consolerò!, 

A tulti la buona Pasquar 

Bologna, 8 febbraio 1938. 

4 GIOVANNI BATTISTA, 

Card, Arciv. di Bologna 

(1) Questo libretto si trova presso i Padri 
del Convento di S. Domenico, nelle librérie 

e negozi «Bononia » e Salvardi, nélla Sa- 
grestia della parrocchia del Meloncello, e 

al Santuario di S. Luca. 

Un manifesto 
dell'Azione Cattolica italiana 

et la "Tiorata Universitaria,, 
È ROMA, 26 sera 
Il Presidente dell’Ufficio Centra 

le dell’A. C. italiana, comm, Lam- 
berto Vignoli, ha diretto ai catto- 
lici italiani un fervido mamifesto 
per la «Giornata Universitaria» che 
si celebrerà, il prossimo 3 aprile, Il 
manifesto rileva come i cattolici 
vedono ‘nella loro Università. la di- 
fesa della fede e della tradizione, 
per la maggiore dilatazione della 
carità infinita del Sacro Cuore, e 
perciò anche quest'anno non man- 
cherà il loro valido appoggio. spe- 
cie in un momento in cui la Nazio- 

a 

La festa per San Carlo 
b a Torino = 

TORINO, 26 sera 
Torino celebrerà il centenario del 

Borromeo con speciali. festeggia 
menti, poichè S. Carlo ebbe colla 
città e coi Principi sabaudi parti. 
colari rapporti. Il Cardinale Arci- 
vescovo, nella sua Pastorale per la 
Quaresima, annuncia tali festeggia- 
menti, tratteggia im breve la figu- 
ra dell'insigne riformatore, la sua 
instancabile operosità, il suo zelo 
ed i grandi e mirabili successi ot- - 
tenuti nel campo dell’attività reli- 
giosa. 

Monete dell’epoca remana 
scoperte In Turchia 

ISTANBUL, 26 sera 
\ Durante alcuni lavori edili a Kaisse- 
rie (Antica Cesarea) si è rinvenuto un 
vaso pieno di monete d’oro dell’epoca 
romana. 

Il prezzo dei giornali 
aumentato in Francia 

. PARIGI, 26 sera 
La Commissione esecutiva della 

Federazione dei giormali francesi 
comunica. che, a partire da marte- 
dì, primo marzo, i prezzi dei gior- 

ne è protesa nello sforzo di oppor- 
si alle forzé demolitrici dell’errore. 

nali quotidiani in Francia sarà 
portato da 40 a 50 centesimi. 

L'Assemblea Generale 
della 

Presso la sede sociale in Vicenza 
si è tenuta il 24 corrente l'Assemblea 
generale ordinaria degli azionisti della 
Banca Cattolica del Veneto per l’esa- 
me del bilancio 1937. ; 

Presiedeva il Presidente del Consi- 
glio d'Amministrazione On, Sen, Prof. 
Luigi Montresor, presenti S. E. il Sen. 
Cavazzoni e l'On. Mauro, rispettiva- 
mente Presidente e Vice Presidente 
dell’Istituto Centrale di Credito, il Vi- 
ce Presidente del Consiglio -Conte Dot- 
tor Gr. Uff. E. M. ‘Passi, gli altri Am- 
ministratori e Sindaci, il Direttore Ge- 
nerale Comm.. Piovesan; i Funzionari 
della Direzione; Generale, «i dirigenti 
delle ‘Sedi è. numerosi azionisti, | — 

Fra quésti sì notàvano i Rev.mi MOn- 
signori » Snichelotto,. Vicario Generale 
della Diocesi di Vicanza, -Bénedetti 
in rappresentanza di S. E. Rev.mà 
l'Arcivescovo di Udine, Muccin Assi- 
stente ecclesiastico della Giunta Dio- 
cesana di Pordenone anche in. rap- 
presentanza di S. E. Rev.ma Mons. 
Vescovo di Concordia, Pilotto, Zavan, 
Rosati, Manzoni, Bortoluzzi, Stocchie- 
ro, De Lucchi, Parolin, i Signori Con- 
ie Ing. Cav. Alessandro Passi, Presi- 
dente della Banca Veneziana di Cré- 
ditj e Conti Correnti, Avv, Comm. Fri- 
go, Avv. Comm. Galletto, Avv, Comm. 
Pellizzari, Comm. Gugerotti, Comm. 
Rumor, Avv. Comm. Candolini, Avv. 
Gomm. Beltrame Pomè, Cav. Danieli, 
Avv. Ceola, Rag. Stefanini, Avv. Gio- 
co, Rag. Del Giudice, Dott, Cav. Olivi, 
Prof. Cav. Tronconi, Sig Casarotto, 
Gav. Fortuna, Avv. Gav, Scarpa, Sig. 
Bianchini, Dott. Avezzù, Cav. Ing. Fi- 
dora, Don Zarpellon, Cav. Bernardi, 

Dott. Venier, Sig. Girardi, Cav, Cava- 
lieri, Cav. Beninato, Don Benvegnù, 
Don Michieli, Geom. Cav. Cortuso, 
Dott. Cav. Uff. Zannini, Avv. Maggia, 
Rag. Cav. De Marchi, Don Fortuna, 
Geom. Deganutti, Avv, Lorenzoni, Don 
Dalla Riva, Prof. Cacclavillani, Cav. 
Pietro Rumor, Rag. Zacchi Cossett!, 
Cav, Tognana, Avv. Cassini, Signori 
‘Perissinotto, Bertuzzi,  Pinzani, Zotti, 
Pavan, Turrin, ece. 

Dopo le rituali formalità, il Presi- 
dente On. Sen, Montresor ha letto la 
relazione dal Consiglio, che acce 4 
nato al favorevolé. andamento della 
passata stagione agricola, ed al con- 
seguente sviluppo déell’attività com- 
merciale, illustra. il cospicuo incre- 
mento del lavoro svolto dalla Banca 
nelle diverse categorie di opèrazioni. 

La struttura e fisonomia dell’Istitu- 
to, la sua organizzazione agile ed 

che andasse în cerca al di fuori di omogenea, le sue finalità — dice_la 

canti eucaristici e dimenticasse una 
bell’opera di pietà e di arte, dovuta 
al genio vero della musica ' sacra 
contemporanea, Purtroppo con do- 
lorosa sorpresa dono il Congresso 
assai raramente. ci avviene di a- 
scoltarlo, Ciò dimostra che se è 
vero che si è fatto qualche cosa fra 
noi, e specialmente nel Congresso 
perchè il ponolo canti, c'è ancora 
molto e molto da fare! Si sta nelle 
chiese ancora tronno a bocca chiu- 
sa dalla massima marte del nonolo. 
A voî cari Sacerdoti il provvedere. 
$. Agostino ha detto qui amat can- 
tat! Se amiamo Dio, Gesù, la Ver- 
gine, deve uscire spontanea Vonda 
del canto dal cuore e dalle labbra. 

x * de 

Vi benedico di cuore, Ven. fratel- 
li sacerdoti carissimi, fale oggetto 
questa nostra leitera delle. vostre 
esortazioni. nella S. Quaresima, e 
preparate con tutto il. vostro. zelo 
una Pasqua vorrei dire generale 
fra i vostri figliuoli spirituali. F 
voi, figli carissimi fedeli tutti di 

questa cara. Archidiocesi, ascoltate 
e seguite i vostrì Pastori, e quan- 
do verranno alle vostre case per 
nortarvi la benedizione non siate 
assenti, ma acconliete l'invito per 
andare a (esù Cristo che mi aspet- 
ta ner essere il vero e l’umico con- 
solatore della vostra vita. Nulla 
marrehbe la benedizione di Pasava... 
se Gesò Cristo mom entra nelle mo- 
stre cose e vi continua il peccato! 

nea "Lia I ARR 

Vi entri e a tutti ripeta. OhI voi, 

x 

relazione — .si rivelano sempre più 
consone alle esigenze della terra ve- 
neta. i 

La crescente fiducia del pubblico è 

documentata dall'aumento di circa 8 
milioni verificatosi. nei depositi in 

contanti, che raggiunsero a fine d’an- 
no la cifra di. L. 263,706.435,42, nono- 
stante che i proprietari d'immobili eb- 
bero ridotte le loro disponibilità in 
conseguenza deélle note esigenze fi- 
scali. ; 

Pure notevolmente aumentate furono 
le richieste di fido, anche in c®ase- 
guenza' del giusto rialzo dei prezzi, 
cosicchè alla finé dell'esercizio il por- 

una rimanenza di L, 160,326.175,77, con 
un aumento nell'annata di. oltre. 26 
milioni conseguito senza mai perde- 
Te di vista ji criteri di rigorosa pru- 
denza ed. oculatezza che sono norma 
costante dell'Istituto. E rileva che, no- 
nostante tale notevole aumento, venne 
chiuso l'esercizio senza avere al ri- 
sconto una sola cambiale. 

Accennato al.forte incremento avuto 
dagli altri esercizi, la relazione mette 
in rilievo il fattivo contributo dato dal- 
la Banca alla riuscita del prestito im- 
mobiliare. Numerosissimi furono i cli- 

enti agevolati mediante le operazioni 

di anticipo, che residuarono a fine di 

anno a circa 12 milioni. È 

Ricorda poi con’ particolare soddi- 

sfazione l'alto riconoscimento del 
quale fu oggetto l’Istituto, che venne 

tafoglio ed i conti correnti segnarono; 

allé operazioni di conversione de] pre 
stito redimibiie e di emissione del 
prestito iminobiliare. 
Nonostante ie maggiori spese per il 

i personale, l’utile di esercizio risultò 
superiore a quello deîl’anno prece 

dente, ed ascese a L. 1.562.595,08 che 
viene proposto di devouvere per Li- 

re 1.000.000 al fondo liquidazione per- 
sonale, e per il rimanente alla riser 
va ed®a nuovo. 

Constatati i soddisfacenti risultati 

pensiero di gratitudine al Rev. Clero 
ed a tutti gli amici e. collaboratori, e 

Seguala-a. titolo di lode arzituito il 
Direttore Generale. Comm. .Piovesan 
che con alta saggezza e specchiaia 
rettitudine avvia l’Istituto verso mète 
sempre più alte, i Funzionari delia 
Direzione Generale, i Direttori delle 
Sedi e tutto il personale di’ concetto e 
d’ordine, che costituiscono un sol fa- 
scio di forze fedeli ed affezionate, 
pronte al dovere ed al sacrificio, 

Per ultimo la relazione, dopo aver 
innalzato il pensiero riconoscente aila 
divina provvidenza, esprime  senti- 
menti e propositi dì assoluta dedizio- 
ne alla Patria, incitando tutti a dare 

il proprio modesto ma volonteroso è 
fattivo contributo alla grande batta- 

«per rendere grande, libero e prospe- 
roso il popolo italiano». 

lazione, spesso interrotta da appsausi, 
è salutata alla fine da una scroscian- 
te ovazione. 

Dopo la lettura della relazione del 
Sindaci e del bilancio, si è svolta la 
discussione, alla quaie hanno. parie- 
cipato. il Comm. Gugerotti, Moies. Be- 
nedetti, latore di una lettera di com- 
piacimento e di augurio di s. 
Mons. Arcivescovo di Udiire, Mons. 
Muccin di Pordenone, L'Avv. Comm. 
Pelizzari di Trevisu; tutti gli oratori 

ro e degli amici e clienti della Ban- 
ca nelle rispettive zone, il compiaci- 
mento più vivo ed il plauso più cor- 
diale e sentito. per i ]usinghieri risut- 

tua nella rigida amministrazione fel 

ne del credito frazionato, ma anche 
in tante forme di aiuto alle classi più 
umili e modeste, 
istituzioni religiose e culturali e nelle 
opere della carità cristiana; 

amministratori, ai dirigenti ed al per 
sonale che, ‘così operando, rendono 

luce ideale che è nel programma, nel 

in tutta la sua benefica attività. 
La elevata discussione, svoltasi. in 

un'atmosfera di vibraante entusiasmo, 
è stata chiusa da uno smagliante di- 
scorso di S. E. il Sen, Cavazzoni, che 
dopo essersi associato ai sentimenti 
ed ai voti espressi dai 
oratori, ha messo in rilievo la mar- 

icia tranquilla, quadrata e sicura della 
Banca, e l’intima soddisfazione di tut- 
ti nél constatare ch'essa è sempre ri- 
masta e rimane fedele. al suo carattere 
squisitamente cristiano. S. E. il Sen. 
Gavazzoni ha poi elevato un pensiero. 
devoto &1 S. Padre, concludendo, ap- 
lauditissimo, con parole di fede nel 
l'avvenire della Patria fascista e nel- 
l'avvento di un’era di tranquillità, di 
giustizia e di pace. \ 

Il Sen. Montresor ha vivamente rin- 
graziato ciascun oratore, assicurando 
che il consenso così spontaneo e sen- 
tito degli azionisti sarà di sprone a 
quanti appartengono alla grande fa- 
miglia dell'Istituto, per continuare con 
rinnovato fervore la via tracciata. 

Esaurita la discussione, l'Assemblea 
ha approvato ad unanimità il bilan- 

cio, le relazioni e la proposta di non 
distribu're dividendo per devolvere. 
l’utile netto al fondo di riserva, al 
fondo liquidazione personale ed a 

compreso fra quelli citati a titolo di/nuovo: procedutosi infine alla nomina 
elogio da S. F. il Ministro delle Fi-{di cariche. sociali, vennero rieletti i 
nanze, per l’efficace contributo ci ae e Sindaci uscenti, ; 

del bilancio; la relazione esprime un - 

glia per l’autarchia, voluta dal Duce: 

La chiara, sobria ed esauriente re-' 

7 

E.. 

hanno espresso, a nome del Rev. Cle- 

tati e progressi ottenuti, per l'opera. 
‘in profondità che l’Istituto svolge con 
ritmo crescente, e che nor. solo si av. 

risparmio e nell’occulata distribuzio-: 

nell’assistenza alle’ 

ed ag-. 
giunsero .il .loro. schietto plauso agli. 

sempre più viva e splendente quélla ‘ 

carattere e nel nome dell'Istituto, éèd 

precedenti 

ita cristiana
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gnor Enrico Montalbetti, Arcivesco- 
vò... Coadiutore, chiuderà il corso 
con la prolusione « Divagazioni bio- 
logiche ». i 

Teatro 
Questa sera, al Salone Rosmini, 

la filodrammatica dell’Oratorio, rap- 
presenterà la commedia dialettale 
in.tre atti di Guido Chiesa: « I fa- 

Pep un nuovo onleatamento Riunione della Conslia comunale 
Nella riunione tenuta. l'altra sera, dell'agr.collura nel Trentino 

Abbandonare gradua:mente le viti 

di. scarso valore intrinseco e dare 

nuovo incremento alle foraggere 

— Un esempio —. il vantaggio dei 

gelsi a ceppaia 

vice podestà cav. Farina, ha espresso 
parere favorevole a resistere a un’im- 
presa appaltatrice nella causa inten- 
tata contro il Comune e a intentare 
lite” contro .un privato. 
Ha pure espresso parere favorevole 

; sull’abbozzo di contratto stabilito fra 

Tì prof. Gusellotto, Direttore dell'I-.il Comune e l’Istituto nazionale del- 
speitorato provincia.e agrario, toruan-'le assicurazioni, col quale si provve- 
do sul dibattito della trasformazione de ‘a passare l'onere del pagametrito 
delle coiture e sulle nuove diréttivel delle pensioni degli impiegati comu- 
per lo sfruttamento del suolo in rela-|Nali di nomina precedente all’intro- 
zione alla viticoltura, nota come il duzione della legislazione nazionale. 

programma sulla trasformazione agra-|Si SIR to, DO dI up 
ria di certe plaghe del Trentino, so- 2-ONari già in pensione e di quelli in 
verchiamente investite a viti di scarso @t'ività di servizio prima del 1925, 
valore intrinseco come in Val d'Adige Che in progresso di tempo mature 
e nella Piana del Sarco, prevede un 12Nn0 Il diritto a pensione per sè, 
radicale diradicamento delle pergoi»|PST 1 loro vedove e per gli orfani. 

3 ; :2 1: Il Comune finanzia le quote annue 
con la utilizzazione delle superficie li-| (01 reddito del fondo pensioni, che og- 
bere a colture alimentari e foraggere,' g; ammonta a L, 1.700.000 e con una 
per conferire alla terra e alla sua EN quota integrativa uti 45 ds0. inila an: 

Wu pia argo rRepira. + - nuè, inferiore alla quota delle pen- 
A: questa nuova disciplina dovranno sioni dirette e indirette giù in corso 

pure obbedire le a'tre specie legnose, gi pagamento, la quale importa lire 
nel senso che i fruttiferi saranno alli-' 164.381,65. 
neati in larghi filari:-e i vecchi pria i 

cederanno gradualmente la. loro fun- \ 
zione alle ceppaie d’innesto, che sa-. La Seflimana 
ranno disposte alla periferia dei fon. 6 È AGG È 
di, lungo i confini o ai margini doi di preghiera e di studio 

fossi, dei canali e delle strade carre- sat x 

recce e interne, ; per Dirigenti 

Senza perdere di vista l'alto appor- sE Gi 
fo di utile che si avra dalla coltiva- Uomini di A. €. 
zione delle specie legnose ristabilite sul aa pia L 
piani tecnici culturali moderni, biso- Da mercoledì Ss è riunita a Villa 
gna puntare decisamente verso le pro- S. 3 toro wet sgicci asian cs 
duzioni alimentari di grano turco, dii Preghiera e SERRE & nti 
frumento, di patate e verso la estensio- FRESA di A. C.. che quest'oggi avrà 
ne dei prati artificiali di spagne ‘e di|!® Sua chiusa solenne. 
trifogli e degli erbai, per incremen-| LA partecipazione è stata numerosa, 

g pia ; e i convenuti hanno seguito col più 5 

pci rigo able RIA, ie vivo interessamento le singole. lezio- nella zona della vite sono insufficenti ni racsogtieni “ iosa iii 
e per colmo di sventura deficenti, RARI ln esiliati bble: 

delle stiewsSserzioni,| PTOROS-He Der tar soluzione ‘del proble” 
n A SoRNDARIenio ? :-|mi vitali che vennero largamente ap: 
il prof. Gusellotto espone un esemibi9) ofonditi per Ja loro pratica attua- 
pratico dal quale appare chiaro quali ione. : 

to questo programma s'imponga aula Particolarmente efficace e profitte- 
attuazione, ” - ava. |vole è stata ieri la lezione tenuta da 

Un bravo agricoltore della Val d Adi |a SPRIGIONA CORRIDA MSÙ 

ge ha coltivato l’anno scorso nel'a Pro-\ Enrico Montalbetti  sull’« Apostolato 
pria azienda una dicreta superficie di' er }a moralità familiare », che ha 
patate Tonda, di Berlino pari a gitalt isacciato inssolco maestro. 

5.0315, impiegando q.li 100.85 di semen-|. stamane alle 8,45, vi sarà l’ultima 
te, di cui parte di provenienza estera 167i0ne, che sarà tenuta dall'ing. dott. 
e parte di riproduzione locale. _|Gu'do De Unterrichter, presidente dio- 

Il prodotto complessivo è stato di cesano dell’Associazione Uomini di A. 

dia comp'essiva di quintali 340 per et-'far amare l’azione nostra ». 

taro, pari a 16.8 sementi, Alle 10, ci sarà poi la consacrazio- 

la Consulta comunale, presieduta dal 

Aggiungiamo che la semente di pro- 
venienza dall’Estonia ha dato in me-, 

I 
dia 21 sementi con punte fino a 27; che 
quella di riproduzione locale ha dato 

ne dei dir'genti e dei -propagandisti a 
Cristo Re e la consegna del Crocifisso 
ad alcuni propagandisti per le mani 
di S. A. Rev.ma il Princine Arcivesce 

tato gravi ferite. E° stato subito soc- 
corso 8 visitato dal dott. Endrizzi, che 

gli ha constatata la frattura della co- 
lonna lombare. La prognosi è riser- 
vaia, 

Incendio a Drena 
L'altra mattina, verso le 10.30, a 

causa della fuoruscita di scintille dal 
camino, sì è sviluppato un incendio 
in uno stabile rurale, situato nell’a- 
bitato di Drena e di proprietà di Sa- 
vina Chiarani ved. Leonardi, residen- 
te a Riva e di Carlo Bortolotti resi- 
dente a Dro. 

Lo stabile, disabitato, è stato semi- 
distrutto dal fuoco, che ha cagionato 
un danno complessivo. di. circa 125 
mila lire. 

L'incendio è stato domato dai pom- 
pieri del paese, coadiuvati da volon- 
terosi. Il danno è coperto da assicu- 
razione. 

Quaresimalisti 

A tenere le prediche della quare- 
sima, nella chiesa prelatizia di S, 
Marco, è stato designato il Rev. Pa- 
dre Giuseppe Degasperi, guardiano 

‘del convento. dei Francescano di 
‘Trento, Egli inizierà la sacra pre- 
dicazione oggi nel pomeriggio dopo 
i Vespri, che inizieranno alle ore 15. 

A _S. Maria è stato designato il 
Rev. Padre Guido Bolzanin, pure 
dai Francescani, 

Scuola di Cultura Cattolica 

La prossima conferenza alla Scuo- 
la di cultura Cattolica, sarà tenuta 
il giorno 8 marzo p. v. dal M. R. 
Don Car!o Stoppato di Verona che 
parlerà sul tema: « Guglielmo Mar. 
coni, », 

Il giorno 15 marzo, S. E. Monsi- 

stidi., ». è 
Di spettacolo avrà inizio alle ore 
+49, 

Pure questa sera. (ore 20.45) si 
produrrà la. filodrammatica della 
G. I. L., al Teatro Maffei, col lavo- 
ro in tre atti di Scalarandio e Gan- 
dino: « Milionario per procura ». 

Al Salone « Venerabile Giovanna 
M. della Croce » le giovani si pro- 
duranno oggi nel pameriggio alle 16, 
con « La culla rovesciata » (canto), 
« Tre damine, un cavaliere, un gat- 
to » (scenetta settecentesca) e « La 
mania del lotto » (2 atti brillanti). 

Martedì prossimo, ultimo di car- 
nevale le giovani daranno alle 15.80 
irattenimento comico, 

Beneficenza 

I fratelli edi nipoti del defunto 
sig. Tonini Guido, per onorarne.la 
[memoria hanno offerto lire 175 alla 
Conferenza di S, Vincenzo della par- 
rocchia, di S. Marco. 

L’ istituzioe  beneficata . ringrazia 
sentitamente, se 

dI
 

GREZZANA 
‘ Probabile prezzo dei bozzoli 

La Scuola agraria di Marzane co- 
munica. che quest'anno il prezzo dei 
bozzoli molto probabilmente sarà ,s- 
sato intorno alle dieci lire il chilo- 
gramma, La camera d’incubazione €- 
sistente presso la Scuola agraria ri- 
ceve prenotazioni di seme bachi, 

L’afta epizootica 

Il podestà comunica che causa ia 
diffusione dell’afta epizootica, sono so- 
spesi i mercati di bestiame. Per il 
trasferimento di bovini e suini è re- 
cessaria. Ja visita del Veterinario che 

BONAVICINA 
Congresso Eucaristico parrocchiale 
Oggi domenica a ‘chiusa della solenne 

Missione si tiene il Congresso. Eucaristico 

parrocchiale con l'Adorazione e la grande 
Processione Eucaristica nel pomeriggio. 

Azione Cattolica 

E° stato. celebrato recentemente lanniver 

sario della Conciliazione con un fervido 

discorso tenuto a tutti i giovani della par- 

rocchia dal Presidente studente universita 

rio Spigarolo, 

Carità di giovani 
E’ sorta da qualche tempo in seno al 

Circolo la Filodrammatica. Rivelò belle 
qualità recitative debuttando applauditissi- 

rilascia la dichiarazione di sanita. }-|ma, e dimostrò molto buon cuore, usando 
roibito i , te ddeli avini,|dell'incasso per i poveri della Conferenza 

PRO RA PATla Vagina E di S. Vincenzo. Bene! 
La biblioteca parrocchiale 

E stata ricostituita e arricchita di 
nuovi libri. 3 
Perchè tutti possano avere la possi- 

bilità di letture sane, istruttive edit- 

toriali, senza pericolo per la fede e 
la morale. Quelle persone che vo- 
gliano donare nuovi libri, faranno o- 
va santa, 

AI teatro dell’Asilo 

« Gli eroi dell'Alcazar » è il titolo 
dei dramma in tre atti, che verrà 
dato oggi, nel Teatro dell’Asilo, -cai 
filodrammatici del Circolo giovanile. 

BOVOLONE 
II nuovo Presidente 

« della Gioventù Gattelica 
E’ stato nominato da qualche giorno Pre- 

sidente deil’Associazione Giovanile Cattolica 

«Cristoforo Colombo» di Bovolone, l'ottimo 
giovane Felice. Ferrarese studente univer- 

sitario. Congratulazioni ed auguri di la- 
horioso apostolato per il bene della fioren 
te organizzazione. 

Congresso Eucaristico 
E’ stato pubblicato il programma partì. 

colareggiato del Congresso ‘Eucaristico Sot- 
tofederale che si terrà dal 13 al 20 marzo 

D. v. e che sarà onorato dalla venuta del» 

pero, (SIRO 

Ufficio di 

ft 

corrispondenza: Verona, Corte Nogara n. 2 - Telefono 38-08 - C. C. P. 9-5789 

Vediamo un pò cos’ è 
questa Settimana della giovane 

La, Settimana della giovane. E° un 
anno buono che se ne sente parlare: 
sedute, convegni, funzioni, fogli vo- 
lanti, appelli, programmi; tutto -in no- 
me della’ Settifiana della giovane. E 
con questo il grosso pubblico non ba 
ancora capito bene di che si tratti. 
Perchè se è questione di una delle so- 
lite, frequentissime « settimane ». non 
si spiega tutto il discorrere che se ne 
fa. Un lavorio organizzativo e propa- 
gandistico, che da molti segni si in- 
tuisce complesso profondo e intenso, 
benchè poco si veda dal di fuori, sem- 
brerebbe eccessivo per una semplice 
e comuna « settimana » di studio 0 
di preghiera o di propaganda, di tanti 
che ce n’è in giro: (Ogni sodalizio, i- 

ze, le prediche? Incalcolabile è inap- 
prezzabile dovunque: le chiese rifre- 
quentate (dopo la .« Settimana », du- 
revolmente) da migliaia di giovani che 
prima vi facevano da anni rare e lu: 
gaci apparizioni, un felice precipita- 

re delle presenza negli ambienti fri- 
voli e più o meno.equivoci, un torire 
rigoglioso delle opere della carità. Ma 

I cattolicesimo è una scuola di vita 

completa e perfetta; insegna i doveri 
delle creature verso Dio. il creatore, 
e verso il prossimo, il rispetto intimo 
alla. legge, l'obbedienza all'autorità, 
la, nobiltà. e la, santità del lavoro; in- 
segna l'onestà e la lealtà. E così s'è 
;satuto assistere, dopo queste «@ Setti- 
mane » ad uno spettacolo straordina- 
tiamente lusinghiero: professionisti, 

commercianti, industriali, capi servi. 

là sostituito non mdegnamente dal 
vicario generale della diocesi, mons, 
Giuseppe Manzini. ; 

La grande processione eucaristica 
di chiusura partirà alle ore/15 dal- 
la chiesa parrocchiale e percorrendo 
la strada nazionale raggiungerà ii 
piazzale del santuario della Madon- 
na di Campagna, dove da un impo- 
nente palco sarà impartita la be- 
nedizione al popolo, La processione 
si concluderà al santuario, 

T grandiosi preparativi e il fer 
vere della. ponolazione assicurano 
un esito trionfale alla celebrazione 
eucaristica, 

» 
In numerose parrocchie della dio. 

cesì si stanno svolgendo le funzioni 

da 13 a 17 sementi, e l’altra di prove-| vo Mons. Celest'no Fndrici. Seguirà 
nienza dall'Ungheria, non ha superato il canto del « Te Deum » e la riunio- 
le 11, € ne di chiusa, , 
Venduto il prodotto, è risultato unj Nel pomer'ggio sarà tenuta un'adu 

reddito lordo di circa lire 10.000 al- nanza del Consiglio diocesano con i 
ettaro, rappresentanti dei Centri di Zona, per 
Un altro agricoltore, della stessa Valjun esame particolareggiato della si- 

d'Adige, primo premiato nella ultima tuazione în ogni parte «della Diocesi 

gara provinciale, ‘ha ‘fatti q.li ‘43.80di;e.ner.fissare il calendario-progtamma 
frumento per ettaro, e.un altro.ancora del'e giornate. r’snettivamente dell- 
della piana del Sarca, testè premiato settimane per la moralità. 
al Concorso Triveneto, ha prodotti’ 

,zio compiacersi entusiasticamente de- 
igli impensati fruiti di una iniziativa 
che avevano guardato, in generale, 
con indifferenza, se non proprio con 
diffidenza. Queste loro dipendenti, o- 
peraie, impiegate, dattilografe, com- 

della! Messe — ma guarda, ùn po’, — dopo 
ila « Settimana » non si. riconoscono 

stituzione, prodotto, idea ha la sua: 
cultura. turismo, agricoltura, la. mo- 
da, il commercio, l’arte, lo sport e 
così via; magari è una « settimana » 
di tre o di due giorni, ma non si può 
farne a meno). 
Evidentementée la Settimana 

Sloyane gave e6sere ‘pa SULA GOSB iii. cond diventate serio e. gentili, 
eg antalbran eee 1 i puntuali € disciplinate, Javorànò con 

: e un altra cose  fattenzione e con Coscienza; insomma 
E’ proprio così: e, una volta tanto, "endono il doppio di prima. 

q.li 73.23 di granoturco per ettaro. .. 
H perito agrario Italo Tranquillini 

tratta in « Terra Trentina » lo stesso' 
argomento della necessità di trasfor- 
mare. le colture, diffondendosi sulla. 
opportunità di sostituire i vecchi gessi 

con l'impianto dei gelsi a ceppala. 
Per convincersi ancor più della ne- 

cessità di continuare la coltura ae! 
gelso però con altro sistema — scrive 

l'egregio articolista — facciamo un po' 
di conti. In un ettaro di terreno vi 
stanno nn gelsi di alto fusto, messi 
a 10 metri dall’aitro o filari distanti 

fra loro 20 metri e 7 metri sulla fila. 
Un gelso ad alto fusto, come è attual-; 
mente coltivato da noi, può dare si e 
no dai 35 ai 50 kg. di foglia per il 
foraggiamento dei bachi. Così che per 
l'allevamento di un’oncia di bachi è; 
necessaria la foglia di circa 40 di que-' 

sti gelsi. 
Con il sistema di allevamento dei 

gelsi a ceppaia alta (40 cm. da terra) 
e l'impianto a 2 metri fra fila e fila e 
metri 1,50 fra pianta e pianta sulla|. 

fila, in un ettaro vi stanno n. 33% 
© piante, le quali al quarto anno posso- 

no dare kg, 2 di foglia per pianta .e 
“quindi circa 60 quintali di foglia per 
ettaro, ; 
Ora se si calcola che per il forag- 

ichiamato a prestare l'opera sua pres- 

nrevdisce pur sempre col consueto ar- 

“giamento di un’oncia. di bachi sono 
necessari circa 40 sacchi di foglia, con 
questo sistema già al IV anno si pos- 
sono allevare 4 once di bachi, 

Ugualmente dicasi per le siepi di gel- 
so, formate da piantine innestate ed 
educate a ceppaia alta a metri uno 
sulla fi'a. che si piantano lungo i fos- 
sî o lungo le strade. Le quali, se ben 
coltivate e concimate possono arrivare 
a dare al quarto anno dopo l’imp'an- 
to i kg. 2 di foglia per pianta, come 
quelle suaccennate dei gelséti specia- 
lizzati, mentre, già sul secondo anno 
dall'impianto, si... potrà raccogliare 

qualche po’ di foglia. TREE 
Col sistema di coltura del ge!so a 

ceppaia con la chioma a pochi centi- 

metri da terra in confronto agli alti 
fusti, si avrà un anticipo sullo svilup-| 
Do della foglia e quello che oggi mag. 
giormente conta sarà ridotto il costo 
d produzione dei bozzoi, perchè aila 

| sfogliatura di cueste piante si potran- 

no adibire Je forze femminili ‘edi ra- 
gazzi delle famiglie, cosicchè gli uo- 
mini non saranno distolti dai molta- 

plici imnellenti lavori agresti che coin- 
‘cidono con l'epoca dell'allevamento dei 
bachi da seta », 

Stato Civ'le 
Sposi novelli: Giuseppe Postal cen 

Noemi Salice. | 
Decessi: Giacomo Dorigoni, d'anni 80 

—. Elisa Paoletto n, Castelpietra d’an- 

Mi 71 — Renato Bosetfi, morto a Pe- 
lugo, 

|ne dei nostri niù vivi sensi di par- 

I quarant'anni d'attività 
di mons, Chiocchetti 

nella Curia fir.ivescovile 
Lunedì prossimo, compiono esaitaà 

mente quarant'anni dall'assunzione al 
servizio della Curia Arcivescovile der 
Rev.mo Mons. Emilio Chiocchetti, sc- 

lerte Direttore dell’Ufficio amministra: ì 

tivo diocesano. 
TI 28 febbraio 1898, infatti, il sacer- 

dote novello don Emilio Chiocchetti, 
da qualche mese cooperatore ad Alde- 
no, veniva, con decreto vescovile, 

so la Rev.ma Curia, . quale .attuario 

Aell’Tfficio amministrativo. La sua at- 

tività instancabile e le sue attitudini 
lo chiamarono successivamente ad cc- 

cupare il posto di segretario e quindi 

di direttore ‘di detto Tffcio, al quale 

dore. i ) 

E° del 1925 la sua nomina a Came- 

riere Segreto di Sua Santità e. del 

190 la sua nomina a Canonico delle 

Pasilica Cattedrale di S. Vigilio. 

Ne"ta ricorrenza del sno quaranten- 

nio di att'vità così proficua il festee- 

e'ato ‘celebrerà; Imnedì mattina. alle 

7.15, la. S. Messa all'altare del S. Cro- 

ciAsso, assistendovi Ta Pev.ma. Curi? 

al. comnleto. Ta cittadinanza potrà 

celebrare nel migliore dei modi il lie- 

to avvenimento, assistendovi pur ess” 

numerosa. È ” 

Da. oneste cotenne, cì permettiamo 

di rivolvere al festorciato }'asnressio 

tecinazione, del nostro reverante 0 

maroin e Ani voti nin forvidi del cuo- 

re per ogni più eletta benedizione 

Spettacoli di stasera 
AIlOratorio del Duomo, — Alle 20.30 

quinta rappresentazione del’operetta: 

« I} Principe del Carneva!e » del con- 

cittadino sig. Pio Marinolli, 

Martedì, i marzo, ad ore 15,30 sesta 
ed ultima rappresentazione, 

AV'Oratorio di S. Maria — Ale 20,30 
si replicherà il dramma di ambiele 
russo: « Ca Voce dell'Amore » in 3 atti 
di Flangini, 

Negli intermezzi il baritono .concit- 
tadino Francesco Peterlongo canterà: 
« Prologo dei Pagliacci » di Leonca- 
vallo, e « Di Provenza il mar, il suol » 
de'la «Traviata» di Verdi. vi 
Prenotazione dei’ ‘posti presso lo; 

Spaccio Tabacchi in Piazza S. Maria. 

A'VOratorio di S. Pietro — Alle 20.15 
la Compagnia filodrammatica dell’Ora- 
torio rappresenterà la brillantissima 
commedia in 3 atti: « L'ultimo colpo » 
di P, C, Ambrosi. 

All'Oratorio dei Bertoniani — Alle 
ore 20.30 .sarà replicata l’operetta-rivi. 
sta « La Gran Via », 

la. parola dice meno della cosa. In- 
fatti settimana vuol dire, in questo 
caso, nientemeno che mobilitazione 
morale e spirituale di tutta la gioven- 
tù femminile veronese, Si badi che’ 

‘|non s'è detto « gioventù cattolica ». La! 2 A 3, ; gioventù femminile d'Azione cattolica! ja « Settimana » si mise a rapporto 1? di adorazione. eucaristica nella 

non c'entra! o meglio c'entra molto,! 
con l’opera e con la preghiera, nel- 
l’organizzazione prevemtiva 
straordinaria manifestazione; ma Ja 
Settimana non è per essa, è per tutte 
e altre; e se le giovani cattoliche vi 
parteciperanno, sarà in quanto sono 
anch’esse delle giovani donne, 

E allora cos'è, cosa si propone que- 
Sta « mobilitazione »? Qui si potreb- 
be fare un lungo discorso non privo 
di interesse, anche se poco confortan- 
te, intorno alle condizioni spirituali, 
e perciò morali, delle giovani del no- 
stro tempo. Ma i lettori ne hanno pro- 
prio bisogno? Essi sanno bene, per 
esperienza diretta, a che passi siamo; 
e perciò converranno in queste con- 
clusioni; la vita moderna ha moltipli-' 
cato .i pericoli di scadimento morale’ 
delle. giovani. Le necessità famigliari; 
è la mentalità corrente, la moda, la 
stampa, Jo sport, gli spettacoli hanno 

beneralizzato, anche attraverso Ja quo- 
tidiana prom®cuità dei sessi, una’ 
spregiudicatezza di idee, di atti e di 
parole che — a pietoso scorno di cer- 
te utopistiche teorie educative, si. ri- 
vela esiziale al buon costume. 

La vantata indipendenza, la celebra- 
ta libertà individuale determinano in-' 
sensati pregiudizi, indifferenza o su- 
perficialità davanti ai problemi dello 
spirito. 

Questo scadimento è gravissimo per 
Se stesso e per le sue conseguenze, 
perchè — causa o effetto non impor- 
ta — il livello della vita morale del 
popolo si adegua a quello delle sue 
giovani donne: le spose e le madri 
di domani; essendo + come tutti. “ap- 
piamo — determinante l'influenza 
della donna nelle azioni dei singoli 
e della comunità. Ne consegue che 
giovare ad essé, è giovare a tutta la 
società, i i 

Un richiamo fraterno 
Ora è fuor di dubbio che alle gio- 

vani d'oggi necessita soprattutto 1n 
riaccostamento alle ragioni ideali del- 
la. vita. alla santità della fede, agli 
insegnamenti: della morale cristiana, 
da cui la massa è tenuta lontana da 
necessità pratiche e da una serie di 
perniciose lusinghe. i | 

Un richiamo. energico e. suadente, 
che tocchi il cuore per la sua gene- 
rosità disinteressata ‘e fraterna, può 
essere provvidenziale. Può? E' provvi- 

denziale — dobbiamo dire a ragion ve- 
duta, dopo l’esperienza luminosa e fe. 
conda di queste « settimane », già 
celebrate in centodieci città grandi 
e piccole e in centocinque grosse bor- 
gate. Il successo organizzativo è sta- 
to sempre imponente: il concorso del. 
la popolazione giovanile del luogo +a- 

; Gi jo. Im fondo, créda, per me è. un 

Un affare impensato 
Fu così che un grande industriale 

milanese, nelle cui fabbriche dà a- 
vero a migliaia di operaie e a centi- 
naia di impiegate, alcuni mesi dopo 

con l'organizzazione nazionale delle 
« Settimane » (credo con mons. Puc- 

della cinelli, ma se sbaglio non importa) - 
e gli chiese, senz'altro, l’organizzazio- 
ne di un’altra « Sfttimana ». i 

Lusingato ‘e commosso, l’interpella- 
to rispose tuttavia che l’affare era 

serio: le grandi opere. richiedono 
grandi sacrifici Preparare ùna e Set- 
timana della giovane » non ‘è una 
cosa da ridere: mesi di organizzazio- 
ne complessa ‘e delicata, un Javorio 
attento e. sistematico; 

spesa; in una città come Milano cen- 
tomila lire sfumano via... L’industria- 
le rispose: 5 

-— Io parlo nel mio interesse, si ca- 
pisce e non voglio nasconderlo; ma, 
creda, non è solo per questo. Certi fat- 
ti colpiscono e commuovono anche un 
uomo d’affari. Perciò mi permetto di 
Iusisteres: niche 
Facciamo presto un’altra « Settima- 

1a » Avrà, monsignore, tutto il mio 
appoggio e tutta la mia simpatia: ai- 
spornga: di me come crede. E in quan- 
to alla spesa, non si preoccupi: La 

detto centomila lire. Di più? E va le- 
ne, ‘eccomi qua. sarò lieto di pensar- 

buon affare, 

Senza commenti 
Questo è. uno dei -casi tipicì in cui 

li cronista, dopo aver riferito obiet- 
tivamente, si sente in dovere di ag- 
giungere: « Senza commenti n, up- 
pure « Ogni commento è superfluo », 
oppure: «I fatto si commenta da sè». 
Ma intanto. noi,.sostando e divagan- 

do, attratti: dall'argomento (come non 
ti avviene ogni giorno) abbiamo rag- 
giunto, e forse superato, la misura 
normale di un articolo che non vuol 
essere mattone; e tuttavia siamo an- 
cora. molto lontani dall’aver esaurito 
il ‘tema... 

In che consistono effettivamente e 
praticamente queste « Settimane.» 
fuor dall'ordinario? Come vengono or- 
ganizzate? E. qual'è il © progranima 
della « Settimana, » veronese che si 
svolgerà dal 2 al 27 del prossimo 
marzo? $ 

A questi interrogativi risponderemo, 
come ‘meglio ci riuscirà, nei giorni se- 
guenti... |... A 

P. 8 

16 Galebrazioni zenoniane 
Oggi si conclude a S. Michele 

il Congresso Eucaristico 
parrocchiale 

La «Settimana eucaristica, della 

e poi c'è la! 

Istituto Artigiane‘li — Alle ore 16 re- Sarvizio sanitario 
: plica de « Il Fornaretto di Venezia ». 

Ogg prestano servizio medico festi- 

vo per gl’iscritti alla Cassa ‘provincia- 

e di malattie, dalle ore 7 alle 21, i sa. Prec!pita da nove metri 

riò dal cinquanta al novantacinque|parrocchia di S. Michele Extra, ini- 
per cento. i / ziatasi domenica scorsa e svoltasi 

A Torino, alla Comunione generaleJin questi giorni con eccezionale so. 
di chiusura 25 mila giovani donne e-|lennità e con lusinghiero successo 
rano adunate al Valentino e più dijSpirituale, si conclude oggi con riti 
cento sacerdoti dovettero prodigarsi|di straordinario rilievo, 

nitari; dott, Mariano Stabile (via Cle-|' 1:operaio elettromeccanico © Renato 
mentino Vannetti, 8) e dott. Azor Gi-| Ruggeri di Milano, addetto alla instal-| 
rardi (via Schivabrighe, 10). — A tutto; lazione dell'ascensore dell'ed.ficio del, 

venerdì prossimo presfa servizio not- l'ospedale di Santa Chiara, per causa 

turno la Farmacia Gerloni, in piazza: di nove metri. 
lnon precisata, è precipitato dall’altez-| 

nella distribuzione dell’Ostia santa; 15] Le funzioni di chiusura dovevano 
mila persone a Venezia, nella piazzajessere presiedute, secondo il. pro- 
san Marco, sotto la pioggia, 6 mila algramma (già pubb*ceato) da S. E, il 
Trento e Assisi e Parma e Rari.... Vescovo, L’indispor'-inne da cui Va- 

E il successo spirituale; cioè quello;mato .presule è ste '» colpito è ora 
che solo .conta : e senza del quale a felicemente sunerat». ma lo obblica 

Vittorio Emanuele III, Il poveretto, nella caduta, ha ripor- nulla servono le adunate, le conferen: ai riguardi della convalescenza. Sa- 
‘Laurel e @Oliver Hardy. . Giornale 

eucaristiche delle 49 ore. A Avesa 
si chiuderanno oggi alle ore 15; a 
San Pietro in Cariano e a Affi si so- 
no iniziate ieri mattina sabato e si 
chiuderanno. martedì prossime. An- 
che nella chiesa. dell'ospedale civile 
di Verona le 40 ore sono comincia- 
te ierr mattina per concludersi do- 
no. domani alle 15. Nella chiesa. di 
San Giuseppe fuori/e. Mura J6è qua | 
ranta ore avranno inizio. giovedì 
prossimo 3 Marzo. 

bd 

Ricordiamo che domani nel pome- 
:riggio (lunedì) dalle 16,30 alle 17.30 
Isara celebrata a cura del centro dio. 
lcesano deile donne cattoliche un’o- 

chiesa di S, Chiara. 

Giovani cattolici 
La festa delle reclute 

i Oggi presso la. Casa dei « Buoni 
| Fanciulli» l’annunciata in S. Zeno in 
IMonte, avrà luogo la giornata di ri- 
‘tiro per le reclute della classe 1917 
che in questi giorni partiranno per il 
‘servizio militare. ; 

Ecco il programma. della. « giorna- 
ta »: alle 9. Messa. celebrata dall’As- 
sistente diocesano prof. don Claudio 
che.terrà un discorso al Vangelo; al- 
le 10, discorso de] delegato diocesano 
« Soci. fuori sede »; ore 10,30, consi- 
glio. di un medico; ore 12 pranzo al 
sacco; ore 13,30 giochi vari: ore 15,30 

parole di un soldato ‘anziano é del 
presidente prof. Peruca; ore 16,15 be- 
nedizione eucaristica. 

Stato C'vile 
I nuovi cittadini notifcati il giorno 

24 febbraio: Enzo Ruffo di Giacomo: 
Mario Andreoli di Carlo: Giorgio Da- 
nielj di Carlo, — Totale: 3. 

I detunti notificati il giorno 24 feb- 

ta, anni 59; Vittorio Fasol fu Antonio, 
anni ‘70, viaggiatore; Esperia Pizzini 
fu Albino, ‘anni 78; Eugenia Salvotti 
fu Antonio, anni. 82; Adelaide Verci 
fu Gomberto, anni 91. — Totale: 5, 

X%* Indicatore 
cinematografico 
In questa rubrica quotidiana dia- 

mo. ai. lettori indicazione sulla. vi- 
sibilità o meno, dal punto di vista 
morale, dei film in programma 
nelle sale cittadine, Non si fa pa- 
rola delle pellicole, la cui proiezio- 
ne è accompagnata da spettacoli 
detti di. « varietà », da escludersi 
a priori. dito 

GLI ULTIMI’ GIORNI DI POM- 
PEI (al Supercinema) consigliabi- 
le a tutti. 

(al Rex) SOLO PER TE 
sconsigliabile, 

LA GELOSIA NON E’ DI MODA 
(al Calzoni) non raccomandabile. 
SAN FRANCISCO (al Moderno) 

consigliabile agli adulti; non con- 
sigliabile- aj giovani. 
ORIZZONTE PERDUTO (all’Edi- 

son) non consigliabile ai giovani. 

Spettacoli parrocchiali 
CINEMA UGO ZANNONI — Dal. 

non 

CINEMA S, EUFEMIA — Dalle 
ore 16.30 proiezioni. continuate del 
film. Acqua calda. Interpreti: Stan 

«Luce» e carvoni animati, 

braio: Adelaide Bettinazzi fu Gio Bat-| 

l’Ecc.mo Vescovo di Bertinoro (Forlì) Mon- 
signor Francesco Gardini, che predicherà 
la Sacra Missione, Ne riparieremo più am- 

piamuente, 

EAT SALIZZOLE 
wr rta, La festa dell'Azione Cattolica 

Si è fatta domenica la Giornata annuale 

del tesseramento  dell’Azione Cattolica e la 
inaugurazione della nuova Unione Uomini 

Cattolici sorta anche in questo centro. Alle 

funzioni il rev. arciprete cav. don Angelo 

Chieregato tenne il discorso di circostanza 

e. benedì le tessere, Seguì quindi nel salone 
varrocchiale gremitissimo l’adunata di chin- 

sa il cui discorso celebrativo venne tenuto 

dallo studente universitario Felice Ferra- 

i rese, Delegato Aspiranti Sottofederale di 
“ovolone. 
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COLOGNA VENETA © 
Francescana benemerita 

Il Rev. commissario proviciale pa» 
dre Galliatto da tempo ottenne per 
la prof.a Giulia Frig una pergame- 
na con la benedizione di S. Fran- 

pi cesco d’Assisi a firma autografa del 
Mons.Vescovo Ministro Generale padre Bello in se- 

LA: gno di riconoscimento alle « sue 

è entrato in convalescenza straordinarie attività francescane », 
Noi, che da vicino seguiamo. Je 

Le condizioni di salute di S. ÉEcc.|molteplici attività dell. prof, Frigo, 
Mons. Vescovo migliorano di giorno {possiamo sottolineare toto corde la 
in giorno ed ormai deve considerar-|motivazione che ha dato luogo al- 
si esclusa la eventualità di un re-|l'alto riconoscimento pere cui por- 
gresso, Sicchè si può dire che il ve-|giamo alla benemerita francescana 
nerato Presule è entrato in piena|vivissimi rallegramenti, 
convalescenza. Oggi infatti incomin. 
cerà a lasciare il letto. 

Serata d’arte al «C. Ferrini» 

Le preghiere ed i voti del popolo 
cristiano della città e della diocesi 
affrettino la. completa guarigione 
che restituirà alla Chiesa veronese 
il suo Pastore nella pienezza del. 
l’alto magistero, 

MORTI 5 
MATRIMONI 3 

Oggi, domenica 27 febbraio, ore 20.30 
la Filodrammatica « La Fiamma » di 
Vicenza diretta da S, Donagemma dGa- 
rà: « Il Graduaio » atto seniimenta»- 
le e « Pesce d'Aprile », operetta in 
due atti, parole di Mondego e musica 
di G. Capelli, direttore d'orchestra D. 
F. Zugliani. AI pianoforte siederà il 
maestro cav. E. Farnasa. Intermezzi 
di E. Donagemma e scelta orchestra. 

Prezzi: Distinti L 8: 2.. 2.50; loggia 
1.50. Per i tesserati all’A. C. di qua- 
lunque aprrocchia L, 2.50, 2, 1.50 2i- 

Turno de'le farmacie 
Oggi, domenica, prestano servizio di 

turno per il pubblico le seguenti far- 
macie:  Fabbre, via A.  Massalongo; 
Pipino, San Sebastiano; Storato, via |Sspettivamente,. 
Seminario; Caloini, corso Vittorio E-] La pernotazione dei biglietti si fan- 
manuele, 9 j no, fino a mezzogiorno, -pressocil'ie 

gozio del sig. Gestrezz, nel pomerig- 
gio, al C. Ferrini, 

Cultura fascista 

Lunedì. 28 corrente il notissimo. gior 
nalista dell’«Osservatore Romano» 
comm. Giuseppe De Mori parlerà al 
« Ferrini » sull’interessante tema: 
« Esercito e Nazione », 
L'intervento fin’ora numeroso. del 

pubblico cittadino a questa nostra 
Scuola di Cultura ci consente, data la 
fama dell’oratore e il tema di viva 

CEREA 

Generosità. dell’Arciprete 

Ricorrendo il terzo anniversario 
del suo ingresso nella parrocochia il 
nostro Arciprete don Riccardo San- 
cassani ha fattò distribuire a mezzo 
della locale Conferenza di San Vin- 
cenzo de’ Paoli sei quintali di fari- 
na gialla ai poveri del paese. 

È Incendio nella sacrestia attualità, sperare pe rquesta confe- 
i ) renza, un’affluenza più numerosa del 

Un incendio sviluppatosi per cau-' solito ; 
se non accertate nella notte fra gio- ie 
vedì e venerdì scorsi, nel guardaro- 
ba attigua alla sacristia, ha dan- GARDA 
neggiato ed in parte distrutti addob- ‘. Per organizzazione 
bi e paramenti sacri cagionando un|del Congresso Eucaristico di piaga 
danno di circa 25 mila, lire, 

LI 
— Convegno dei reverendi Parroci della 

plaga. per d’organizzazione del Con- 
SAN BONIF ACIO gresso ‘eucaristico che avrà luogo 

. ia È ‘l’ultima settimana dell’aprile prosimo. 
Chiusura della Scuola di cultura | Si sono discusse le modalità per lo 
Ad un folto uditorio parlò mons. Svolgimento dele funzioni eucarist'che, 

Chiob sul tema «200 di fronte a Cri- scegliendo tra i Parrogl i Relatori degli 
sto ». La dottissima conferenza, che @&'gomenti che verrano svolti nelle 

|nonostante il tema fu di una limpi- Varie adunanze. 

dezza. cristallina, affascinò per circa! Fra non molto verrà reso pubblico 
un’ ora ,e mezza il pubblico che alla! programma completato. 
fine scattò ‘in un prolungato applauso. 
E' stata questa l’ultima lezione della 
scuola, iniziata al principio di novem- 
bre ‘scorso. 

Settimane sulla moralità 
per giovani ed uomini 

La 

Professoressa vittima 
di una fiammata di alcool 

ai i BARI, 26 sera 
La professoressa ventiquattrenne An- 

tonietta Ferulli, a Valenzano, versando 
Saranno tenute nella prima metà ci'dell’alcool. nela spiritiera,. per prepa- 

marzo. L'attesa è grandè data la va-|rare il pasto, è stata investita da una 
lentia degli oratori. Per i giovani par-|fiammata che si è propagata in quan- 
leranno il dott. Gonzo dott. Bregan-|to la ‘bottiglia, cadendole di' mano, na 
ze, dott. Dal Pra. Per gli uomini, trajsparso il liquido sul focolare; In se- 

guito alle ustioni riportate 
è deceduta all'ospedale, 

altri, l'avv. Martelletto e l'avv. Gal- 
letto, 5415 

la giovane 

Concittadino valoroso 

Ricorrendo demani il 
rio della morte della 

Nell'ultimo elenco di decorati in A- RIZZA 
frica Orientale è compreso anche secondo anniversa- 
Grandis Alfieri di Giuseppe da San 
Bonifacio sergente 10. sezione di sa- Ma È "res 
nità cui fu conferita la Croce di guer- Il Dir ariNa | | Ill 
Ta al valore con la seguente motiva- BI tI : i 
‘zione «Comandante di plotone, duran- D Ra 

in Brugnoli te un combattimento si recava nei po- 
sti più avanzati attraversando zone sarà celebrato un solenne ufficio funebre 

alle ore 7,15 nella chiesa di S, Giorgio di 
battute da fucileria avversaria e prov-| 

vedeva con sollecitudine alla raccolta Braida. 

Verona, 27 febbraio 1938. e sgombero dei feriti», Belesat 15 feb- 
braio 1936-XIV. Al valoroso il plauso | 
Dée il giusto riconoscimento, A 

n) 

BAETA MUTUA POPOLARE NI VERONA 
SOCIETA" ANONIMA COOPERATIVA CON SEDE IN VERONA. © FONDATA NEL 1867 

RETTO FIORIRE TRI Pelia Mii à Ni dai bia ie Ae a iiie saeias 

nic Lo nio 

PRINCIPALI DATI DELLA SITUAZIONE 
AL 31 DICEMBRE 1937 

Dapitale sociale e riserve i cana pp AO 
PILAR: Ù Depositi fiduciari a risparmio e .In conto corrente . . .. » 169.968,931,50 

RO pe IEICATDE COMURUA DIAL ruari di mronzintà.-. cru ene 
zan. Giornale . «Luce» e fantasie|Portafoglio con.inerciale, prestiti e conti corr garantiti Do 110.172.348,16 
sonore, È |Anticinazioni e riporti su valori pubbl. e ebbi. fondiarie » 4.395.754,50 

AGENZIE DI CITTA + 32 FIIALI E RECAPITI. IN: PROVINCIA 

Di questi giorni ha avuto ‘luogo un ‘ 
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Sominario: Arcivescovile di Udine 
Solennità con l'intervento di $, E, 

Mons. Arcivescovo 

Oggi, domenica, si celebra la so- 
lennità del «Cuor. di - Maria nella’ 
Chiesa del. Seminario, i 
“Al mattino S. Messa di ‘SE, 

Mons. Arcivescovo; ‘alle 10° Messa 
solenne del Rev.mo Mons. Vicario 
Generale, Viene ‘eseguita la Messa 
«Benedicamus Domino» del Perosi 
a 4 voci dispari, 
Dopo la Messa s’inizierà 

sizione del ‘SS. Sacramento per le 
40 ore, che si chiuderanno marte- 
dì, nel pomeriggio alle ‘ore 18,30. 

l’espo- 

Durante i tre giorni la chiesa re-| 
slerà aperta. al pubblico, 

Scuola di Cultura cattolica 
Oggi, domenica, ore 18, Pantalo- 

né, Arletchino;* Brighella, Pulcinel- 
la, éecc.; sono le ‘famose : maschere 
dell'arte popolare italiana, espres- 
sione umoristica del’ buon senso 
del nostro popolo. Esse saranno 
delineate nella loro storia e nel lo- 
ro significato”d@1*prof, «Guido Pe- 
rale, simpatico conferenziere per- 
chè alla ‘coltura ‘associa la fine ar- 
guzia. dell’autentico veneziano, 

Ingresso libero; aula; riscaldata, 

pro moralità 
La prima settimana della campa- 

gna diocesana «pro moralità» avrà 
luogo nella Forania di Variano, 
nella’ prima decade di marzo. 

‘ Dopo aver: preso: gli opportuni ‘ac- 
cordi con il Rev.mo Clero, è stato 
fissato il seguente programma; 
..Triduo di predicazione nei. gior- 

ni 6, 7, 8 perle ‘idorine. (e per. le 
giovani; nei giorni 9, 10, 11 per gli 
uomini e- per i giovani. | 

‘ Nella domenica 13) ‘si’ ‘terrà: la 
Giornata: Foraniale, Nella mattina, 
ore 10,30, saranno cenvocati tutti i 
Dirigenti dei vari rami di A.C. 
per ricevere. le ‘ direttive circa il 
lavoro da’ ‘svolgere nelle Parroc- 
‘chie. O n 

Nel pomeriggio, alle ore 14, si 
farà 
alla quale .interverranno,i fedeli 
della Forania. Con un discorso di 
circostanza, di un. oratore del Cen- 
tro, e la solenne rinnovazione del- 
le promesse battesimali, si chiude- 
rà la grandiosa manifestazione. 

Le visite di congedo 
.di S. E, il Prefetto Testa 

S. E. il Prefetto Testa continua- 
va» ier .l'altro le. visite di. congedo, 
dovunque. fatto segna, a manifesta. 
zioni vibranti inte Ra ot 

Al Consiglio prov, ;dell’Economia, 
S. E. veniva accolto dal Vice Pre- 

sidente on, Tullio, on. ing. Aprilis; 
on Volpe e dagli altri. membri. | 

$ E; con commosse parole rie- 
Vocava le fatiche e le opere com- 

piute dal’ Consiglio per il progres- 
so della Provincia durante là. sua 
presidenza, ed esaltava l’operosità 
€ la fedeltà dei friulani. 

- As, E. rispondeva l’on, Tullio, 
ricordando. con quanta ‘passione S. 
E. aveva. curato i grandi problemi 
e il progresso del Friuli, e con- 
chiudeva con un, caloroso saluto, 

Pure ier l’altro sera, S. E. Testa 
si recava al Comando Gruppo Bat- 
taglioni, ‘ricevuto ‘dal Console Mos: 

si: e dal Capo di. S..M. Seniore 
Stufferi e dagli ufficiali dei Batta- 
glioni. na) di na 

Il Console Mossi ha espresso con 
nobili parole il‘ deferente, augura-|. 
le saluto a' S.. E. Testa che ha ri- 
cambiato di cuore inneggiando al 
la Guardia. armatà . della Rivolu- 
ZIONI 5 i 
JI saluto .al.Duce è echeggiato 
poderoso quando S. E, il Prefetto 
ha lasciato la sede del Comando. 

‘-In:mattinata S, E, il Prefetto ha 
proseguito. le sue visite di commiato 
recaliosi al campo di aviazione di 
Campoformido, « RR Do 

Passava quindi alla intendenza di 
Finanza, quindi faceva visita «al 
Presidente. del. tribunale, al. Procu- 
ratore del Re.ed al Provveditore a- 
gli studi... |... CA i 

“—. Alle. ore 11.il generale Guzzoni co- 
mandante. il. Corpo d’Armata alla 
presenza di tutti gii ufficiali del co- 
«Mando e, dei.corpi di stanza in cit- 
‘tà veniva ricevuto dal Prefetto nel- 

ore 12 riceveva 
me Ale 

ricevimento ‘in casa alle autorità 
cittadine civili, politiche, militari e 

Musano anna 
A lui rinnoviamo il nostro augu- 

rale saluto; sap RIS 

Treno speciale per Cividale 
Ricordiamo che posdomani, marte-| 

dì, in occasione della mascherata, per 
«Cividale verrà. attivato un treno spe 
ciale in partenza dalla stazione alle 
ore 14,15. Il biglietto. di andata e fri- 
‘torno sarà ceduto al prezzo di L. 3,%0. 

Varie 

la: ‘ Processione . Eucaristica, |- 

“tre alla Mostra di‘ Firenze che si ter- 

cr 
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Stato Civile 
(25 Febraio 1938) 

Natì legittimi; Toffolutti: Renzo di 
Giovanni — Dapas Romano di Anto 
Marzio. 

Illegittimi n. 3. 

Matrimoni in. 4: Abeli Cesare brac- 
ciante con Bassi Giuditta casalinga — 
Borghetto. Elio ‘agricoltore. con. Ponte 
Argentina casalinga — Miani Attilio 
sarto “con Teja Faustina casalinga; — 
Romanello Pietro industriale con. Se- 
rafini Savina insegnante. 

Motti n. ‘1: Plasenzotti Giov. Batti- 
sta fu Gio, Batta anni 47 calzolaio, 

-. “Sport 
Udinese-Rovigo 

(Campo Moretti, ore 15) 

darà convegno oggi al nostro Poli- 
.|sportivo. Una partita di alto interesse 

agonistico sarà combattuta. La squa- 
drà ospite si presenta sotto (la luce 
migliore. seconda ‘in classifica e lan- 
ciatissima» . Sapranno » i friulani co- 
gliere una vittoria? E” quel ‘che tutti 
si augurano. «Ecco la formazione. 
Gremese: Zanussi e Liani; . Dianti, 

Gallo. e Mazzotti; Abatemaggio, Di 
Pasquale, Bertoli, Tabanelli e Zorzi, 

La Squadra -Riserve a Gorizia 

Gorizia per il campionato di IIa Di- 
visione, 4 

Agli amici della musica 
‘Ricordiamo, che domani, alle ore 21, 

nel Palazzo della Provincia il. violini- 
sta Antonio Abussi con -la collabora- 

‘ z@ne del. pianista Gabriele Bianeni 
tertà concerto; sarà. eseguita musica 
di Hàudel, Montico, Beethoven, Tar 
tini-Kreisler, Bloch e Paganini. 

Un cadavere nella roggia 
Ieri mattina. la famiglia Pegora- 

ro abitante in via Roma, nella rog- 
‘gia ‘attigua rinveniva il cadavere 
di una donna. Si tratta di certa 
Gregoretti Virginia di Udine. 

Turno delle farmacie 
Oggi, domenica, faranno servizio je 

seguenti. farmacie: 
Filipuzzi di Via del Monte; Manga- 

notto, via Poscolle;. Franicescutti di 

Rubeis. 

DALLA PROVNICIA 
“PALMANOVA 

‘ Gravissima disgrazia 

Mentre il. messo comunale Pietro 
Piccini, di anni 56, stava levando dei 

fili ‘elettrici’ nel. Foro Boario, perdet: 
te l’equilibrio e si rovesciò colla .sca- 
la male assicurata, dall’altezza di cir- 
ca 4 metri. La scala, che era racco- 
mandata ad un carrello, fu: fracassa- 
ta, ed il povero Piccini, fra i rot- 
tami, fu raccolto da un passante il 
quale si’ incaricò premurosamente di 
condurlo aj. vicino’ ospedale, dove 
venne ricevuto dal Dott. Lise; chirùr 
go primario che gli prestò le sue’ so- 
lerti cure. Diagnosi: rottura. di costo- 
le, escoriazioni multiple, lacerazione 
dell'apparato nasale. Prognosi riser- 
vata. ; } 

Travolto dai buoi imbizzarriti 
E’ stato ricoverato al nostro ospe- 

dale Givico tale Forte Francesco fu 
Antonio di anni 77, da Pavia di Udi- 
ne ner frattura della base cranica e 
fratture ‘costali multiple -e conseguen- 
te commozione cerebrale. Visitato e 
curato subito dal’ Primario chirurgo 
dott. Lise, il disgraziato fu dichiarato 
in pericolo di vita. Prognosi riservata. 

LP, * * * i; 
E’ stato ricoverato nel nostro ‘ospe- 

dale, Tempo Vittorio, di anni 59, da 
S. Maria La Longa, per frattura bi- 
malleolare della gamba destra. Cura- 
ito dal Primario dott. Lise fu dichiara- 
to guaribile ‘in giorni 40, salvo com- 
plicazioni. 

Pay divisa, È 

‘\jcorr., ‘alle ore 9,15 per prender par- 
‘ite catd-istrùzioni. "RR dh 

La folla «delle grandi, occasioni st 

Oggi la squadra Riserve giocherà a; 

via Pracchiuso e Viviani di via B, Del 

nero come eredità tradizionale, Riu. 
sciva particolarmente interessante l’in- 
quadramento dell’opera del Carducci 
ed Oriani, che significava il passaggio 
dalla. vecchia’ età alla muova; Il prof. 
{Malco quindi esaminava i caratteri 
principali dele scuole di arti figura: 
tive di fine secolo, dimostrando conìe 
movimenti di oltre. Alpe si sono itme- 

stati sul secolare tronco dell'a tradizio- 
ine e adattati allo spirito italiano, 

do che la prima esigenza artistica est- 
stente nell’anima fascista, è «quella di 
veder fiorire una arte sana e schietta; 
una arte che sappia fondere i nuovi 
elementi di civiltà con i preziosi moti. 
ivi offerti da una tradizione italiana, 
non archeologica. o pittoresca, ma an- 
zi vibrante di vitalità, ; 

Il prof, Malco fu vivamente ‘applau- 
dito, 

° SACILE 
Adunata Milizia « Dasos » 

Tutti gli appartenenti al Nucléo di 
Sacile ‘della Milizia «Dacos » dovran- 
no trovarsi alla sede del Fascio, in 

regolamentare, .domenicà; 27 

Le assenze saranno denùnciate al 
‘<[Comando Superiore. 

Gara di Calcio 

Oggi alle 15 al campo sportivo ‘di 
viale Trento avr luogo, con qualun- 
que tempo l’incontro tra l'A. C. Giovi. 
nezza di Sacile con l’Itala-Ardita di 
Udine, L'incontro è valevole per ja 
Coppa «Venezia Giulia», 

* CODROIPO 
II Mercato 

Nella 2.a quindicina di febbraio ha 
segnato *i. seguenti. prezzi: frumento, 
L. ‘125, granoturco 80-85, segala 98-100, 
isorgorosso 47,50, fagioli 100-105, avena 

(96-98, orzo. 105-110, vino 125-135, fieno. 
22-24, paglia 12-14. 

è «Formazione 
elenco famiglie numerose 

. Tutti. i capi famiglia (padre .0.ma- 
| dre vedova) che abbiano 7 o ‘più fi- 
| gli vivi. e non conviventi in ‘una. uni- 
ca famiglia sono invitati a presentarsi 
all'ufficio municipale di Codroipo mel- 
le ore antimeridiane dei giorni dal 28 
febbraio al 4 marzo corrente anno af- 
finchè vengano compresi nell’ elenco 
famiglie numerose. È 

REMANZACCO 

La tradizionale sagra folcloristica 

Nel pomeriggio di oggi alle 14, si 
svolge in piazza la tradizionale ma- 
nifestazione popolaresca ‘organizzata 
dal Dopolavoro. Il titolo della masche- 
rata è «Una visita di Zorùt a Re- 
maùzas » e introduce le maschere ca- 
ratteristiche. ‘ Presta servizio -là Ban- 
da -di Arzano. Per l'occasione da Udi- 
ne parte allé 14 ‘un treno speciale. 

Il prof. Malco ha concluso, afferman-| 

di mons. Fortunato De Santa 
vescovo di Sessa Aurunca 

‘E’ morto .S. Ecc. Rev.ma Mons. For- 

tunato De Santa, Vescovo di Sessa An- 

runca Friulana; Carnia, 

Nato a Fornî. di Sopra nel 1862, 
ordinato -sacerdote nel 1888. Prima 
cappellano e poi parroco di Forni di 
Sopra, nej 1906 venne nominato Ret- 

tore del Seminario Maggiore di Udine. 
Nel 1914 venne ‘nominato Vescovo di 

Sessa Aurunca, «dove faceva. il .suo 
ingresso. nei primi giorni del novem: 
bre 1914. ci 

. Animo squisitamente buono, sempli- 
ce, e pronto sempre. a sacrifici, sem- 
pre dimentico di se e preoccupato uni- 
camente di giovare agli altri. Svolse 
il suo apostolato con identica passio- 
ne cioè - con. l’assoluta -dedizione di 
se ai comuni parrocchiani di Formi. 
Nella sua! vita “feligigsa seppe svilup- 

igliose opere di. assistenzà 
Qdello;di quella, 

le vargi 

Da 

parrocchia \eliesdive 
ne al socialismo. Ai: 
Sana e benefica attività approntò 

pure al Seminario, di Udine dove, Il 
suo ricordo vive tuttora luminoso. 

Questo -zelo e. questa bontà Mons. 

De Santa profuse nella vetusta sede 
vescovile di Sessa Aurunca dove lo 

volle.Papa Pio X,, i 
E’ impossibile. elencare le’ istituzio- 

niche rintiovò, le” grandi innivazioni 
di bene che promosse per il regro di 

Dio, Il suo popolo comprendeva l’ir- 

risistibile. forza il suo nobile amore, 
lo venerava, e lo‘rfamava intensamen: 
te. Tripudiò nella‘ ‘settimana scorsa; 
quando tornava dalla Carnia natia e 
dal- Congresso: Eucaristico diocesano 
di Udine prodigiosamente svolto. Mon- 
signor Della. Santà ‘era un uomo stu- 
diosissimo e di profonda ‘e vastissima, 
cultura, praticamente approfondito 
nelle scienze naturali e sociali. Fu 
collaboratore apprezzatissimo di pa- 
recchie riviste profane e ‘sacre, pub- 
blicò apprezzati ‘volumi di saera pre- 
dicazione, di mafematica’ e'-di lette- 
ratura. Era stimatissimo: da ‘tutti i 
confratelli  dell’epistopato ‘ campano. 
La «Cancelleria déil’EMimo' Cardinale 
Ascalesi lo considerava sempre: il lo- 
ro migliose consigliere. Egli amava la 
Patria di un amore profondo-e: silen- 
zioso. Mons.. De Santa ricordava di 
essere stato Alpino; poi‘ sotto ufficiale 
del vecchio e glorioso battaglione .Ca- 
dore dove fu sempfe stimatissimo per 
le sue doti esplitate presso il ‘\Co- 
mando. puri su 

Ora la Carnia ed'11 Friuli sono com- 
mosse davanti ‘alla’ salma di Mons. 
De Santa ed esprimono l'omaggio di 

Pili 

La scomparsa] DALLA CARNIA 

TOLMEZZO 
Varie 

Contro ‘una roccîa. '—-Deatto. Zeno 
di ELdoardo di anni 25 da Verzegni- 
sa. giovedì. sera: mentre si recava in 
bicicletta- a: diporto; andava a ‘sbatte 
re contro ùna Toccia' fratturandosi 1a 
base. cranica. Raccolto quasi esani- 
me da certo Frezza Pietro, venne por- 
tato a casa sua e ‘visitato dal sani- 
tario. Il suo stato è grave. 

Sî.ferisce un dito. — Un certo Beor- 
chia Ottavio da Trava, mentre col: 
la. macchina tritturava carne di:maia- 
le si feriva un dito. Recatosi a' questo 
ospedale, il. chirurgo . gli .riscontrava 
lV’aportazione della terza. falange del 
dito..medio della mano sinistra e. me- 
dicato potè ritornare a casa. 

| ZARA 
(Nella Giunta .. 

Con recente decreto arcivescovile ha 
Fcessato di-reggere le sorti della Giun- 
ta Diocesana il signor Nicolò Ivanis- 
sevich, al quale esprimiamo i] nostro 

grato pensiero per la saggia ed. effi- 
cace opéra svolta per molti anni, 

Il rag. Antonio Chicchio, presidente 
diocesano della Gioventù Maschile di 
Azione . Cattolica, ed' il rev.mo. don 
Giovanni Andreini, vice rettore del 
Seminario Arcivescovile ed insegnante 
di religione al locale R, Istituto Tecni- 
co-Commerciale «Francesco Rismon- 
do», sona stati nominati rispettivamen- 

ta Diocesana. 

La notizia della loro nomina è stata 
accolta con vivissima e schietta gioia. 

Il rag. Chicchio porterà nello svol- 
gimento del suo lavoro tutta quell’in- 
telligenza ‘quella dinamicità; quella 
accortezza, già dimostrata luminosa- 
mente in qualità di presidente -dioce- 
sano: di G, M.-di A. €. e quella sua 
inultiforme: attività che gli ha pro- 
curato tante vivissime simpatie, -. 

‘I Rev.mo' don Andreini — sebbené 
sia da poco tempo nella nostra città 
— conosce già bene tutti gli ambienti, 
si è saputo cattivare la benevolenza 
di tutti e la ricambia generosamente, 
icostantemente: i ; ; : 

Ménfre da queste colonne facciamo 
loro giungere le nostre più sentite. fe- 
licitazioni, li assicuriamo che la pre- 
ghiera nostra. .li. accompagnerà sem- 
pre fervida, affinchè abbiano dal Si- 
gnore tutte quelle. grazie necessarie 
per potere bene svolgere il loro ar- 
duo compito e portare così l'A. C. di 

gratitudine e. di amore più. nobile. e. 
forte. È ; 

questa Archidiocesi sempre più avan- 
ti, sempre più in alto. i 

liamento 

L’Azione Cattolica 
S. E. mons. Paulini, ha diretto al 

Clero e fedeli della Diocesi una im- 
portante Lettera Pastorale sull’ A- 
zione xCaltolica, ‘alla quale il Vene- 
rato .Pastore prodiga le: sue pater- 
ne predilezioni. - È 
.Dell’importante documento, diamo 

i punti più interessanti: 
I ven. Confratelli - si meraviglie- 

ranno che il Vescovo per ila Pasto- 
rale deila presente Quaresima abbia 
Preso ad.argomento la Azione Uat- 
tolica. Ne ‘ha già parlato più volte; 
l’ha raccbmandata, ha pregato e... 
minacciato anche... — Ma, appunto 
perchè n’ha -parlato- e -raccomanda- 
to, ma non con sufficiente risultato; 
perchè tanto importante; perchè i 
tempi che corrono, necessaria, per 
questo, il Vescovo, crede suo dove- 
re insistere e stende questa sua Pa. 
storale, che tutti, Clero e Fedeli, ne 
comprendano finalmente la impor- 
tanza, la necessità, vi si adoprino, 
e. da questa massa ‘compatta, Con- 
cordia sorga la Diocesi dell'Azione 
Cattolica, e, per essa, si raggiunga Nel Dopolavoro . 

Il nuovo Direttorio. de] Dopolavora 
fu eletto avant'ieri; Riuscirono eletti: | 
Presidente: Cav. Dr. Ventura. Do-! 
nato: Vice,..Foraboschi, membri. Puc; 
chetti, Bono, De Manius, Bodo, Beanj 
Fior, Bonini, Ferigutti, Zuecolo, .Pog- 
gi.. Sartori, .Scrazzolo, Rapatti, e .si- 
gnorina Claniano €Glaudina, 0... 

Cose dell’Artigianato 
; Alla, prossima. Mostra dell’'Artigfana- 
to di Cervignano sono invitati a pre- 
sentare le loro produzioni tutti gli ar- 
tigiani del Mandamento che si’ occu. 
pano dell’attrezzamento agricolo e do- 
mestico. ; aghe 

‘Per chiarimenti rivolgersi al fidu- 
ciario locale sig. Sguardo, via Dona- 
to, città. s "i ; io 

Così pure, allo stesso debbono rivol- 
gersi coloro che intendono partecipa- 

rà.-in quella. città dal 14 al 29 maggio, 

in occasione del Maggio Fiorentino. 

Coppa Venezia Giulia 
«Oggi; Palmanova. ospiterà la squa- 

dra del Latisana che scenderà in cam- 

po colla nostra squadra per ]a dispu- 
ta della «Coppa Venezia Giulia», 

| CIVIDALE 
All'Istituto di cultura fascista 

Ha Concerto. per le scuole medie — 
Nell’Aula magna: del R. Liceo. Classi- 

«icc ij 24 e 25 corrente è stato dato 
il IT concerto del programma specia- 

‘alunni 
> degli Istituti superiori . della: nòstra: 

[il fine tanto desiderato: il regno di 
Cristo nelle persone, nelle famiglie, 
nella Diocesi tutta, 
.Che radioso, santo giorno sareb- 

be quello! 

» Pio XI e l’Azione Cattolica .. 
Fra i titoli coi quali il regnante 
Pontefice passerà ricordato nella sto 
ria, certo, uno dei non: meno glo- 
riosi. per Lui sarà quello di «Papa 
dell zione: Cattolica »..-Non è sta- 
to fatto a occasione di qualche im- 
portanza, nella quale. non l’ abbia 
ricordata, raccomandata, .comanda- 
ta; Encicliche, Concordati, ‘Congres. 
si, Convegni, allocuzioni ai Vesco- 
vi, udienze speciali... E con quali 
espressioni! L'Azione Cattolica, per 
i tempi che corrono, l’opera înso- 
stituibile; ‘essa la pupilia de' suoi 
occhi; per î pastori di anime -« quel- 
la*che fa parte del ministero -pasto- 
rale »... Proprio il Papa dell'Azione 
3 Dir (0 MEER SCA a gara 

Perchè?. — Perchè, certo, ispirato 
(com'è, nell’Azione: Cattolica il Papa 
vede oggi il. gran mezzo. ‘col quale, 
in modo speciale, provvedere ‘o con- 
servar lo spirito cristiano; procurar 
la gloria di. Dio, il. bene delle. a- 
nime i Î 
\E° naturale che il Papa, Vicario 

Martedì sera nella sala ‘dell'O N.D. 
‘it prof. Italo Malco insegnante di let- 

tere nel nostro R. Liceo, ha parlato 
dinanzi .a «un numerosisshno. distinto 
pubblico intorno al tema: « Linee di 

città. {un'arte e di una letteratura fascista ». 
i 

Nell’Ispettorato Corporativo —. Per, 
interessamento di S. E. il Prefetto 
Testa dal 15 corrente avrà una Sezio- 
ne dell'Ispettorato Corporativo di Trie- 
ste con Sede in Municipio, 

Il conferneziere, premecso che inten. 
deva ‘chiarire le ‘esigenze dei «Ivvani 
nel campo delle lettere e delle arti fi- ne Cattolica. 
gurative, esponeva i fondamentaii' ele.| 

‘imenti artistici che all'Italia nuova ven- chiaresto : Vescovi, primi suoi 

IRA @ i SIE RSA 

di Gesù Cristo, Pastore supremo del 
ategge, delle anime che gli sono. af- 
fidate, si adoperi în ogni miglior 
modo, studi i migliori mezzi. ner 
compiere il dovere ché ha di darsi 
;tutto alla gran causa del trionfo:del 
regno di Cristo. sulla. terra; . Oggi 
Uno, de’ miglior mezzi è il chiamar 
quanti viù può, nelle file dell’Azio- 

è e lo tà: Ma Il Pana t'ha fatto 

|dei sacerdoti, 

. 

Coi Vescovi, ‘sotto la loro dipen: 
denza, ha chiamato, e chiama; i sa-| 
cerdoti, ministri anch'essi, per la! 
loro parte, ‘continuatori. dell’opera 
di Gesù Cristo; e Sotto la dipenden- 
za dei Vescovi, a fianco dei sacer- 
doti, chiama ‘anche i laici, a com- 
battere anch'essi, come buoni solda- 
ti di Gesù Cristo, per il trionfo del- 
la. santa causa, 0° ? 
Animati dello $pirito di Gesù. Cri- 

sto, tutti un cuor.solo e come una 
anima sola ad adoperarsi per l’av- 
vento del regno di Cristo nel mondo, 

L'Azione Cattolica che è dunque? 

. II Papa ha spiegato Lui stesso, 
e bene, quello che.essa è. E' la par- 
tecipazione . dej-lacr all’ apostolato 
gerarchico, In altre parole l’Aziohe 
Cattolica è che i fedeli prendano 
parte anch'essi coi Superiori eccle- 
siastici;. aiutino, anch'essi i Supe- 
riori ecclesiastici mel procurar lo 
spirito cristiano; ‘a. conoseere : cioè 
nostro Signore, & vivere sécondo gli 
insegnamenti, ‘ sevonido © lo spirito 
portato da nostre Signore, i” 

Si dirà? l’adopéerarsi ‘8 Procurar 
lo spirito cristiano, il bene religio- 
so,‘ morale, questo. afficio: degli 
6cGlesiastici : ‘dell PAPA, “dei Vescovi, 
Sh è ufficio del Pavd, innanzi tut- 
to, E° Lui-che ‘è Vicario di. Gesù 
Cristo; che sulla’ terra rappresenta 
Gesù “Cristo, ‘che fa Pufficio “di Ge- 
sù Cristo; Lui « il dolce Cristo in 
terrà», come. lo:-chiamava; Santa 
‘Caterina da Siena, Lui quindi .il 
primo a cercar di portar il regno 
dj Cristo sulla terra, E' Papa, Vi 
cario di Gesù Cristo per questo, E 
col Papa, e sotto”la ‘sua’ dipenden- 
za, nelle diocesi che il Papa ba :lo- 
ro affidato, i Vescovi. 

E’ naturale che ‘a fianco del Pa- 
pa siano i Vescovi, successori degli 
apostoli, collaboratori col Papa nel. 
la divina opera del procurar il trion 
fo. del. regno dis Gristo, i. . 

Li Sanno l'esempio e le: direttive 
del Papa, i Vescovi — era natura- 
le —.l’han fattore lo fanno, tutti. 

Coi Vescovi poi, sotto la, loro di- 
pendenza e seguendo le loro diret- 
tive, 311 loro esempio, j sacerdoti del.|. 
le rispettive diocesi. 4 

Ma. poi — fatto non nuovo, per- 
chè lo vediamo ‘praticato fin dai 
primi giorni della propagazione del- 
la Fede — j laicî arich’essî, i fedeli 
idella Chiesa, | 

SÌ, fin dai primi giornî della pro- 
‘Pagazione della Fede, quando Ve- 

(DIOCESI DI CONCORDIA) ‘|< 

| La voce del Pastore. 
CI 

Vescovi, i fedeli la facevano anche 
essi da apostoli, pieni di zelo per 
far conoscene Cristo nostro Signo- 
re, per trar quanti più potevano. a 
Lui, Erano anch'essi — e proprio 
uomini e. donne — in aiuto ai sa- 
cerdoti e ai Vescovi; formavano, co- 
me dire, quellj.. dell'Azione Cattolica 
di, allora. hi 

Questa. divina ‘opera. — l’Azione 
Cattolica. — continuò, secondo i va- 

.Jri bisogni dei tempi, durante tutti 
i-secoli. della Chiesa, Ma è. il Som- 
imo - Pontefice ‘attuale che, tenuto 
conto dei grandi, speciali bisogni 
dei. tempi, l’ha organizzata, ne ha 
assegnato il campo, .date le. diret- 
tive e prescritta in tutta la Chiesa; 
Lui che ha: chiamato a far, per la 
loro parte, da. apostoli. anche i fe- 
deli... i | i 

Scopo. dell'Azione. Cattolica 1’ ah. 
biamo. accennato) è quello di .far 
rifiorire nelle mopolazioni lo spirito 
di Cristo; tooliere quanto è contra- 
rio allo: spirito cristiano — e ‘c'è, 
nurtroppo, ‘tanto da togliere. e 
nortarvi, farvi rifiorire quanto ser- 
ve allo spirito, alla vita cristiana: 
il sentire in tutto con la Chiesa; 
la; cristiana educazione della fielivo. 
lanza; la correttezza nei costumi; la 
santificazione della. festa; la stam- 
pa nostra: .le associazioni nostre... 
MN regno di Cristo ir pratica, ta glo- 
ria .del Signore, il bene — il vero 
bene — delle anime, bene: spiritua- 
le e materiale anche, temporale ed 
eterno, delle famiglie, della Chiesa. 
della; Patria... REI RESTA EI 

‘ Ripetiamolo: Qual ‘causa miglio- 
re di questa? Non è ner questo. che 
il sacerdote - è. sacerdote? non è 4 
questo che mella + sua Ordinazione 
ha solenmemente promesso, . che ha 
giuwato;: $i può dire, di ‘impiegar le 
sue: forze, di sacrificarsi. .anche se 
le ‘circostanze l'avessero richiesto? 

Questo lo scopo dell'Azione Catto- 
lica. AR 

Dopo aver passato in rassegna Ì 
compiti. delle varie «branche . della 
A. C. ed aver incitato Clero e fe- 

‘fondità ed estensione, S. E. così 
chiude i! venerato documento: 

L’Azione, Cattolica! Ei 
(E? la santa, speciale milizia di 

questi nostri tempi... |{|{_* = 

Suo scopo — prettamente. religio: 
so -— è di procurar l'avvento. del 
regno; di Cristo; l'opera veramente 
divina; non ve n’è: altra di miglio- 
re. A quest'opera, sotto la:dipenden. 
za ‘del Vescovo. della: Diocesi, son 
chiamati i. sacerdoti; per la .loro 

parte, continuatori anch'essi dell'o- 
nera. di Gesù Cristo, E' coi Gy sacer- 
doti,‘anche.i-laîciì. » |, 977, 

Cristo. E PSE 3 

Mi ‘auguro, Confratelli carissimi, 
che, ossequienti al richiamo del Pa. 
pa‘ e del vostro Vescovo, risponda- 

te Presidente ed Assistente della Giun-| 

La diocesi tuffa, come un sol uo- 
|mo, ‘per il trionfo della causa di 

o darvi, se mai, alla santa opera 
dell'Azione Cattolica per. il trionfo 
della. causa: santa. di Cristo Nostro 
Signore. 

E. con Voi, e guidati da Voi, nel. 
le varie branchie, i nostri, cari dio- 
cesani. ; 
Concordia. la Diocesi dell'Azione 

Gattolica, Sarà il miglior regalo che 
potrete. fare. al Vescovo in questo 
50.0 dalla sua Prima -Messa., 

Benedico di gran .cuore.,. ‘ 
Aff.mo in Cristo 

8 LUIGI, Vescovo 

| Pordenone. 
—_———» 

Funzioni eucaristiche espiatorie 
Le sere di lunedì e di martedì, 28 

febbraio e 1 marzo, nelle due parrot- 
chiali urbane, .saranno celebrate. alle 
ore 18,30, funzioni .eucaristiche ‘espia- 
torie alle. quali sono invitati tutti i 
fedeli. ed in modo particolare ‘i mem- 
bri delle ;:organizzazioni cattoliche. 

.. Ora di adorazione 
per l’Azione Gattolica in S. Marco 

\ ‘Tutti gli organizzati dell'Azione -Cat- 
tolica maschile e femminile della mar- 
rocchia di S Marco sono invitati al- 
l’ora di. adorazione eucaristica che si 
terrà in Duo.no,:martedì 1.0 marzo, 
con inizio alle ore 18.. 

I quaresimalisti urbani 

Quest’anno, il corso di predicazione 
quaresimale in Duomo, che avrà inì- 
zio alla Messa solenne di mercoledì 2 
marzo (S. Ceneri), sarà tenuto dal 
prof. Don Cesare Baldasso del localé 
Gollegio Don Bosco,- © 
A-S. Giorgio, il.. Quaresimale sarà 

predicato dal prof. don (Gio ’Batta 
Grandis del Seminario Diocesano - 
Non .v’ha ‘dubbio che ‘la ‘cittadinan- 

za. com'è bella consuetudine, accorre- 
rà. in folla ad ascoltare. la ‘parola di 
Dio: illustrata dai due ‘egregi ‘orator!. 

Il successo della scuola di taglio 
al Collegio $. Giorgio 

TI corso di taglio organizzato ‘dalla 
Direzione dell'Istituto Femminile «San 
Giorgio ‘è che ha raccolto tante ade- 
sioni, termina) domani, con'il più lu- 
singhiero successo; ‘Tale. risultato ha 
deciso l'istituto ad organizzarne n 
secondo, che ‘incomincierà il :15 mar- 
zo, e per il quale le iscrizioni sono 
già aperte. $i; "ROS 
‘» Intanto, sabato prossimo, 5. marzo, 
sarà inaugurata nei locali. del Colle- 
gio la mostra dei’ lavori eseguiti dal- 
le alunne della, scuola ‘di taglio che 
rimarrà aperta per ottq giorni..Il pub- 
blico cittadino é@ ‘della zona. visitan- 
dola. potrà rendersi conto «della se- 
rietà dello studio e dei rapidi  pro- 
gressi compiuti dalle frequentanti sot- 
to la guida intelligente e capace del- 
le benemerite suore. - 4 

Il turno delle farmacie 

Oggi è aperta la farmacia. Rimondi 
incorso V. E. che farà servizio di.tur- 

{no fino.‘a sabato-p. v. 

I cavalieri in congedo 

La Sezione locale avverte i soci che 
sono aperte le iscrizioni per il quarto 
Raduno; Nazionale .. dell’Associazione 
che avrà: luogo in Como dal 22.al 25 
aprile. Possono parteciparvi anche le 
patronesse, i famigliari èd i simpatiz- 
zanti. 

Le.adesioni.si ricevono in. sede 
(piazza del MOto - palazzo ex birra 
Momi) 

Promozione di ufficiali in congedo 

giorni annunciato la promozione a èa- 
pitani del dr. Valentino» Toniolo,..te- 
nente degli Alpini e comandante del 
gruppo. pordenonése degli «scarponi», 
e del rag. cav. Edoardo Cavicchi, te- 
nente di fanteria e presidente dell’Ist- 

tuto Filarmonico Rallegramenti, 

Campionato calcistico 
Sezione Propaganda 

«. Incontri di oggi: ad Aviano: Aero- 
porto-Maniago;..a Porcia; Porcia-Im- 
peria. Le gare avranno inizio alle ore 
15. : ; 

Carnevale all’Oratorio « D. Bosco » 
L'epilogo. del Carnevale, raccoglie 

anche quest'anno, all’Oratorio Don 
Bosco un assortito programma di gio 
cande manifestazioni ‘e di sani pas. 
satempi. 

Oltre alla. parte riservata ai ragazzi 
dell'Oratorio. ed agli alunni del @.- 
legio, la Direzione ha pensato anche 
per il pubblico degli amici. 
‘Per questa sera è annunciata la pro- 

iezione del film «Sequoia» che sarà 

rio: «Arriba Espana!». Daremo mar- 
tedì .il programma di quella giornata. 

Recita al «S. Giorgio». 
Per le ore 17 di oggi, è annunciata 

all'Istituto Femminile S. Giorgio una 
brillante recita che le alunne daranno 
ne] teatro del collegio. E’ invitato il 
consueto pubblicò femminile. 

II Comune in cifre i 
Movimento ‘demografico di Pordeno- 

ne dal 18 al 24-febbraio: nati vivi ma. 

moni 3 — morti 9 dei quali due. ap- 
partenenti ad altri COMI att 

; Giunta Provinciale Amministrativ 
‘deli ad un maggior lavoro in’ pro- 3 Contributi per la conservazio- 

ne del Duomo. di Spilimbergo 
La Giunta provinciale amministrati- 

va. nella sua -seduta. pomeridiana: di 
ieri ha approvato le seguenti delibere: 

Affari approvati 
Casarsa: premio rendimento al per- 

sonale. amministrativo; assegni fami- 
liari ai dipendenti, . . MESE 
Pinzano: regolamento riscossione im- 

poste. consumo sui materiali da. co- 
struzione,.. . ISO 
Maniago:. Modifiche tariffa, imposta 

consumo e regolamento riscossione im- 
poste di consumo sui materiali da co- 
struzione, a st \ Ne 
Montereale . Cellina: ferrovia Porde. 

none-Aviano: . definizione . pendenze; 
chiusura ‘percorso e riparto fondi di 
cassa e residui, È 

Condenons: contributo 
‘rete generosi, titti, per continuare, 

per triennio 
1938-40 all’E.C.A, : ; 

I1 Giornale Militare ha negli scorsil: 

Pasiano: trattamento economico Je- 
vatrici condotte, 
Brugnera: modifiche. a delibera im. 

posta bestiame, ; Wi: 
Moritereale Cellina: modifiche tariffe 

imposta bestiame, È ù 

Porcia: tariffa imposta industrie, 
commerci, arti e professioni; delibera 
integrativa. 

le semole. i 
Frisanco: assicurazione obbligatoria 

stradino. ; 
Roveredo in Piano: vendita appezza- 

mento terreno; 
Cordenons: contributi 1938 al Comi. 

tato. O.N.M.l. al Comando G.I.L.- e al 
Gonsorzo tutela pesca. 
Spilimtergo: contributo per lavori di 

conservaziorie de] duomo monumenta- 
lè di Spilimbergo, % 
Claut: bilancio 1938, ; 4 
S. Giorgio della Richinvelda: (E.C.A:} 

Sacile (E.C.A.) - bilancio 1938-40. } 
S. Quirino: bilancio 1938; 

Casarsa, .. Pordenone, Spilimbergor 
storno fondi, ‘ d 

Spilimbergo: premio di natalità: al 
‘ [messo serivano, 

Azzano X.: 

disegno. © : 
Castelnuovo: Bonin ‘Vinicéenzo; Zan- 

can Giuseppe, Zarncan: Pietro: affranca- 
zione canone ‘enfiteutico dI O RdEN 

Cordenons: Appi Luigi: esonero caù- 
zione commerciale, . © } % 
Tramonti di ‘Sopra; affranco canonè 

enfiteutico, ; 

GORIZIA — 
2 Concerto: inaugurale 

‘dell'organo della Cappella 
L'organo, quasi completamente rî- 

costruito, ‘verrà inaugurato con un 
concerto di collaudo oggi ad ore -15 
col seguente prgramma: 

1. « Toccata: e fuga in Re mino- 
re » di Giov. Sebastiano Bach, 

Le composizioni di questo autore, 
nato ‘ad —Eisenteh (Turingia) nel 
4685; morto a Lipsia nel 1750, -somo 
mirabili per profondità di sapere e 
immediatatezza d'ispirazione, d’una . 
bellezza serena; quasi immateriale. 

2, « Il canto secolare dei France- 
scahi ».°. - ; E sE 

Poderoso. coro ‘a-4 voci virili con 
a:soli di tenore, composto da Padre 
Vigilio ‘Guidi, oiganista della Ver- 
na, su parole di Padre Daniele Nar- 
di in ‘occasione del settimo Cenitena- 

contributo alla scuola: di 

Francescano; Sui pa pi 
3. « Aria con variazioni » di Pas 

dre Giambattista Martini, ia 
Anche. questa . pagina del celebre 

Francescano -Bolognese (1706-1784) 
mostra la profondità del suo genio. 
Compose oltre a della bellissima mu- 
sica ‘sacra anche. trattati teorici di 
grande valore, Net 

:4. « Il canto della sera » di Marco 
Enrico Bossi. s i 

Egli fu indubbiamente il maggior 
organista del nostro tempo, celebre 

I° ‘|per le sue. esecuzioni non meno che 
|all' adunata nazionale di Como per, «le ::sue:;-composizioni: musicali. 

ce aSalò «nek 1861..e morì nel 

5. « Il-Cantico: delle Creature #. 
aa a 4 voci virili per coro @ 
‘soli. i 

La mirabile poesia di San Frane 
cesco d'Assisi trovò in Padre Otta- 
vio. Tommasini, organista d’Ognis- 
santi :di. Firenze, un interprete ge- 
niale. e ispirato. per tradurre nel- 
l’arte dei suoni i sublimi sentimen- 
ti che animavano il Santo, : 

Maestro collaudatore sarà il. M. 
:R, Don Vittorio -Toniutti stimato 
organista della Metropolitana. La 
« Schola. Cantorum » della Cappella, 
eseguirà i cori. È 

. Tutti coloro ai quali sta a cuore 
il poetico Santuario della Madonna 
della. Castagnavizza e tutti gli .a- 
manti della musica sacra sono invi- 
tati a passarvi, come speriamo, una 
ora di vero godimento spirituale... 

Al concerto seguirà immediata» 
mente la consueta funzione Euca- 
ristica. n - 

Dr. TOMADONI 
Cura 

completata da uno scelto documenta-|' 

schi ‘3, femmine 6, totale 9. — matri-| 

SCIATICA 
artrite - gotta - reumatismi 

(ttite) - Feletto Umberto - (tin) - 
Visite giorni feriali dalle ‘ore 14-17 

Casa di Cura 

Sciatica - Reumatismi 
- Artriti - Gotta 
Visite dalle ore 10 e dalle 16°. 

Dirett. Sanit. Dott. B, PITTONIO 
UDINE, Riva Bartolini Di Lenna, 1, 

Tel) 11-40 Aut, Pref. 98039 UD 

QUANTO NOI SI CONFEZIONA 
in canestri, mazzi, corone. e 
qualsivoglia altra decorazione 

floreale, vieme fatto con fiori 

di PRIMA SSELTA ed a 
prezzi di concorrenza, 

leledccotdeio 
GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

Abbonatevi a 
"L Aovenite d'Uolia., 

had 

scovi, sacerdoti e fedeli formavano, 
si può. dire, come una. sola fami- 
glia, allora anche î semplici. fedeli, 
come pregavano.coi sacerdoti ‘e’ coi 
Vescovi,.e ripieni dello spirito «i 
Cristo, si, preparavano al martirio 
anche, così, come i sacerdoti g i 

PENSIONI - SCUOLE 7ermosifon 

ALBERGHI - ISTITUTI Fiaccadori & C. 
eee N. 

Pa de ie rigate tinti attriti tin sirit 
Fitrtca nina e, 

Chions; acquisto apparecchi radio per 

rio della -Fondazione dell’Ordine . 
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«| IN SPAGNA 

Reggimenti rossi 
Che rifiutano di marciare 

Intensificato transito di volontari 
da Irontiera Irancese 

(PARIGI, 26 sera 
stampa francese scrive du 

che ‘il’ Consiglio dei 
La 

Perpignano 

‘va deciso di inviare tutti i Reggi- 
menti altualmente accasermati. nel- 

la capitale catalana nel settore di 

Teruel per tentare di arrestare la 
avanzata delle truppe nazionali. 

Ma le truppe si sarebbero rifiutate 

:di obbedire, affermando di non vo- 
leve ‘essere inutilmente sacrificato. 

° Viva agitazione e grande confu- 

sione reynerebbero a Burcellona. 

Inoltre sì segnala’ che l'afflusso 
dei ‘volontari stranieri che si con- 
centrano a Perpignano per essere 

inviati. nella Spagna rossa è più 

intenso da alcuni giorni. 
Nelle vie della citta si sono rico- 

minciati a vedere in ‘questi giorni 
folti gruppi di sovversivi stranieri 
che attendono di passare in Ispa- 

gna per combattere al servizio del- 
lo pseudo Governo di Valencia. Gli 

speciali uffici di arruolamento esi- 

stenti ed il servizio di accompagna- 
mento attraverso: la frontiera se- 
gnano infatti una nuova febbrile 
attività che la popolazione mette 

in relazione colla catastrofica con- 
dizione dell’esercito rosso e con lo 

urgente bisogno che l’assilla di ri- 
cevere rincalzi. 

La tensione ina l'Estonia 
e PU. R S.S. 

La sorveglianza alla frontiera — 
Una organizzazione di spionag- 

gio scoperta a Nalva 

TALLINN, 26 sera 
In seguito alla chiusura del Con- 

solaio generale. dì Estonia a Le- 
ningrado, dieiro pressioni del Go- 
verno di Mosca, il Console generale 
@ Varna è rientrato a Tallinn, 

A Tallinn è giunto pure il consi- 
glie-e della Legazione d’Estonia a 
Mosca, Schmidt. 

Nei circoli giornalistici si ritiene 
che egli sia venuto per riferire al 
Gcverno in merito ai. recenti ‘e 
sanguinosi incidenti di frontiera 
esto-sovietici. 

Ad iniziativa dei giornali estoni 
una sottoscrizione nazionale è sta- 
ta aperia per dotare i revarti con- 
finari estoni di. autoslitte per la 
sorveglianza della frontiera con 
FO:RS S. 

La popolazione dell'Estonia. ha 
risposto prontamente ‘e ‘generosa- 
mente all'appello lanciato dai gior- 
nali e una ragguardevole somma è 
già stata sottoscritta... 
Permane vivissima, intanto, in 

tutta l'Estonia, l'indignazione per i 
crimini compiuti dai confinari s0- 
vietici mentre solenni funerali sòno 
stati tributati dalla città di Tartù, 
ai due soldati estoni da essi uccisi. 

Non senza emozione si è appreso 
che nelle vicinanze della frontiera 
con VU. R. S. S., e precisamente a 
Nalva, la polizia politica estone. ha 
scoperto un'organizzazione di spia- 
naggio al servizio dell’U. R, S. S. 
Sono stati onerati numerosi arre- 
sti. L'organizzazione era’ diretta 
dal camitano Frankmans, 

“ Favorevole eco ‘ha avuto mella 
opinione pubblica | estone Vannun- 
cio della promulgazione della leg- 
ge sulla protezione della maternità 
ed infanzia, legge che si avvicina, 
sotto alcuni aspetti, alle provviden- 
ze. create,. in questo campo, da 
molto temmo, dal Governo fascista. 

Il Ministro degli Affari sociali, 
Kask, ha dichiarato che col fondo 
che verrà costituito con Una lieve 
tassazione sul monopolio dell’al- 
cool e con altre tassazioni sugli 
scanoli e sui matrimoni infecondi, 
il Governo estone potrà  efficace- 
mente combattere la mortalità del- 
Vinfanzia, assistere te famiglie pro- 
liiche e  rivolaere maggiori cure 
allo svilumpo della maternità tra le 
classi meno abbienti. 

Lasituazione internazionale 
secondo la stampa ungherese 

BUDAPEST, 26 sera 
‘Anche oggi la stampa ‘ungherese 
commenta largamente il discorso di 
Schuschnigg. Il Fuggetlnseg nell’ar- 
ticolo di fondo ‘scrive: 

« L’Ungheria rimasta sempre fe- 
dele ai suoi grandi amici, saluta 
con soddisfazione e con piacere la 
sincesa ed amichevole pacificazione 
dei due popoli tedeschi, poichè que- 
sta pacificazione apporta un nuovo 
grande contributo alla causa della 
pace europea basata sulla giustizia, 
per la quale lottiamo e lotteremo ». 

Il Budapest Hirlap rileva pure 
nell’articolo di fondo che la colla- 
borazione basata. sui protocolli di 
Roma rimane invariata e che il con- 
tenuto di questi protocolli continua 
ad avere pratica ed efficace Atina 
zione. ‘© 

La stampa continua anche a rivol- 
gere la sua attenzione al. prossimo 
viaggio del Ministro Beck: a Roma, 
illustrando gli antichi e nuovi lega- 
mi politici e culturali italo-polacchi, 
come fa per esempio oggi, il Pasti 
Hirlap rilevando che la Polonia, ab- 
bandonata la politica societaria, 
tende ad attuare l’idea di' una col- 
laborazione internazionale sulla li- 
nea. Roma-Budapest-Varsavia.. è 

Il Nemzeti Njsag elenca le ragio- 
no delle dimissioni di Eden ed-af- 
ferma che queste dimissioni signi- 
‘ficano la riabilitazione della politi- 
ca inglese di equilibrio europeo. Os- 
serva inoltre che il principio socie- 
tario della sicurezza collettiva ap- 
partiene, ormai, alle svanite speran- 
ze del passato, RR ; 

Ministri tenutosi a. Barcellona ave-|' 
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Preludio al negoziali angio-Ialiani 

Lord Per 
con Chamberlain e Halifax 

i LONDRA, 26 sera 
Anche oggi Lord Perth, amba- 

sciavore «britannico a Roma, ha a- 
vuto una lunga conversazione con 
Lord Halifax, da ieri ufficialmen- 
te Ministro. degli esteri, Una serie 
di colloqui ‘col Primo Ministro e 
il capo del Foreign Uffice avranno 
luogo nel corso della prossima set- 
timana, alla ‘fine della quale Lord 
Perth ripartirà per Roma. 

Gli informatori ufficiosi. dicono 
che il Primo Ministro e Lord Perth 
hanno esaminato a lungo i punti 
sollevati dal conte Ciano nel coi- 
loquio che aveva avuto’ con l’am- 
basciatore britannico. prima che 
questi aprtisse per Lomdra. 

Il prolungato soggiorno’ a Lon- 
dra, dice il Daily Telegraph, darà 
modo a Lord Perth di discutere 
dei dettagli con gli esperti, tutti i 
punti che potranno sorgere nel 
corso. delie conversazioni per un 
accordo con l’Italia. Si sòggiunge 
che il desiderio dell’Egitto di es- 
sere consultato. sui punti. che , lo 
concernono viene pienamente com- 
preso a Londra e ancora. il Daily 
Telegraph dice di aver appreso: 
che non vi. è intenzione di are al-! 
l’Italia delle concessioni che toc- 
chino i problemi della sicurezza 

co. 
I messaggi da Parigi damno ri- 

lievo alla visita fatta ieri dall’am- 
basciatore britannico. al Primo Mi- 
nistro Chautemps e al signor Del- 
bòs, mell’intervallo della discussio- 
ne sulla politica estera, 

Si ritiene che l'ambasciatore bri- 
tannico avesse ricevuto istruzioni 
dal Primo Ministro. Chamberlain 
di informare il Governo « francese 
degli ultimi passi verso un accor- 
do con l’Italia prima che il signor 
Delbos pronunzi oggi il suo di- 
scorso alla Camera. is 

Il: corrispondente del. Dai!y Te- 
legraph dice di ritenere che l'am- 
basciatore britannico abbia dato 
assicurazioni che il Governo fran- 
cese sarà tenuto informato in. pie- 
no delle negoziazioni con. l’Italia 
ed eventualmente con la Germa- 
nia, e che non vi è alcun. muta- 
mento fondamentale di politica da 
parte del Governo .britamnico. 

Le eventuali. conversazioni. con 
la. Germania, . vengono stamatiina | 
messe in secondo; piano per misu: 
re di prudenza. Non si sa ancora 
qaundo esattamente . von. Ribben- 
trop. verrà a-Londra, e: gli. ambienti 
uficiosi. si limitano a dire che du- 
rante questa visita, che ha : come 
motivo specifico. di presentare al 
Re le sue lettere di richiamo da 
Ambasciatore, von Ribbentrop: avrà 
occasione di discutere le relazioni 
del Reich con il Governo britanmi- 
co, 

Nessuna preiesa laliana 
sul controllo armato 

«del Canale di Suez 
ù ROMA, 26 sera 

Le notizie raccolte da taluni gior- 
nali circa pretese dell’Italia sul 
controllo. armato del Canale 

Suez sono semplicemente fantasti- 

che e diffuse intenzionalmente per 

a1umentare la confusione in Euro- 

da ed influenzare e turbare le con- 

versazioni italo-inglesi. (Stefani). 

Il discorso di De!bos 
alla Camera francese 

PARIGI, 26 sera 
La Camera ha ripreso stamane la 

discussione sulla politica estera. Ha 
pariato per primo il deputato Ge- 
rard, democratico di sinistra, il 
quale ha deplorato che la Francia 
ron abbia un ambasciatore a Roma 
e non sia rappresentato a Salaman- 
50 il cui governo nazionale domina 
oggi il 72 per cento del territorio 
spagnolo. 

Ha, preso quindi la parola il de- 
putato Dupont dell’Unione repubbli- 
cana socialista, il quale ba denun- 
ciato il pericolo che minaccia la pa- 
ce in seguito al continuo traffico di 
armi alla frontiera tra la Franciu e 
la Spagna Rossa, 
Dopo altri oratori. prende la pa- 

rola. il ministro degli esteri Delbos 
it quale dice tra l’altro che, in con- 
siderazione della situazione attuale 
dell'Europa, il primo dovere della 

Francia e quello di portare le sue 
forze materiali e morali al massimo 
livello possibile. Il Governo è quindi 
deciso di fare nn nuovo sforzo per 
assicurare la difesa nazioniale. Av 
giunge che la Francia, fedele a tut- 

te Je sue amicizie snecie con Ja Gran 

Bretagna, intende coonerare con int. 

ti‘i popoli che mirano. A loro volta 
a’ salvaguardare fa pace. 

T ‘Ministro acchnna. poi’ alle: con. 
dizioni nelle quali furono prospetta. 
te le questioni del ‘mantenimento 
dello sfatu quo nel Mediterraneo e 
la lianidazione integrale del \passa- 
to mediante il riconoscimento. del. 
l'Impero d’Italia ‘ed afferma che la. 
Francia doveva essere strettamente 

associata nelle conversazioni con la 
Gran Bretagna Fssa le sesuirà per 
la comunanza del regime parlamen. 
tare .e*per gli stessi ideali di equità 
e di pace, 

Proclamata la fedelta della Fran- 
cia al patto franco-sovietico ed ai 
princini della S. d.' N. Delbos dice 
che il Governo. francose identifica 
nelle difficoltà: che sta passando la 

dell'Egitto e dell’Impero britanni- 

dil 

Lega null’altro che la prova degli 
errori commessi, Il ministro sottoli- 
nea quindi come l'Europa si sia 
messa sulla ‘china pericolosa della 
corsa agli armamenti ed osserva che 
se i governi non sapranno limitare 
questa gara, la pace rischia dj tro- 
varsi un giorno in grave pericolo, 
Esaminando poi i vari problenii 

internazionali di attualità. Voratore 
sostiene la. necessità dell’iridipen- 
denza della Spagna e dell'Austria e 
conclude dicendo che nell'attuale 
grave situazione i francesi. devono 
conservare il loro sangue freddo, 
poichè nè.la Francia :nè la Ss. d, N. 
sono isolate; la Lega non. irrime- 
diabilmente ‘condannata e la guerra 
ron è affatto inevitabile. 

Oggi i giornali di sinistra pubbli- 
cano violenti proteste contro il go- 
verno per, il fatto che le autorità 
hanno iersera vietato una riunione 
indetta dal Fronte ponolare in occa- 
sione - dell'annipersario dell'incendio 
del Reichstag. 
T’Oeuvre scrive che la proibizione 

della riunione minaccia. di compli- 

care Je cose e potrà avere una. ri- 

nercussione nella discussione alla 

Camera, 

Gli infrattuosi negoziati 
augio-irlandesi 

; LONDRA, 2% sera 
TI primo stadio dei negozianti an- 

glo-irlandesi, sospeso fino a mercole- 
dì, è stato, a quanto si apprende, in- 
frutiuoso. Il Governo britannico se- 
guita a sostenere che la questione 
dell’unità irlandese dipende dalle  de- 
cisioni del popolo delle sei provincie 

settentrionali che si è dichiarato, te- 

stè, contrario all’unione con le altre 

26 provincie. 
De Valera, invece, insiste perchè. a 

titolo pregiudiziale il Governo britan- 

nico assuma l'impegno di massima 

di riconoscere eventualmente l’anpli- 

cazione del criterio unitario . dell’Ir- 

landa. In queste circostanze si presu- 

me che, alla ‘ripresa, i risultati del- 

l'eventuale accordo potranno limitar- 

si ad una revisione delle rispettive 

tariffe doganali. 

la riunione ad Ankara 
dell’ Intesa balcani ca 

Amicizie Tradizionali e lavoro per la pace 
i ANKARA, 26 sera 

Il consiglio ‘dell’Intesa balcanica 

ha tenuto oggi la sua prima riù- 

nione. 
li presidente Ataturk ha ricevuto 

ieri in udienza, successivamente, 

intrattenendoli a lungo, Metaxas, 

Stojadinovic e Coomene, i quali a- 

Vevano, precedentemente, conferito 

con il Presidente del Cosiglio Celal, 

Bayar, e con Rustu Aras. 

Ad un pranzo offerto in onore de- 

gli ospiti, Rustu Aras ha brindato 

riaffermando i legami indissoltibili 

che uniscono i Paesi dell'Intesa bal- 

canica i quali — egli ha detto — di- 
costreranuo al mondo che sono de- 
cisi a marciare fianco a fianco per 
la grande ‘causa ‘della pace che ha 
presieduto alla creazione della  In- 
tesa stessa, 

Egli ha rilevato lo spirito realista 
e comprensivo della politica estera 
della intesa balcanica, che aspira al 
mantenimento delle ‘amicizie tradi- 
zionali e allo sviluppo dei 
rapporti, Il presidente di turno del 
la: Intesa balcanica, Metaxas, ri- 
spondendo anche per i suoi colleghi, 
ha rilevato che .l’Intesa balcanica 
si basa sul bisogno, profondamente 
sentito .da tutti, di collaborazione 

costante non soltanto per le questio- 
ni relative a interessi balcanici im- 
mediati,. ma per tutti i problemi in- 
ternazionali che possono interessare 
la Penisola, «ed ha concluso  rile- 
vado che, forte della fiducia scam- 
bievole dei suoi membri, l’Intesa è 
divenuta un fattore prezioso al ser- 
vizio della pace generale, 

Tutta la stampa turca, sottolinea 

la incrollabile ‘amicizia dei quattro 
Paesi balcanici e rileva la partico- 
lare importanza della presente ses- 
svn .data la situazione internazio 
nale 

Cinque vitnnei in Francia 
nella caduta di un aereo 

PARIGI, 26’ sera 
‘Un aeroplano bimotore militare, 

della ‘ base aerea. di Chateauroux 
(Turenna), durante un volò not- 
turno, in seguito ad un arresto 
al motore, è precipitato su una 
casa. colonica a S. Lorenzo, nel 
Dipartimanto di Eure e Loire, in- 
cendiandosi. Tutto |’ equipaggio, 
composto di due ufficiali e di tre 
sottufficiali, è perito tra. le  fiam- 
me. .-L’ agricoltore, sua moglie ed’ ii 
figlio ‘che .si trovavano: nella casa, 
riuscirono miracolosamente a sal- 
varsi dal fuoco, che in breve tem- 
po avvolse la fattoria. 

VARIE DALL'ESTERO 
- Ala Università di CR Aligi) l'Ac- 
dademico d'Italia Paribeni ha celebra- 

to -il bimillenario di. Augusto. 
All’Istituto italiano di cultura di Lo- 

sanno il prof. De Ziegler ha tenuto 
una conferenza su « Petrarca viaggia- 
tore », 

Sono ‘stati. firmati due Trattati. fra 

la Bolizia ed il Brasile: una relativo 

all’allacciamento ferroviario dei due 
paesi per il trasporto del petrolio. bo- 
liviano al porto di Santos, e l'altro 
allo sfruttamento della zona petrotife- 

ra boliviana di frontiera da parte Ai 
compagnie miste boliviane e rasi 
liane, i 

buoni |: 

Nell’Estremo Oriente 
—_& 

Auriti a colloquio 
col ministro Hirota 

—— 

La guerra aerea 
‘ TOKIO, 26 sera 

L’Ambasciatore d’Italia, Auriti, 
ha. visitato oggi il Ministro Hirota. 
L’Ambasciatore britannico Craigie 

ha avuto a sua-volta un colloquio /$ 
col vice Ministro. Horinouchi, 

Si apprende poi che la Banca del 
Giappone ha. deciso di accordare 
un prestito di 100» milioni di yen 
alla. Banca centrale manciuriana. 

Un comunicato della marina. nip- 
ponica informa Che le forze aeree 
della marina giapponese «hanno 
compiuto : una incursione su Nan- 
chang capitale della provincia del 
Kiangsi,. Gliapparecch, ig iapponesi 
si sono scontrati con quelli cinesi, 
una cinquantina in tutto; e nel com:- 
battimento='che Dè ‘è seguito î 18 
apparecchi  ‘ d’’assalto ‘giapponesi 
hanno abbattuto 37 degli avversari. 

Gli. apparecchi nipponico hanno i. 
noltre: bombardato il campo di a- 
viazione nemico nonchè la sede del 
Comitato aeronautico di Nanchaneg. 
Nello scontro due apparecchi giap- 
ponesi sono andati perduti. 

Un altro reparto aereo della ma- 
rina giapponese ha bombardato i 
campi di aviazione di Wochorian e 
Changashuchen nella. provincia del 
Kwansî, Liseuwi nella provincia del 
Chekiang, Kien nella provincia del 
Fukien. À Kian gli apparecchi nip- 
ronici hanno distrutto sul campo un 
apnarecchin cinese, 

Tl Ouarticr generale delle forze 
nipponiche di Formosa ha pubblica- 
to un comumicato in cuj smentisce e 
mette in ridicolo Ja notizia da fon- 
te cinese diffusa da Hong Ckon e se. 
condo la quale gli. aeroplani cinesi 
mercoledì scorso avrebbero bombar- 
dato Taihoku‘e distrutto. oltre 40 
apparecchi eiamnonesi Incendiando 
serbatoi di PSR ici 

Iniziative def ivo Cattoi italiana 
per il Venerdì santo 

ROMA; 26 sera 
Centrale dell’ Azione L’ Ufficio 

la iniziativa per ‘ricordare il Ve- 
nerdì Santo, specialmente tra’ gli 
operai, Si distribuirà una pagelli- 
na .con l’immagine del’ Crocifisso 
ed una, preghiera, che si dovrà re- 
citare alle ore tre pomeridiane del 

Venerdì Santo da ciascun lavorato- 
re. L'immagine dovrà essere di- 
stribuita. nei. primi giorni della 
Settimana, Santa, in modo che ogni 
operaio la tenga esposta sulla sua 
macchina o sul suo tavolo di lavo- 
ro. Ciò servirà @ far conoscere la 
iniziativa agli altri compagni e ad 

invitarli ad unirsi alla brevissima 
preghiera che. si dovrà recitare il 
Venerdì Santo... 

. Secondo le possibilità, questa 
preghiera si reciterà privatamente 
o collettivamente, insieme cioè ‘ai 
compagni di lavoro. 

La Presidenza Diocesana, prese 
le opportune intese con la rispetti 
va Giunta Diocesana, darà le istru- 
zioni necessarie alle Associazioni 
dipendenti per il. ritiro della pa- 
gellina e per le modalità per la re- 
cita della preghiéra. 

Gli Uomini di A. C. devono ‘pre- 
parare l’imiziativa. d'intesa. con le 
altre Associazioni esistenti in Par- 
rocchia, e la devono: ‘preparare be- 
ne in modo che quest'anno sia lo 
inizio di questo‘ atto di devozione a 
Nostro Signore che è morto in Cro- 
ce per tutta FRI 

Le nozze di Si E, Cavagnari 
GENOVA, 26 sera 

Stamane : nella; Cappella princi- 
pale : dell’Arcivescovado ‘sono state 
celebrate le nozze -di S. E. l’Anîimi- 
raglio- Domenico Cavagnari, Sotto- 
segretario alla Marina, con la si- 
gnora Teresa Corradi, 

Testimoni dello sposo sono stati 
S. E. il Conte Costanzo Ciano, rap- 
presentato dial. Prefetto di Genova, 
S. E. il gr. uff. dott. Umberto Al-|. 
berti e l'avv. Luigi Roscano; della 
sposa il Consigliere di Stato: pag 
uff. Ottavio Dinale e l'ing. Rodo- 
canati, 

durante una baruffa 
ROMA, % sera 

Raffa, esistevano da tempo dei malin- 
tesì per ‘ragioni’ ‘di mestiere. Durante 
una lite violentissima*la peggio è toc- 
cata al Lenzi che ha dovuto essere 

condotto all'Ospedale di Santo Spirito 

zioni e trattenuto'‘in osservazione. 

Un pieloso dramma della pazzia 
\a Bologna 

Una pietosa tragedia della paz- 

zione Mongiorgio del 
Monte San Pietro, Poco prima di 
mezzogiorno la. signora  Olivelli 
Vincenzina in Odorici, maestra 

provvisa alienazione mentale, ha 
ripetutamente colpito con un coltel- 
lo da cucina il proprio figlioletto 
Giuliano, di anni ‘8, mentre. questi 
stava consmando Ja colazione. | 

Attratti dalle. grida del piccino 
sono , accorsi. ‘alcuni casigliani i 
quali. hanno disarmata la pazza, 
impedendole che continuasse a in- 
fierire sul corpicino del fanciullo, 
che giaceva già per terra in una 
pozza di sangue, Il fanciullo veni- 
va subito trasportato: con la Croce 
Verde a Bologna e ricoverato d’ur- 
genza all’ Ospedale, dove i medici 
gli praticavano la trasfusione del 
sangue, per la quale si è prestato 
il padre stesso. della. vittima, La 
maestra è. stata ricoverata al ma- 
nicomio, I. medici disperano di po- 
ter salvare il picana Giuliano. 

Cattolica Italiana lancia una bel-|$ 

Ridotto» in a "dt dita 

Frà certi Berhaitio' Lenzi e Alberto! 

ove è stato ricoverato in gravi condi-|: 

zia è avvenuta ieri mattina in fra-| 
Comune’ di | 

elementare del luogo, còlta da im-| 

LE BORSE... 

SORERE COMMERCIALE Deragliamento a Mestre 
senza conseguenze 

VENEZIA, :26 sera 
‘n direftissimo ‘619 proveniente da 
Trieste' ieri notte, 
da ‘Mestre, 
per. fortuna: non ha avuto..gravi cons 
seguenze. .Per' la caduta -dell’asse : di 

Valore | BOLOGNA | MILANO 
TITOLO = | Thi ne) cant Ti nomin, | Chiusura Chiusura | Chiusura | Chiusura 

; preceden.| .odierna (‘preceden.| odierna 

R.1.5%c 100,—] 93,55) ‘93,55) 93,57|- 93,65: 
id. 3,50%f.m | 100,—|: 193;85) 03:85) 93,87 93,90 
R. It.33% 100,—| 73,65) 73,65) .73.72|. 73,75. 
Redim. | té | 
ex-C. 33 100,—| 70,60: 70,57) 70,551 70,60. 
Red.5% € 100;-—| —,—|:; 93,95] ‘93,70; 93,65 
id.5% f:m.. | 100,—-| —,— 1; 195] 93,90 
Red. 475% | >| D°| | el 
Red. 33% | | | —. | 
Red. 3%' cen tere sei ian E icon 
Ven. 33% 100,—|: 89,—|-89,+-|<. 88,02/ 88,92 
B.T. 1940 5% | 100,—| 102,10), 102,20 102,20}. 102,2 
B.T: 1941 5%.| 100,—| 102,80° 102,85; 102,87! 102,32 
BT 1943 495 | 100,—| » 92,40) (92,25) (92,25) 92.47 
B.T.19445% | 100,—| 98,89/ 98; 98,70) 98,7 
Ass, Gen 000,—|4425,—4410,—\4410,—|4100,— 
pra 500; 

ogna as geni IT i 
id. 4%, or: ‘| 500,—| 412,50) 412,50) DI LI 
ia. 4% conv; | 300,—| 428,25; 428,—| 499/—| 429,—- 
F.v. 4% ord | 500,—|.417,--| 417,--| 417,—| --,° 
F.V: 4% con.| 500] 496.—| 484,—| 434;--| —,- 
Fond. Mila ; 

no 4% ord. | 900,—|—-| —-| 440,—| 428,50 
C. Fondiar.: È 
M. P. 4%:0 | 900] | |. 429,=| 420, 
C. Fondiar 
Roma:49%:0r.|.500,—|. mi. 73) 420,50) 421,-- 
Ob. Stet 4% *|.900,—|. —, |, 621,+| 621,—4 
Op: Pub: 5%.|.500,—| —;—| —,—| 473,—| 476.— 
» T.R.1, 42% | 900,-| —,—| ——| 463,50) 463.50 
» Elter 43% | 900,—| —. | —_| 466,—| 466,-- 
ogne 

1° ser. 63% | 90] ——| —7| 513,--| 513,4 
2 ser, 6% 505,—| | —+7| 503,—| 503,— 
C.Nayv. 63% -|:500,—].. 17] —:—| 505,—| 506,— 
Un; Mil. 4% | 100] (==. |. 83,25), 83,25 
Edison. em 

1981 -6% | 500,—| —.-|] —.—| 505,25) 505,— 
Emil: 6% Mer am] (901 ian 
Mediterr. ati an DOO ei 
Meridion. ‘| 500,—| 847,—| 842,—|842,—| 840,— 
N. G. I. aci agito 0) 
Cantoni 1000,—| ‘—,—| —,--13575,—/3575,— 
Lin. Can. N.| 250,-| —.—|. —.—; 554,—| 556,— 
Lan: Rossi ui Tg gi Meer da pro 
Seta di Chat poi a SISNO0 05, 
Snia Viscosa | 230;—| 605,50) 606,50: .605,— ì 
Ilva 200,—| —.-| —7-| 247,—| 247,50 
Metall. It 100,—|  —.—| —,—! 293,-4i 201,50 
Montecatini | 100,—| 198,50 198,—| 198,50! 199,50 
Fiat 200,—| 489,—; 438, 487,—| 488,-- 
Adr, di EL 100,—| 235,—! 233,--! 232,50! 233,75 
Edison or 200,—|" —7| _rrit-| 965;50/. 365; 
Vizzola 400,—| —, —,| 562,—| 557,— 
Terni 200,—| 316,—| 322,—|:315;50| 320; 
Distillerie -| 100,—|.—,—| :—,—| 217,—-| 216,75 
Eridania 250;—-|. =; i, 534,4 
Ind. Zuc. | el | el 
Raff. IL. L 200,—|: —;—| +,| 614,-| 612,— 
Fondi Rust | 100,—| —,—| —,—| 105,50! 105,— 
Reni Stab. 150,—| —,—-|_ —,—| 221,—| 222,— 
F..fadr: 6% I BOO, 497 4077 
M. Elet..6% 1 500,—| —,—| —,—! 500, - 
Seso 6% 500,—|.—,—| —,—] 497, 496,50 
S.E.Tel. 6% | 500,—| -—,—| —;—| 496;50) 496,50 
Mediter. 6% | 500,—| —,—|. —.—| 503,—| 504,— 
Fer. Nord 
Milano.6% | 500,—] —,—-|_—,—| 508,— 508,— 

CAMBI | 25.| 26 5 | 26: 
Francia — 61,85 E ai E —- 
gg nia 95,40| PA ipa 322,50 322/50 

n2|19—] Spa 
Svizzera dio 4Al ‘Talotanda 10/63 10,63 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 6. 

102,20 — Id. id. 
— Buoni Novennali (1940) 
(1941) 102,80/— Id. id. (1943) 

92,30: — Id. id. (1944) 98,70 — Rendita 3,50 

per: cento fina mese ‘73,70 — Id. id. con- 

tariti 73,60 — Rendita 5% cont. 93,79—. Id; 
fine mese 94 — Prestito Redimibile 3.50.0% 
(1984) f. .m. 70,65:— Id. ‘contanti 70,45 (-— 

Prestito Redimibile ‘Immobiliare 5.% ‘cont. 
93,70 — Id. fine mese ‘9% —'Venezie 88,90% 
Municipio ‘ di “Firenze ‘98,50 — «Fondiaria 

Vita 493 — Te Centrale: 10% :— Meritlinnali 
838 — Incendio al ‘Portatore 599 — Incen- 
dio Nomihative 59 — immobiliari 118 — 
Anic 103,75 — Snia-Viscosa. 606,50 +— Ma- 
gona d’Italia’ 1405 — Tiva: 247 — FEAT. 
489 + Veraci 500 — Pienoné 113,50 — Moe. 

caniche 50 — Montecatini 198-— Amiata 691 
— “Slele 458 — Valdarno 215,25 — T.E. 
%3 — Adriatica 233 — Terni 320 —'Biond! 
78,25 — Zucchéri 86 — Birra 5,50 % — Bo: 
racifera di Larderello 270 — Perna 6 — Cat; 
ta, 79,25 — Fornaci alle Sieci 152 — Gilli 38. 

Sete ed affini. 
Circa-jl movimento delle sete in Ita- 

è mantenuta calma, ed anche i prezzi 
non ‘hanno presentato. movimenti .de- 
gni di nota. Probabilmente si atten- 
de lo sviluppo di quel miglioramento 
che si.è manifestato sulle piazze. estere 
di maggiore importanza, che' regolano 
‘il mercato mondiale della seta. 

Situazione invariata per i bozzoli. 
Continua «un buon interessare fo. 

pe? le scarse disponibilità che pre- 

senta .la produzione interna dei ca- 
scami ed i prezzi tendono al sostegno: 

<- 

| Dallo stabilimento Schiaparelli 
Torino ignoti ladri hanno ‘asportato 
una notevole quantità di prodotti far- 

dagini, È 

età, ne soffre. il lattante come 
l'adulto, l'adolescente come il 
vecchio, 

Non tutti‘ 1 purgi ti” sono ‘adatti 
alle diverse età, 
cessità della vita, ; È 

fl: delicato intestino. di un bim- 
bo, ‘‘ l’apparato digerente di una 
dohna gestante 0 allattante, .il 
sensibile intestino di un vecc io, 
‘abbisognano di un rimediv effica- 
‘ce.e tollerabile, innocuo. e-mon, fre... 
ritante;: che. .non dia assue! azioné 
e non ‘danneggi gli altri organi e 
apparati. La dolce. EUCHESSINA 
racchiude in sè tutte queste doti. 

E' l’arma efficace in mano del‘ 
Medico, E’. l’innocuo ‘rimedio alla 
portata di' tutti; ; 
Adatto a tutte le. età, a tutti gli 

organismi, non. conosce: controin- 
dicazioni, non ha che successi, 

lia va notato che la nostra piazza si]. 

dil 

maceutici, La Poz n linea seal | 

La stitichezza è male di' tutte È Di 

alle svezia ne- | 

un freno, tre vetture di coda del con- 
voglio deviavano, e una .di. esse si ro- 
vesciava ‘completamente. Il ‘treno ‘si 
arrestava,: quasi subito. Fra i passeg- 
geri non sj ebbero a lamentare feriti. 
Solamente ‘uha signora diretta a To: 
«rino fu. colpita da grave scossa .per- 
vosa.. La. linea. è rimasta ingombra 
“per parecchie’ ore. 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

‘ Soeletà Anonima « L'Avvenire d'Italia » 

Stabilimento Tipografico 

a circa ,300 metri,‘ 
subiva un ‘incider ie, Chej 

in scatole curano 

l’Influenza.: 

evitano il 

contagio. 

. Come può la donna. 
liberarsi subito dai 

f frequente il caso che una accu: 
rata visita medica escluda qualsiasi 
alterazione organica; tuttavia i di- 
sturbi,; il malessere. generale, i i do- 
lori di testa e di schiena si ripetono 
periodicamente. Ne deriva perciò 
la necessità urgente di ricorrere ad 
un rimedio che tolga i dolori senza 

50 provocare effetti secondari, come 
50 palpitazioni di cuore, disturbi ga: 

strici, lesioni renali, ecc. 
Medici esperti, ‘specialmente i 

Ginecologi, confermano che’ il 
i Veràmon è particolarmente efficace 

in questi casi, Ricerche scientifiche 
| di molti anni hanno creato una 
composizione chimica del Veramon 
talmente eccellente, che la sua 

. dolori periodici? 
azione — così rapida e sicura 
non dà effetti secondari. 

Le principali perno eco 
Veramon: 

® azione rapida, ‘Bicura e co- 
stante i 

| e innocuità assoluta per il 
cuore, lo stomaco, i reni 

{ ® nessun sgradevole senso di 
calore topa 

Il prezzo del Wetamon dito 1, 25 
alla bustina con'2 compresse e di 
L. 6,— al tubo di 10 compresse. 
Procuratevi subitoil Veramon nella 
vostra Farmacia, 

SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI SCHERING 
Sede e Stabilimenti a Milano. 
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sinoviti, 

CURA RADICALE SCIATICA, 
lombaggine, poliartriti, reumatismi, 

col metodo di 

Fra Celestino Coati-Datt. Sisto Zancanaro 
nel:a 

CASA DI CURA. BELLATI 
in FELTRE {Balbo 

detta «La dolce pastiglia, purgativa». 

. per il suo gusto squisito; si trova, 
in tutte ie farmacie al: prezzo di 

L, 4,50 la scatola da venti pastiglie. 
a. L.-0,55 la busta di due pastiglie: . 

Torino V. “Arsenale 31 

PIANTE e SEMENTI 
di ogni genere e per ogni. U$O, 

> OLMI. SIBERIANI ‘autentici. fsiiai: 
del marchio. SIBER- ANSALONI, i sol 
che resistono, i soli che potete AE 
stare” tranquillamente; i 4 

Diffidate degli Olmi ibridi, ‘diffida 
‘delle imitazioni se volete. spendere be 

ne.il Vostro danaro, - 

Stab. Forestale ANSALOMI Rologna 
Via Orètti, 14. ‘Telef. 22950. 

Euchessina 
Stab,: Chim, Farm, Marco Antonetto | Di 

Aut. Pref. Torino N. 00869, tiWioaavi R 

in armoria con i Precetti 

IN “aa 
ogni Collegio, Istituto dovrebbe 

} essere dornlte € dell’Alimento Vegetale, 

| estraîto per brodi, minestre e condimento ri 
*{ dal saccharemyces cerevisiae e raccomandato dal- 

: le maggiori Autorità Ecclesiastiche perchè usabile 

ei 

della Chiesa. Fa 

IA tante Luciani Fe.tre Forti Pontificia e dello Stato Città del Vaticano 
Negozio: Via Pignatiari, 3 - Telef, 25052 lf 
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